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Un milione QUARANTASEI INTELLETTUALI 
I —-———-DEM: EUROPA OCCIDENTALE: 



| di contadini jrattare «libito con | 

j in lotta il FNL del Vietnam j sport 

DRAMMATICI INCIDENTI DI GIOCO SUI CAMPI DI BOLOGNA, FOGGIA E ROMA 


MORA CAPRA E LEONARDI ALL’OSPEDALE 

Il calciatore del Milan e della nazionale ha riportato la frattura del perone e della tibia 


Dalla nostra redazione 

, BOLOGNA. 11 

GII spalti dello stadio comunale sono stracolmi di tifosi, Si 
gioca Bologna-Mllan. Li squadra petroniana è già In vantaggio 
di due Incredibili goal, di quelli che *1 possono gustare una volta 
ogni tanto, ma II Mllar. cerca di recuperare. Slamo ai 4(K del primo 
tempo: Lo Bello fischia II fuori gioco di Moro, ma l'ala deslra 
del Milan • delfa nazionale non sorde e si avventa contro II pal¬ 
lone per raggiungerlo prima di Spalozzl. Non cl riesce e nella 
foga della corsa la sua gamba sinistra batte contro la deslra di 
Spalazzl. Mora cade a terra semlsvenuto: la gamba si è spezzata. 

Andiamo all’Istituto ortopedico Rizzoli. E' là che Mora ò stalo 
Immediatamente trasportato: è ricoverato al terzo plano, stanza 
numero 4. Il professor Gul ed il dottar Pelliccioni gli hanno « sti¬ 
rato s la gambo e gllol'hanno Ingessata. Due mesi di prognosi 
per la frattura blossea dell'arto. Il dottor Pelliccioni cl dice che 
la fratture è « favorevole > poiché è « trasversa » • quindi Mora 
guarirà seiza II pericolo di complicazioni onche se dovrà aver 
pazienza. 

« Come si sentB, Mora? ». 

Mora apre gli occhi, sul viso ha netti I segni dol dolore e della 
stanchezza per II brutto Incidente. «Ora sto meglio, dopo che mi 
hanno Ingessato. E’ stato terribile; quando ho guardalo la gamba 


mi ha data l'Impressione di un braccio snodabilissimo. Ora non 
sento quasi niente ». 

< Ha mal avuto altri Incidenti? ». 

< SI, ma erano sciocchezze, mai niente di grave. Una volta 
venni qui, al Rizzoli, ma anche allora si trattava di roba da 
niente, non come adesso ». 

«EH morale? ». 

< Dopo un incidente del genere si è molto giù. Oggi è andato 
tutto male ». 

< Come è avvenuto l'Incidente? ». 

« Sono finito di corsa contro Spalozzl e sono caduto. Penso 
che non abbia fatto apposta, rtiB lo purtroppo adesso sono qui». 

« Sono venuti a trovarla In molti? ». 

« SI è venuto II sindaco Dozza, è venuto II C.T. Fabbri, anche 
Goldoni, Il presidente del Bologna. LI ringrazio por la loro 
cortesia ». 

« E per t mondiali di Londra? ». 

« E' troppo presto per parlarne. Spero di rimettermi In sesto 
e di tornare In forma come prima », 

Salutiamo Mora ed usciamo dalla sua stanza. Fuori c'é sua 
madre. Le sta parlando II dotlor Pelliccioni: « Non si preoccupi 
signora, non è una cosa grave... » lo dico il medico. 

Romano Zanarini 


tMly 


Capra: tibia e perone fratturati 
Leonardi: dodici punti di sutura 

Altri duo gravi Incidenti sono accaduti ieri all'Olimpico e a 
Foggia. All'Olimpico II giallorosso Leonordi In uno scontro con 
Puja al 5' della riproso della partito Roma-Torlno ha ripor¬ 
tato una vasta lacerazione alla gamba, profonda quasi sino 
all'osso: all'ospedale traumatologico detl'lnail ovo è stato rico¬ 
verato gli hanno dovuto applicare ben 12 punti di sutura. Dovrà 
stare 7 giorni fermo e potrà riprendere gli allenamenti tra 1 me¬ 
se. A Foggia II terzino locale Capra In uno scontro con Muzzio al 
31' della ripresa della partita Foggla-Spel ha riportato la frat¬ 
tura del perone e dello tibia sinistro, (cioè lo stesse fratture 
riportale da Moro). E' stato anche lui ricoverato all'ospedale 
locale. Ne avrà per un palo di mesi. 
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BOLOGNA — Mora, consolato da Fogli, viene portato fuori dal campo di gioco (Telatolo) 


Napoli, inter e Juventus non vanno oltre il pareggio e crolla il Milan 


SOLO II ; 
BOLOGNA 



; I risultati 

« Alalanto-Sampdorla 1-0 

Z Bologna-MMon 4-1 

j Brescla-L. Vicenza 1-0 

Z Catanla-Lazlo 0-0 

Z Fogglo-Spal 1-0 

- Inter-Florentlna 0-0 

Z Juvanlus-CoQllarl 0-0 

- N apoi l-Va rese 2-2 

Z Roma-Torlno 1-0 

: Così domenica 

; Cagliari - Lazio; Fio- 
• rendila Napoli; L. VI- 

« cenza-Foggta; Mllan-Ju- 

“ vontus; Roma - Brescia; 

- Sampdoria - Inter; Spal- 

Z Atalanta; Torino - lloto- 

- gno; Varese-Catonla. 


La classifica 


Sampdoria 12 
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A L'Inler senza Suarez non « gira »: i viola, 
I in formazione rimaneggiata e con una ac- 
| corta tattica difensiva, sono riusciti a 
I strappare lo zero a zero 

| Nerazzurri 
j in «panne» 


Min, INTER - FIORENTINA 0-0 - Un mancato gol di Mazzola 


Reti di Gioia, Altafini, Sivori e Anderson 


IL NAPOLI NON LA SPUNTA 
CONTRO IL VARESE 


totocalcio 


Atàlanta-Sampdcrla 1 

Bologna-Mllan t 

Brescla-L.R. Vicenza 1 

Catanio-Lazlo x 

Foggia Ine.-Spai t 

Inter-Florentlna x 

Juventus-Cegllai 1 x 

Napoll-Varoso x 

Roma-Torlno 1 

Lucchose-Tcrnana x 

Porugla-Cesena x 

Bari-Salernitana x 

Casertana-Cosenta 2 

Il monte premi è di lire 512 
milioni 620.560. 


totip 


1. Corsa: 1) Dashlng R. 

2) Safe Misslon 

2. Corsa: 1) Ives Monland 

2) Jacoponeh 

3. Corsa: 1) Casciaro 

2) Lar 

4. Corsa: 1) Reitor 

2) Marradl 

5. Corsa: 1) Accanito 

2) Vlanello 

6. Corsa: 1) Milena 

2) Vitten 

Agli «11» L. 105.428; al 
L. 9.504. 


NAPOLI: Bandoni, Nardln, 

Gatti; Stenti, Panzanato, Glrar- 
do; Conè, Jullano, Altafini, Si¬ 
vori, Bean, 

VARESE: Da Pozzo, Soldo 
Maroso; Magnaghl, Beltrami, Os- 
sola; Andersson, Gioia, Strada, 
Ferrarlo, Bonlnsegna. 

ARBITRO: DI Tonno di Lecce. 

MARCATORI: nella ripresa, 
al 22' Gioia, al 33' Altafini, al 
36' Sivori o al 39 1 Andersson. 

NOTE: Spettatori 65.000. Gior¬ 
nata di sole. 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI 12 

La sostanza di questa partita 
è racchiusa in quei quindici mi¬ 
nuti delia ripresa durante i qua¬ 
li sono stali realizzate ben quat; 
tro reli e sì sono venOcBti gli 
episodi più significativi, facendo 

Michele Muro 

(segue in penultima) 


| in ultima pagina 
un articolo di: 



INTER: Serti, Burgnlch Fac- 
cheti); Bedln, Guarnerl, Picchi; 
Jalr, Mazzola, Domenghtnl, Cor- 
* ' so, Peirò. 

FIORENTINA: Al beri osi, Ro- 
gora. Castelletti; Brlzl, Ferran- 
mW ’ 5 te, Guarnocci; Hamrln, Berlini, 
fTelefoto) Nu, L Merlo, De Siili. 

LJLiuio ARB | TR o : Varazzanl di Parma. 

Dalla nostra redazione 


AIHnizIo della ripresa, esatta¬ 
mente al 3’, San Siro è esploso 
in un boalo impresisonante. Le 
radioline avevano portato la no¬ 
tizia che il Milan stava soccom¬ 
bendo a Bologna e la folla, che 
seguiva l'incontro piuttosto fred¬ 
damente (si era persino udito 
qualche fischio), si dava a gola 
spiegata ad incitare i nerazzurri. 

Sin H rinler aveva chiaramen¬ 
te mani/esfato i propri limiti in 
fase d'attacco, finendo con Tesai- 
tare l'ermetica barriera « uiola >, 
ma — sull improvvisa, rumoro¬ 
sissima spinta del pubblico — 
gli uomini di H H, moltiplicava¬ 
no gli sfoni, producendo un vi¬ 
gorosissimo « forcing ». 

L'assalto alla baionetta dei ne¬ 
razzurri culminava in una tra¬ 
versa di Mazzola, in due palle- 
goal maldestramente sciupate da 
Domenghini e Peirò, e in un’oc¬ 
casione favolosa mancata da 
Mazzolo, il quale — liberissimo 
— dapprima indugiava ritenen¬ 
dosi, a torlo . in c off side » e poi 
calciava precipitosamente a lato 
da 8-9 metri, con Alberiosi or¬ 
mai spacciato. Il fuoco d'artifìcio 
dell’inter moriva qui, al 16' delia 
ripresa. I restanti minuti ripro¬ 
ponevano il solito tema : senza 
Suarez l’inter non è, è nò può 
essere la vera Inter. 

Quanto valga il « repisfa » spa¬ 
gnolo nell'economia del gioco ne¬ 
razzurro è troppo noto perchè 
lo si debba rimarcare. Senza di 
lui, VInter no nè piti un assieme 
coordinato, ma semplicemente 
velleitario. Oggi Corso ha riba- 


Baffuto per 4 a 1 a Bologna 

il Milan 
in ginotchio 
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Rodolfo Pagnini 

(segue in penultima) 


f ''“'té ^ •' 77 - 7 ‘ 


BOLOGNA-MILAN 4-1 - Il 


gol segnato dal petroniano Peranl 

(Telefoto « Italia » - l’« Unità *) ■ 


BOLOGNA: Spolazzl; Furlanls, 
Mlcelll; Mucclnl, Janlch, Fogli; 
Paranl, BulgarolU, Nllut, Hal- 
Ir, Poscuttl. 

MILAN: Barluzsl; Schnflln- 
gr, Trebbi; Santln, Maldlnl, Mad 
dò; Mora, Lodeltl, Sormanl, RI- 
vara, Amarlldo. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira¬ 
cusa. 

MARCATORI: Pascuttl al 24', 
Peranl al 34' del primo tempo; 
Nlel&en al 17', Haller al 28', Rl- 
vora al 31' della ripreso. 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 12 

Povero Milan: ha preso quat¬ 
tro gol. è stato umiliato a) punto 
che i gol potevano anche essere 
una mezza dozzina, e por giunta 
ha perso il più vaildo attaccante 
del momento. Mora, (‘incisiva e 
lucida ala destra rossonera, si 
trova ricoverato all'Istituto Riz¬ 
zoli con la gamba sinistra in¬ 
gessata. E perciò anello Fabbri 
è in allarme: il giocatore potrò 
essere utilizzato dalla Nazionale? 
Un triste pomeriggio per Mora 
che ricorderò a lungo Io scontro 
con 11 poctlerlno bolognese Spa¬ 
la zzi che contrariamente alle pre¬ 
visioni ha sostituito nuovamente 
il titolare Negri; una domenica 
in cui 11 Milan di Licdholm me¬ 
rita solo critiche e rimproveri 
per la sua disorganizzazione c 
la suo apatia. Non era. quello 
milanista, una squadra di calcio, 
ma una barca che faccvn acqua 
da tutte le parti, acqua In di¬ 
fesa. acqua nel settore centrale 
c acqua, ancora acqua, in prima 
lineo, 

Una domenica nata male, ma¬ 
lissimo per un esordiente come 
Maddè. Giocare in siffatta com¬ 
pagnia non era impresa facile e 
perciò se c'è uno da assolvere 
è proprio il ragazzino di Mele 
«nano. Ma noi abbiamo visto 
balbettare t Trebbi e gli Schncl- 
linger, abbiamo visto Barluzzi 

Gino Sala 

(segua in penultima) 




































lunedì 13 dicembre 1965 



Prima sconfitta della capolista 


PAG- / l f Unità - sport 


Con il risultato di 2 • 1 


La «furba» Massese 


Battuta la Torres 3-0 


Magnifico 
il Siena 

Dominio incontrastato dei padro¬ 
ni di casa alla sesta partita utile 


SIENA 8astì<int Mlssto Ga 
leolll, Armellini Mongurii Mai 
ibI Toschi, Costano Pagliari 
Mariottl Basilico 
TORRES Blagi Fabiani Fon 
tana, Scazzola, Gioitolo, Rlvora, 
Calasi, DI Stefano, Dal Balcon, 
Vafani, Morosi 
ARBITRO Firmi di Crema 
MARCATORI nel primo lem 
po al 29 Basilico nel secondo 
tempo al 13 e al 37' Mariottl 
NOTE A! 33' del secondo lem 
po è sialo espulso Groltola del 
la Torres 

Dal ivostro corru-pondente 

SIFNA 12 

Il Siena ron perdi ormai da 
sei giornate ed hi aggiunto 
alla sua rntena di risultati 
Utili una vittoria nNta e pre 
sligiosa sulla Torres avversa 
ria di indubbio valore 
Toneatto ha schierato la stes 
sa formazione di domenica 
scorsa ivendq risolto all ultimo 
momento ogni dubhio sulla di 
sponihibtà di Cale itti legga 
mente i (fortunato Su di un u r 
reno pesante la squadro bian 
tonerà ha giocalo in maniero 
malusala persuadendo rnag 
giormer te proprio nel reparto 
di cenilo campo che piu preoe 
cupava alla vigilia in questa 
zona di 1 campo Castano (la 
sciato ncustodito di Vanni) 
Mazzei comi al solito ìrnsau 
nbik impulsore c sopr.it 
tulio Mariottl finissimo pnUg 
gla'ore e fra 1 altro splendido 
opportunista sotto rete avver 
sana hanno spadroneggiato 
salvo late pause del tutto giu 
stincate date 11 condizioni del 
lenona A posto come al solito 
i reparti anetrati Imperniati 
su di uno splendido Bastiam 
giu ito al|a sesta giornata di 
imbattibilità I r punte hanno 
rifinito a doveri !c numi rose 
tra ne impostali dìi centro 
campisti con una nota di mt 
rito per Pagliai! cui e manca 
to soli il pii mio di utn m u 
calma personale 
Contro questo Siena in stato 
di gn/ia la lorres si e dimo 
stiata squadia forti atletica 
mento e tecmc.imeriU cd ha 
approfittato delle pausi nel 
gioco dei bianconeri pei por 
lai e insidiosi contropiede sotto 
la porta senese 
Il Siena ha pieso 1 iniziativa 
fin dai primi minuti eollezio 


n indo nutn rosi azioni ri i gol 
M 3 C isl n i ( ili 11 sul f ir di 
uin ptjm/i ii < chi tur iti I 

I f Iosihi crisi un pi ino 
loso palloni su < ui Mariottl 
giunge m ritardo la piesstonc 
bianconi rn ó interrotta al 14 
r 1 1 un contropiede i»rgh ospiti 
condotto da Morosi e D Slcla 
no e molto da ura bell» po 
rata di B« stian, sut fiali di 
quest ultimo Dopo alcuni Imo 
ni spunti ni Basilico al ?J «,u 
corner Pagliari di testi serve 
foschi il lui tiro e iLspirto 
sulla linea di porta da Finta 
na Un minuto dopo Pagliari 
rhe ha approfittato di in ma 
hntcso fra i difensori oslrin 
gì Biagi ad una p t ipitosa 
uscita Al 29 la pini i rete 
un azione lungamente maro 
vrata e ritinta da Maz ei con 
un toss che Basilico ben ap 
postato gira di testa in rete 

II Suna insiste ancora aliai 






Risultato bianco 

Rimini 
in panne 
contro la 
Pistoiese 

Espulsi nella ripresa per 
reciproche scori ettezze 
Santarini e Bellei 


RIMIN1 Conti, D« Marchi, 
Mazzolili!, Santarini, Scardovi, 
Perverti, DI Virgilio, Fu*arl, la 
cobinl Frizzotlo, Grilli 

PISTOIESE Pistoleri, Bellei, 
Maffirl, Mori, Benlm Divina, 
Galli, Prato, Bonacchl, BoslI, 
Brutti 

ARBITRO Casserà di Campo 
basso 

NOTE Condizioni del campo 
buono, spettatori 4000 circa, al 
l'il del 2 tempo Santarini e 
Bellei sono siati espulsi per re 
ciproche scorrettezze 

RIMINI 12 - Un tlimmi in 
panne quello di oggi ni Romeo 
Neil Le prime avvisaglie di 
uno scadiminto di forma si 
ciano viste domenica scoi sa 
oggi e arrivala la conferma 
Una assoluta mancanza di idee 
e di azioni una inesistente 
coesione fra i e parto e rcpar 
to hanno ca alici izzalo il gio 

co dLi ntnmesi I) dumeto di 
quindici calci d angolu m loro 
favole non deve Iran e in in 
ganno Sono dovuti oltre na 
Uiralmentc ad un certo predo 
mimo territoriale. al gioco di 
rotluia degli avvilititi Nono 
stante tutto questo pelò ì lo 
cali avrebbe!o potuto segnare 
al 20 e al 21 del primo tem 
po quando gli ovanti hanno 
pei un safflo mancato la rete 

Per quanto riguardi il gic 
co dei pistou si va a loro me 
iito Inveì siputo decisamente 
contenete gli avversari e di 
aver sih olii laramcntc mes 
so in mosti a un gioco veloce 
• piacevole 
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Castano II, uno del punti di for 
za della compagine senese 

tacco f atenclisi pericoloso con 
Basilico al 31 e Pagliai! al 40 
Sul Tinaie de 1 tempo li Ioircs 
si fa sotto m linee iosa mt nte 
andando ucno alla ^'griatun 
al 44 quindi Monguzzi dcv<_ 
salvare sulla linea bianca un 
tuo di Calasi Subito dopo su 
cross battuto d« Di Stefano c 
ripreso da Mrrou Bastiam de 
via in angolo con un magnifico 
tuffo 

Nella ripresa la Torres scen 
de in campo invertendo i ruoli 
tra Calasi e Morosi Al 13 la 
rete bianconcra subisce un 
grosso pencolo su cross dalla 
sinistra interviene al volo Ga 
Usi che da buona posizione 
mette fuori Sul capovolgimcn 
to di fronte nasce la seconda 
rete dei locali Pagliari arriva 
sul fondo servendo imi al cen 
tro Basilico che pressalo 
manca la palla irrompe Ma 
notti e realizza A questo pun 
to la partita i decisa e la Tur 
res accusa il colpo mentre il 
Siena continua sempre piu a 
impegnale la difesa ospite 
Non manca un certo nervosi 
smo tra i san 1 , e Groitola vie 
ne espulso al 13 per un fallo 
a gioco fermo su Pagliari Al 
37 su azione Toschi Basilico 
interviene Mariottl che racco 
glie il passaggio in corsa e se 
gna la terza rete 

Sara lo stesso Manotli che 
al termine dell incontro con un 
intervento in difesa costi mgerà 
Bastiam ad un intervento ir 
tuffo per salvare un passaggio 
di alleggenimnto 

Enrico Zanchi 


Anconitana 0 


vince (1 



vince a 


Il gol della vittoria realizzato da Rolla al 12' della ripresa 


RAVENNA Vitali, Bricchi, 
Viltà, Bartolinl Nlstri, Corti, La 
ma. Rizzo, Gatti, Fusco, Ga 
glia rd i 

ANCON'TANA Giannlsl; Pitta, 
Campagnola Castagllno, Rocchi, 
Malastlnl Giampaoli, Berlolottl, 
Bonetti, Pepa MenegheIN 
ARBITRO Vacca di Bari 


MAS5ESE Francl Marinici 1 
li Tir>ibbl«» Tiranloh Meda , 
ni Barzana Lolla Pomelli, Po 
stini Burlando Clruel 
ARE2ZO Ghiiiard Tclllm 
Bonlni Picei Chlesim Del Ne 
grò, Flaborea Zannili Mornol, 
Bernasconi Ferrari 
ARBITRO Clmmn di Biella 
MARCATORE Al 12 del se 
condo tempo Rolla 

Dal nostro corrisnondente 

ari //a 12 

Kct/mule ejpfn' dilla 
Masse st ad Arezzo Decisa 
mente le magne bianco nu e 
sono destinate a giocare dei 
brutti tiri agli amaranto Pn 
ma fu il Sirna ad inchiodare 
1 \rezzo sullo 0 a 0 ora ò la 
volta della Massese che si è 
spinta ancora più in là mct 
tendo a segno l unica rete che 
gli ospiti abbiano realizzato 
in sei partite coglie addirittu 
re il successo pieno togliendo 
1 imbattibilità alla capolista 
Nulla di veramente trascen 
dentale la Massese un Arez 
z( In condizioni normali avreb 
b( passato l ostacolo di un sai 
to Ma sia per la giornata ne 
ri di alcuni amaranto stan 
chi forse dopo la generosa prò 
vi di Pistoid sia per I inutile 
impegno contro la Pro Patria 
e sia prr I arbitro che ha favo 
rito quando non ora necessa 
rio, ma lasciando correre in 
occasioni decisive è bastato 
che la Massese tenesse il cam 
po con lodevole impegno per 
nccnpnirarsi inchc i fivon del 
la dea hendata clu h i steso 
sulla linea di porta ospite una 
barriera invisibile ed ha chiù 
so il varco a numerosi palio 
ni che grò sembrai ano altret 
tanti gml 

Ciò per la venta ma resta 
sempre in primo luogo la sciai 
ba prestazione collettiva degli 
amaranto e in particolare dei 
vari Bonim Fhiesini 7anetli 
Bernasconi nitri iti ir spugnili 
le incertezza di Ghiz/trdi (per 
altro sempre se diorite e sicu 
ro) nel! i ocr isione del goal 
che ho re so possibile I am i 
la sconfitta anche se e giusto 
ì irconosfcrc che li punizione 
è stato troppo forte in npporlo 
alla prova degli ospiti vitto 
rmsi 

I insieme bi meo nero \ i elo 
giato in blocco senza csclusio 
m per 1 imptg o e per la tenu 
tn m tutto 1 arco dei novanta 
minuti e un bravo pirticolar 
mente per Franci autore di nu 
me rosi interventi Ini atte 
nuante pe r I Art zzo può esse 
re in p irte I inconcepibile 
e soulsmne di Del Negro che 
dh fine del pumo tempo col 
pito da una pallonata si e ac 
casciato e poi I arbitro In tn 
icrprolnto come rivolte illa 
sua persona le ingiurio rivolle 
ad un avversino Ma I Are/ 
zo non si e me sso tn moto come 
avrebbe potuto fin dal prinei 
pio ed anche se attaccando 
continuamente ha collezionato 
14 calci d angolo contro uno 
degli avversari non ha dimo 
strai ) di manovrare tiene come 
in altre occdstom 
Botta e risposta all inizio del 
la partita Postini al 7 non 
sfrutta a dovere uni boli i . 
occasione tirando in corsa da 
tronpo lontano ed all 11 tocca 
a Frana respingere alla me 
gho in angolo una punizione 
di Meroi a parabola sulla tra 
versa Al 17 Ferrari sciupa 
un dosato passaggio di Berna 
sconj poi il gioco è a fasi al 
terne abbastanza sostenuto 
non scoi retto ma al 25 si ha < 
una prima entrata dura da par 
te di Rolla su Ghizzardi prò 
teso a respingere I unico tiro 
degli ospiti dalla bandierina 
L arbitro dimostra ora poco 
polso per frenare certe interri 
ppranze ma la partita pro*p 
gue senza eccessive cattive 
rie benché spezzettata di con 
tinuo per fischi di punizione Al 
41 Ghizzardi deve intervenire 
su Rolla che scende solelto m 
area e si fa intercettare il pai j 
Ione E il segno che la difesa 
amaranto scherza troppo con 
il fuoco ed alcuni suoi uomini 
non mostrano la grinta di altre 
occasioni 

Al 43 su tre consecutivi 
corner sembra gioco fatto per 
1 Arezzo ma Bernasconi guar 
da estasiato un pallone che ca 
rambola sulla linea e baste 
rebbe un soffio ner tramutarlo 
in goal incredibile' 

Dur mte il recupero per un in 
adente occorso anche al por 
ture ospite e conseguente taf 
ferueho si ha la espulsione di 
Del Negro 

Nella ripresa continui capo 
volgimenti di Ironie cd al \? 
come fulmine a ciel sereno il 
goal degli ospiti Burlando 
guadagna un pallone che sta 
vd per rotolare in fallo cen 
tra su Rolla il quale tira raso 
terra un pollone non Torto ma 
angolato Ghizzardi oensa for 
se che sia fuori e lascia cor 
rere Cosi la palla rotola in 
rete cd è il punto della vitto 
ria degli ospiti che si cntusia 
smano 1 

T \rez 70 ori è sin frusta 
ma non combina nulla di buono ' 


u pmiu uh ii zi il °l M[p> ihilit i pn ! nbilro i, 
i m Uissm» t i n m < i ni S| p i d i ii | < pulsa » li 
ccrtato dal giiiudaluue Fi | Nc^ro mi (mimi impntr 
tu (n i sui i uimm/iono f I I » pi isiguur M il m 


"rei, ", 

lime SVIO h polli ospiti , >lm " | " 1 " 

VI IO ftin/h uh iousib.lt ,hl I" 10 

i i .1 Ih ,ln bui,hi, r ' ,,( rn "" •>" 

11 pdh ìt ‘i i « lumia olii fht hìMno s «1" 
lui dal pendere to pn tic olii r « all i pai 

M ì fallo li m ino in area 
li in diftn ire ospite cera la jfGniO 


rete rnmc tinti altri pai 
clic h inno v aiuto d u < un v 
to pii titolili'' all i pai t ita 


Casciotti ha parato un 
rigore calciato da Rizzo 
Ottiina la prova dei pa¬ 
droni di casa 


PRATO Do Cirio M igeili 
Bulle Rizzo Lenii Forno» 
Magni Vlori, (labium Cflrin 
gnor Rotti 

JESINA Cavclotli Gazzonl 
Volpi Flluppiiltl Bernasconi 
Dol Fabbro, Ro< chi Pioioni Vii 
In Pnnorua B tri le 
ARBITRO Pi olio di Roma 
MARCATORI noi primo tem 
po al 23 Rocch n il 34 Chini 
tnri iella rlprc a Roffl il 17 


Perugia-Cesena 0-0 


in superlativo Boranga 
salva il risultato 


Stenio Cas 


Con il risultato di 0 - 0 


La Ternana 
impatta a Lucca 


TERNANA Germano De Pe 
trini Bonazzin, Barone, Stando 
la, Nlcollnl, Cardillo, Marinai, 
Cavicchia, Agroppl, Bcnedeitl 

LUCCHESE Glfllloli, Romani, 
Hllle» Tosi, Conti, Agnolelto, 
Mntcmlni, Peronnce, Buglioni, 
Marchi, Compiali 

ARBITRO Slg Valagussa di 
Lecco 

Dal nostro corrispondente 

IUCCA 12 

t n altio risultato negativo 
pi r i rosso neri anche se sono 
11 isciti a racimolare un pun 
tn per il punteggio di parità 
Negativo perchè ancora la I uc 
clrse non ha uno schema di 
gneo, .una fisionomia piccina 
(h squarii ì oppur< come c)(_ 
m mi singoli ognuno dà 11 me 
gl o clu può in/i alcuni s 
destitgguno assai bene solo 
eie non riescono id inibisti 
re ncssum azione di rilavo 
m intano iddinttura i collegi 
m riti tra reparto c reparto 

Qualunque avversaria ha 
buon gioco e cosi è successo 
oggi Ta lucchese ha voluto 
s' afare cercando di giunge 
re a rete scmim rulli ma 
nu ra piu difficile mi nel fran 
gente la coriacea difesa um 
bra ha Rvuto la meglio I 
troppo ingenuo cere are latte 
nuante in due grosse sviste ni 
latrili per Trillo di mino in 
a res della Ternana la Lucch 
se non riesce i vincere (qui 
sto è il punto) per lo scarso 
gioco u assieme c per li sii 
rifila del suo attacco Di con 
tro oggi la Ternana come (ri 
facile prevedere mirava all i 
divisione dei punti e hi messo 
degli uomini Scindola e Nilo 
lini a guardia de 1 centro cirri 
pista Buglioni ritenuto l uomo 
piu pei icoloso dell undiu ro 
so nero lasciando due uomini 
soli all attacco Campioh c Ca 
vi'chia quest ultimo issn pe 
ricoloso nelle azioni di contro 


piede Della lucchese il olo 
Agnolelto ha retto bene ‘ug 
geieido ai compagni I azione 
buona che come abbiamo Ict 
to, svaniva nel nulla eli fat 
to C è st ita si una coste nto 
piessonc rosso nera veiso la 
polla di (itimano ma vuol 
p<r mento della massiccia di 
fesi di Buone c compagni che 
pei la scarna incisività chllc 
conclusioni dell atlacco roiso 
nuo era logico che poi dia 
fine la pmtita tei minasse con 
un usultntn di parità 
I a cronaca è scarna di a zio 
ni di rilievo Al 7 Peronacc 
lancia n profondità a Campio 
h questi non riesce a condu 
dere per il elceiso intervento 
di De Peti ni Al IQ il cen ro 
avanti Cavicchia riceve un per 
fetto p dinne da Cai dillo ma 
calcia alle stelle Al 23 lo 
slesso Corchilo fa altre ttmito 
Al 32 su un dlungo di Perona 
e e Buglioni indugia e Barine 
liberi la piepm atea M 38 
una he Ila punta in angolo eh 
fermino su tiro di Cnmpioli 
Nella ripre a al 1 punì io 
ne per i ross j neri e stupenda 
cannonata eh Hellies r bella pa 
rata di Gei mano All 8 colpo 
di testa eh Pi ronace 'a \n Ila 
giunge a Bu boni che da tre 
metri cilcn fuori Al 1G 3a 
ione commrti » fallo di mini m 
drea su Mal issim ma Inibì 
tro nega il njoie Al 18 Helhes 
e Agroppi ver gono a vie di fat 
to dopo imo scontro e 1 ai bi 
tro espelle i ntrambi Al 29* 
ancora un pa Ione d oro di Uu 
glioni ch“ se lupa malamerte 
Al 32 su azione di controfie 
de d^lla Tcrnina Giglioli eice 
affrettatamente dai pali su ti 
ro alto di Benedetti e comin 
que riesce a deviare in ango 
lo e su questo ultimo calcio 
senza esito finisce in pratica la 
partita 

Alberto Giovarmeli 


Empoli -Carpi 1 -0 


Mediocre incontro 
giusto risultato 


CARPI Prevslch, Dotti, Melo! 
to, Rossini, Carpita Silvestri, 
Polollo, Recchla Cfannameo, 
Forchierl, Mantovani 
EMPOLI Sollerl, Ballotta, 
Cherubini, Polente*, Catoji, Pe 
lagoni, Zanderlgo Rigato, Mal 
contenti, Giagnione, Llppi 
ARBITRO Treggtarl di Roma 
MARCATORE Giagnione al 
19 dol secondo tempo 
NOTE Giornate di sole, ter 
reno In ollime condizioni, pub 
blico tremila persone circa Al 
29 1 del secondo tempo espulsione 
di Poletlo per un fallacelo su 
Cherubini 

Dal tvostro corrisnondente 

) AIUOLI 12 

Partita «ili insegna della mn 
diocrita fi a due squadre che 
tecnicamente si sono Kjuival 
se Unica cosa bella di tutti i 
novanta minuti di gioco la rn 
te di Giagmunt su punizione 
a) 9 del secondo tempo in 
dubbiamente troppo poco è sta 
to il guaco messa in mostra sia 
dall rmpoh che dal Carpi ed 
i fischi fin ih del pubblico de 
Riso che hanno accomp igne 
to le squadre all uscita di cam 
po sono stati il degno epilo 
go di una partita giocata sen 
za *1 incio st nza mordente e 
quel che e peggio senza vo 
Ionia 

Ld ecco m sintesi la crona 
rn della gira Sceglie il cam 


po I Lmpoli ed il Carpi ba te 
il calcio d inizio Al 7 pruno 
angolo a fdvore del Carpi bit 
te PoleUo mandando a la o 
al 13 colpo di testa di Già 
gmone che va a lato di poco 
Al 17 tiro di Poktto che So 
lierl para 6 dopo tiro di Rifa 
to o parata del portiere osm 
te al 29 punizione da limite 
contro il Carpi batte Malcon 
tenti ed il pallone si perde a 
lato al 35 forte tiro di Pe a 
gotti e pronta parata di Pri s 
sich a tuffo Allo scadere del 
tempo forte tiro di Malcon 
tenti che il portiere riesce a 
deviare in angolo 
Nella ripresa al 9 unica 
rete della giornata punizione 
a favore dell Empoli per in 
fallo di Dotti su 7anderigo Bnt 
te Giagnione che sorprende il 
portiere con un forte tiro Al 
22 azione /andengo PelagoUi 
che in piena area viene falcia 
to fallo di rigore ma t urbi 
tro non concede suscitando le 
piu ampie proteste Al 29 a 
gioco fermo Poletto colpis-e , 
Cherubini interruzione del gio 
co e I arbitro dopo dver con 
sultato il segnalinee, espelle 
Poletto Ancora poche azioni 
poi la fine Mediocre I rulli 
ti aggio del signor Treggian 

Adolfo Fiumi 


Il Sf 12 

I ) e mp igu pi ite se con 
un palleggio ehr non nspcc 
chia ippie no i don in c uopo 
hi violilo som i attenuanti al 
cune pi i i pad uni di unsi lo 
stoeli i ( i ii riins di fesi 1 in 
I i |iu il i di oj 'i un i (unii s i 
du gli ospiti ninno condotto 
i I» ipu i pi i ma nlo (uniio 
uni forni i/ione ehi negli ulti 
mi tempi avi a dito vinto 
mi di netta rq tsa In verità 
1 h sin i ha gn e «ito d il punto 
di visti della ice me a e della 
impostn/inne il rlisopi i dello 
stmd ud idgguml i Imo kJ 
oggi Tuttavia li Coi inazioni è 
ineon ber lungi da potei m 
qutilclu modo impensierite un 
e om pi e vso omogr nc > be n i e gl 
strato in tutti i settori come 
quello pi ite se II Ir linei Hi r 
niscoiii secondi) d noslio pa 
me ha et iato cut melo eli 
e otiti oh itine li nngnillcht 
tuangukviemi degli uomini di 
Viaggiti! con lo stesso ststen a 
I Imicelli jcsini nicbhuo 
fmse olluiiito di piu ve ì loio 
novanta minuti lovscio vt ili 
tirati tutti albe gaiibaklina 
senza guaielaie tinto per d 
sottile Infatti le uniche volte 
clic c Stato cre.ito un qualche 
scompiglio noi pressi rii De C ir 

10 c vt do soltanto pei che i 
patii om di essa si sono spinti 
in avanti di piepoten/n e preso 
in velocità gli avversari Co 
numejuc no i è detto che anche 
importando rosi la pmtila il 
multalo sai ebbe mutato Tiop 
po neltn è la diffeienza so 
pi attuilo in quel lembo di tei 
iene presidiato da Vieti e 
l rmzon A centro campo in 
filli gli je mi non sono pi iti 
«munte esistiti t la vittoria 
toscana è scaliniti propno 
dalla spini i clic d d centro 
campo e pei venuta il quintetto 
di punta 

Il tulio m /mie ha niesio su 
bito in luce ove ve ne tosse 
stato bisogno la diffeien/n dei 
valori in campo e sono stati 
gli ospiti che ha io subito co 
mineiato a menai c la danza II 
loro schieiame nto loimai 
classico 124 con battitoie li 
buo si e disteso mettendo in 
difìlcoltù gli uomini di Berna 
scom che non sono riusciti ad 
arginare la pressione tuttavia 
i padroni di c.isa il qunrto 
d ora e dopo aver passato due 
brulli momenti (specie al 12 
quando Cosciotti ha salvato 
una rete Fatta gettandosi sui 
piedi di RofTì) si sono scrollati 
di dosso la paura riverenziale 
e hanno accennato a spingersi 
in avanti soprattutto per 1 ope 
ra di Rocchi cosi Rizzo e Lenzi 
hanno avuto il loro bel da fare 
Al 23 i padroni di casa sono 
passati In vanteggio con Roc 
chi il quelle sfruttando un er 
rore di Rizzo e Bullim, ha in 
seccato da pochi passi Tutta 
via cèda dire pei la verità 
che 1 ala destra marchigiana 
incuneatasi fra i dup giocnton 
al momento del ricevimento del 
pallone si trovava nettamente 
in posizione di fuori gioco non 
rilevato tuttavia dal tioppo 
fermo arbitro signor Pilotto 
La rete è stata come una doc 
eia fredda per i toscani ì quali 
però neila riceica del pareggio 
hanno imbastito una serie di 
azioni condotte dalle tie punte 
avanzate — RofTì Ciabattar! e 
M.igm — con um delle qmb 
hanno guadagnato un rigore 
concesso dall arbitro per attor 
ramento di Castagne! in area 
ad opera di Del Fabbro Avreb 
be potuto essere la rete ncqui 
libralrice delle sorti ma Ca 
sciolti con un balzo ha parato 

11 bolide calciato da capitan 
Rizzo Disperazione dello sles 
so Rizzo e gioia del portiere 
locale che m quest > torneo h«i 
parato già tre calci di rigore 
Comunque la rete pratese era 
nell aria e non st è fatta atten 
dere mollo Al 34 Ciabattar! 
(ottimo il suo palleggio e il suo 
scatto) ha giocato Bernasconi 
e Del Fabbro e ha segnato ìm 
parabilmente Con questo risul 
lato e terminato il primo 
tempo 

Nella ripresa dot» un avvio 
felice del padroni di casa sono 
gli ospiti ancora a sdire in cat 
tedra con i soliti Vieri (oggi il 
migliore in campo) RofTì e Ca 
stagner Lo desina da questo 
momento è andato completa 
mente in barca se lino a questo 
punto erano riusciti ui qualche 
mamera a contende le folate 
degli azzurri nella ripresa 
poco o nulla sono riusciti a im 
bastirc e buon per loro della 
felice prova di Gasdotti il qua 
le però al 17 doveva ancora 
capitolale su tire di RofTì il 
quale deviava un pallone cal 
iato da Vien bui 2 a 1 ter 
naia una contesa che ha avuto 
in solo volto li classe del 
Prdlo 

Antonio Presepi 


PERUGIA Oonnga, Nicchi 
M irinelli, Noncl, Troiani Mo 
rosi Bortohzii Lolll, Monte 
nuovo Bulli Redegatll 
CESENA Siitnlbilc, Olivelli, 
Spini, Buschi Leoni Govoni 
Fantini, Roncoli Gabello, Lom 
bardi Gallino 

ARBITRO FuschI di Pescara 

Dal nostro corrispondente 

PI RI Gl \ 12 

I pe iuguli non li inno nini 

10 eh i eri unni u e sul usuila 
to in bianco ci nqufstato dal Co 
si ni il S int i Giuli in i Inf itti 
gli ospili punii decisamente 
ili ittacco hanno sp«s(homg 
gmto pi i lutto il pi imo tempo 
dominando ì grifoni da tutti i 
punti di visln c («stringendo 

11 portieri Boranga a snlvntng 
gì mii icolosi Nella rtpicsa ì 
buine «nei i hanno commesso lo 
etiorc di chtudeisi in difesa e» 
il Perugia ha potuto lipidi 
eie u quota Inf liti iru n‘re nel 
la puma pai te della gara il 
ee'ntiij campo e'ia sildamente 
conti oliato dai lomagno’i nel 
•secondo te mpo I ai i cti amento 
delle mezze ali biancone) e la 
sciava piu spazio ai ee ntioemn 
piste locali m patti culaie» a 
Nenci Si aveva cosi per lutti 
i secondi quarantacinque minu 
li un continuo quanto sUrlle 
ni uteIlamciUo della difesa del 
festiu da parte del Petugm 
In sostanza un tempo per uno 
eli pi «dominio odi questo pun 
to di vista il i istillato è giusto 
ma sinceramente abbiamo I jm 
pressione che se avessero osa 
to di piu gli ospiti sarebbero 
ripaititi con 1 intera posta in 
Lisca II Perugia non ha fot 
aito una grossa prestazione Tn 
difesa è emerso su tutti un 
Boranga strepitoso che ha sai 
vito pm volte il multato Nic 
chi è stato messo in difficoltò 
digli impievcdibili guizzi della 
ala smisti a Gallina Marinelli 
se 1 è cavata bene contro 1 atti 

' v issano r.mtlm Morosi ha per 
so pm di un duello con Gibct 
tn nel piano tempo ma ha di 
sputato una ottimi riptesn Del 
centro ri mpo abbiamo già det 
to aggiungi imo solo ( he Bulli 
ha giocato nell unente al di sot 
to del suo stanchid All sitar 
co si staio distinti solo I olii e 
Rcrtol izzi che rientrava dopo 
mesi di assenzi a musa di un 
infoi turno il menisco 

II Cisco i e appai so h mi 
ghore squadra scesa finora a 
Perugia squadra che ha la sua 
forza principalmente nel cen 
tro campo saldamente tenuto 
da Rancati e Lombardi e nel 
In difesa impostata sul duo di 
ferro f coni Govoni che ha 1 1 
sciato pochissimo spazio agli 
attaccanti grifoni Insieme n 
quattro atleti già nominati i 
migliori dei bianconeri sono 
stati Annibale e Gallina 

Duo parole sull arbitraggi! 
m quanto collegato a uno dei 
due episodi chiave della parti 
ta II signoi Fuselli aveva co 
mmciato benissimo senza coni 
mettere un solo errore per tutte 
il primo tempo 
La cronaca le due squndie 
sceneJono in campo sf'nza par 
ticolan schieramenti d attacco 
Al 9 la piu grossa occasione 
per il Cesena con Rancati che 
riprende al limite una respin 
ta corta della difesa e con un 
forte Uro coglie I incrocio dei 
pali a portiere nettamente bit 
luto All II BcrtoUi7zi c Rode 
galli in area ricevono i,n Ixl 
piIIone su punizione di Man 
nc 111 mn si ostacolano a vu.cn 
da e 1 izionc sfuma Al 15 
lombardi effettua un lancio 
spellnrolnre i Gallina che pii 
tra di picpotcn/a in area in 
ciineandosi fra Tioiani e Mo 
rosi mn Boianza esce e pn 
ra Al 16 su pissaggio di Ga 
botto n Fantini che sedrta 
Troiani c tira Boiangti devia 
miracolosamente in coi ncr Al 
28 Montenovo si impossessa 
fortunosamente di un pallone 
al limile ma sb«iglia il tiro e 
Annibale blocca senza diffi 
coltò Al 33 Galletto fugge da 
solo entra m aiea salta un 
pam di difensoti e tira pioppo 
nel sette ma Boranga compie 
un iltra prodezza deviando in 
corner Al 38 Montenovo por 
la via um palla a I coni in fase 
di i {lancio e fogge solo veiso 
h porta Sembri gol fatto ma 
il ( nniroav anti tira propno sul 
corpo di Annibale in usala 
Tre minuti dopo Bulli lancia 
to in area dal limite da Tolli 
si Ubera di Rancati e tira r«i 
soteria z\nnibile devia in 
corner 

I a ripresa al 5 1 episod o 
del rigore negato Al 12 I olii 
su colpo di tosta di Montcnovo 
si trovo solo davanti ad An 
nibah che riesce a respingere 
proprio sulh linea Al 35 una 
cannonata rii Morosi dal limite 
sfior e il palo Ultima emozione 1 
al 42 <on um girata di Rode 
galli palata in due tempi da 
\nmb ile l 


Sbalorditiva 


Snipicfln, aliale» elitivn sojnefin nel Aie//o, In 
iMnaaefip liti Intto «altare il cap»j dulia uipoliata, 
ha fntcttolto In nie'rnvlgliosa marcia della prilliti 
della classe, ha compiuto una implosa che sa¬ 
tellite stato follia pronosticare alla vigilia. La 
crollata della pallila vi dice conte sono andate 
lo cose. Ma il t istillato ò li nella suo ficddn olp- 
(jtionM ntinienen. Ed è un risultato che ha fatto 
esplodere la polveriera dell'Intel esse del tonico* 
affievolito ormai nella convitinone che l’Arczzo 
volasse tinnquIJIo muso la piomozionc. 

Tanto più che il Prato, a corifei ma del suo 
brillante stato di salute, è ambito a vincere a 
Iesi mentre la Ternana, pur inchiodata sulla 
zero a zcio in quel di Lucca, ha rispettato la 
media. Enti ambe hanno così raggiunto quota lf} 
portandosi a due soli punti dagli aretini \ rìg. 
pi ondo, quando sembrava già chiuso, il discor* 
so su chi avrà maggiore «Prillo di occupare la 
poltrona minici o uno. 

Sul fondo, intanto, hì fa piò grave Tn poai/lo» 
ne dell'Anconitana (paleggio in casa con il Ra¬ 
venna) e del Caipi (sconfitto a Empoli). Se non 
si ri[iicndcianno in tempo saranno guai pei 
tutte e due. 

* * * 

La Salernitana è passata indenne Bill cullino 
del Bari, il Cosenza ha vinto a Caserta, PAquilaj 
con il suo solito uno a zero, ha battuto TAItgrij 
gas. Le tre squadro si staccano così dal lotto di 
testa pollandosi q quota 18 , scavando un noto! 
iole solco fin loro e lo inscguitricL La lottai 
come si vede, comincia « fare sentire i suol ef* 
folti o seleziona inesorabilmente i valori. Lo 
stesso Baii Bemhia oimni condannalo a on ruolo 
di rincalzo sebbene i tie punti dio Io separano 
attualmente dalle migliori siano iutt’altro die in¬ 
colmabili. 

Nelle retrovie sensazionale la vittoria de) 
INardò a Pescara clic non solo ridà fiato alla squa¬ 
dra pugliese ma stronca di colpo le velleità degli 
nhiuzzcs] clic sembravano avviati a una decisa 
rimonta. 

II Tai auto, dopo due viltouo casalinghe, è 
crollato a Lecce mentre il Siracusa, finalmente, 
ha avuto una giot nata sì, liquidando seccamente 
qticIPAvdlino elio appare oggi Pombra della 
bella squadia di qualche im.se fa, 

Carlo Giuliani 


Battuta la Carrarese per 3 a 0 

Facile successo 
della Maceratese 


Roberto Volpi 


MACERATESE De Ross!, Pie 
rial, Feresin; Prenna, Rogo, At 
fili. Berti, Zongnrlnl, Alessandri 
ni Duglnl, Maizantl 

CARRARESE Flcagns, Ma 
gozzu, Coruttl, Carminati, Be 
nedotfo, Invernlzzi, Manlnl, Mas 
succo, Carfasegna, Dalmaso, 
M afta velli 

ARBITRO Falsea di Reggio 
Calabria 

MARCATORI ai W del prl 
tempo Berti, nella ripresa, 
all'8' Dugfnl, at 34' Berli 

Nostro servizio 

MACERATA 12 - Tre a 
zero un punteggio secco che 
non fa una grinza La Macc 
ratese 1 ha ottenuto dettando 
legge sul campo conilo uni 
Carrarese incapace di conte 
nere le manovre svelte ficcali 
ti precise della squ.adra rii 
casa Un punteggio che n\reb 
be potuto assumere clnntnsio 
ni piu clamai ose se gh uoini 
ni di Gastignam non avessero 
allentalo la picsa dui aule 
certi momenti della gaia la 
quale lutto sommalo ha di 
vcrtito il pubblico 

I loc ah con Pruina « libero i> 
Attili (capace di tanto in mulo 
di ficcanti incursioni verso la 
iole) impiegato con funzioni di 
propulsione alle spalle di 7en 
gannì i Mnz/anli ha «indizio 
nato il gioco a suo piacimento, 
smorzindo le velleità ospiti 
basate sul contropiede II nuo 
vn portiere De Rossi, solo ver 
so la mc7/ oia è stato chiama 
lo m causa ma si è trattato 
di tiri senza comunione la 
MaceiaUse era partila di sion 


ciò già al primo minuto, uno 
scambio Alessandrini Berli 
melici a Duglia in condizione 
di segnare, ma la sua girala 
era fuori bersaglio All 11* Du 
gim ricevuta la palla da At 
Ul) spara da 3(M0 nielli sfio 
landò il palo 8 dopo la puma 
rete brillante n/ione di Aitili 
il quale sei viva Duglia sulla 
linea laterale sinistra all al 
tozza dell aiea di rigme le 
mezzala fa fuori in dnblmg 
Magaz/u crossn «il centi o del 
1 area e Berti infila rasotenn 
Sull uno a zero gli ospiti leu 
tano una reazione ma spnzn 
combinare gran chd 

I a ripresa inizia con unq Ma 
ceratese pili guardinga e gli 
ospiti che attaccano, ma senza 
precisione De Rossi è Impe 
gnato debolmente il 2' c al 3 
Al 1 riengnn deve uscii e sui 
piedi di Berti meni re al 5 
sull altro fi onte Do R<mi fcr 
m,i b ne un tuo saettante di 
Mali avelli 

AII8 Dugmi sen? alito il 
mighoie di tutti con uno splcn 
dido colpo di testa su cioss di 
7c ognuni balle f'icagna Al 
34 Berti insacca la terza rete 
dopo un aziono travolgente di 
Mazznnti e Alessandrini, che 
mcllcvn sui piarli dell ala de 
sira sma lecitissima la iole del 
successo 

Impeccabile 1 arbiti aggio, an 
che m occasione dell espulsici 
ne di Benedetto a dicci minuti 
dalla fine 

Stelvio Antonini 
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QUARANTASEI INTELLETTUALI DELL'EUROPA OCCIDENTALE: 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fallito ieri il «rendez vous» americano 
per guasti a bordo del missile Titan 2 


TRA TTARE SUBITO CON 
IL FNL DEL VIETNAM 

Fra i firmatari Sartre, Moravia, Maruù, Zavattini e Antomoni - L'appello pubblicato a pagamento dal N Y. Times 



non si 


l'n (poppo di quai •'Nlasei nuloi ovoli 
esponi nti dillnik o de lu cult lira <1(1 
I I inopi ornili ni il* In tolto pubbli! ,1 
m i infima nlo sulU* rolonnt <i< I 
Amo \oik I lini s di im uni (belimi a 
/ioni sull i l'inno in atto mi Vii tuoni 
ti»hiira/iom Ok o mito stesso Umpo 
uni tono pioli sto umtio il ronfino 
r un appi Ilo pi r uno soluzione pinti 
ri i h< npoiti iner t libi iti mi mai 
uniti pusi itti sudi t nsmtuo 

I i du hi ni/ me due * Noi solfo 
m n'h se rifiorì pittori sculfon orchi 
t< Ut nuisinst i teq i fi o attnu del tcn 
itti c Wcf ninno atUiduu dell l itropa 
oi i idi nini 

i infonditi dolo (antmimzu)i e r dai 
la t inpie e r< se ufi < i udelta della (juer 


Gemini 
stacca dalla rampa 


ra nel Vietnam 

satenda (osanna delia motte di ile 
mutilazioni e delia miseria clic sono 
inflitte a nomini donne e homi un 
* pieo(cupnti del peritolo rirstrnfe 
che la gitene possa estenderai m pae 
m Mcim e al mondo intero 
t pensiamo che i negoziali stano f uhi 
co mezzo per i aggiungete cui <Jie tf 
preside»!? Jo/inson ha du Inaialo <>s 
seri fo melo di una soluzione putidi o 
soluzione ihe a nrstro tu liso dei e am 
re tome base ah or cordi di Ginevra 
del !%t ( oh (/) os su arando un gn 
terno teramenU rappresenlahio dei 
desideri def popi ilo i leinampse 
c Con lih! i (fu* condizione di qualsia 
si negoziato e la cessazione dei boni 


bai (lamenti sul Vietnam del \'nrd e d 
i uonoscimento dii limite nazionale di 
liberazione (Oi;ir mfrrlocidon? a pieno 
diritto, 

«chiediamo ai nostri rispettivi go 
i imi di fai e tutto ctò che ò m loro 
potere per promuovere trattative di pa 
ce su (pu’slrt base» 

lo lume scrini ile dillo ngcii/ic nme 
tu mi di stimili (il New \ork lime s eh 
» n non e «musi i quinto in Eui spa) inno 
c|uiIIl di Ji in fui! Su tu» Simonr de , 
Mi uivon Nonrs Milfoid Iltuulch 
(oli (lucnthei Grass Peter Hall e , 
di fili italiani Miche l ingioio Autunioni 
(il fii’io Min/u loicn/o Ma//(tU 
I ioneesu Rosi Ignu/io Sllono Ceso 
ic Aavattlni e Alberto Moiavm 


> aj, > >* 

7 i 

V«J.k^eiV 



CAP? KENNEDY ~ Ecco la documentartene fotografica del fallito lancio spazialo americano 
Sullf sinistra si nota una grande nuvola bianco di fumo e sullo destra la rampa e 11 missile 
« Tifcn 2» ben visibili perché non avvolti dalla caratteristica fumata che precede di solilo i lanci 
noli» spazio 


Sulla scuola materna statale 


La DC insiste nel 
suo ricatto alPSI 

Oggi il Direttivo dei deputati de definisce il suo «ultimatum» 

Il «Corriere della Sera» appoggia l'unificazione PSI-PSDI 


Ofgi, albi Carnei a dovreb 
be continuare la discussio 
no sulle proposte di legge 
(una del governo e una del 
PCI) ( relativo alla istitu/io 
le di scuole materne statali 
h Italia Era un vecchio im 
legno piogrammatico del go 
vuno, eia an/i una « conces 
sene > della DC ai socialisti 
futa nel corso delle trattati 
vi a quattro dell’anno passa 
to sui problemi delta scuoia 
in cambio di concessioni so 

ili 20 dicembre 


Incontro fra 
(onfindustria 
e sindacati 
ipet il contratto 
1 metalmeccanici 

Lo tonflndustrla si è 
dichlft-ots disposta ad In 
! contras! con le segrete 
rie dei sindacati metal 
meccarfel II 20 dlcein 
bro prisslmo a Roma 
La riunirne servirà pi*r 
confrontare le posizioni 
padronali « quello dei 
lavoratori In merito al 
rinnovo de anfratto 
Com'è mio la FIOM 
CGIL, la FM CISL e lo 
UILM UIL hrnno pre 
sentalo por I rinnovo del 
i contratto del metalmec 
; eanlcl una sMo di ti 
chieste unltaro contenu 
te in una « pattaforma 
comune » 

Al riguardo è Bische 
I attesa una conunlcazlo 
, ne ufficiale dele azten 
de a partecipatone sta 
; tale, che ha annunciato 
| una decisione nitro lo 
tfosso 20 dicembre 


cialislc cirra il finanziamento 
delle scuole pi ivate Ma si 
sa quale e la tattica dei d c 
in casi simili Dopo avere de 
finito il Piano Gui e avere 
approfittato ampiamente dei 
cedimenti socialisti sul prò 
blcma dei finanziamento alle 
scuole private, hanno fatto 
il possibile e l’impossibile pei 
ritardare al massimo la di 
seussione sulla scuola mater 
na statale che infatti non po 
trà concludersi i ntro questa 
sessione del Parlamento Non 
solo Ora essi ricattano il PSI 
sostenendo che se si vorrà 
aumentare il ridicolo stan/n 
mento per questo tipo di seuo 
le (concepite per giunta in 
tei mini legislativi arcaici e 
elencali, nel disegno di leg 
ge del governo), se si accel 
tcranno alcuni emendamenti 
proposti dal PCI c condivisi 
anche dal PSI e dal PRI al 
lora la DC porrà il pioblema 
di una revisione generale di 
tutta la legge proponendo al 
meno trentacinque emenda 
menti che la snaturino an-e 
trandola ulteriormente Con 
questa mossa ì d c delinea 
no un chiaro obiettivo ri 
proporre come elemento di 
trattativa alla « verifica » di 
gennaio prossimo del governo 
e del piogiammu la scuola 
materna statale che era sta 
ta già definita nella trattati 
va di un anno fa Per met 
lei e a punto questa tattica 
(diciamolo pure piratesca) i 
de hanno addìiiPura eonvo 
calo per questa sera il Di 
rettivo del gruppo dei depu 
tati d c 

UMIFICAZIONE PSI PSDI 

Grande offensiva, ieri, di 
oratori socialdemocratici che 
hanno spezzato decine di lan 
ce a favore della umficazio 
ne a breve termine con il 
PSI Per Tanassi, che parla 


va a Ferrara, l’unificazione 
deve servire per dare mag 
giore vigoie al centro sinistra 
e in tal senso, essa modih 
cherà « il presente rapporto 
di for/e all interno della eoa 
kzione » permettendo una 
marcia piu spedita Per Or 
landi il Congresso del PSDI 
non porrà ostacoli alla umfi 
eaztone che « deve marciare 
sull’onda del successo della 
politica di centro sinistra » 
(sic), per Lupis « di fronte a 
congressi come quelli del 
PSIUP e del PCI che non 
interessano i lavoratori », con 
la solo il congresso del PSDI 
die ratificherà [unificazione 
Biodolim per il PSI nspon 
de con ottimismo « Ci augu 
riamo che il prossimo con 
grosso del PSDI accolga la 
proposta di un periodo di 
a/ione comune subito fra i 
due partiti per dare vita a! 
conclusivo pi ocesso unitario* 
In questo quadro è anche 
sigrificativo l’appunto che il 
liberale Bozzi ha nvollo im 
plicitamentc al Corriere della 
Sem che, interpretando il si 
gnifieato di un recente collo 
quio fra Nenni e Peni del 
PSI e il Capo dello Stato Sa 
ragat, scriveva che esso era 
volto a studiare una accelera 
/ione dei tempi della unifica 
zione socialdemocratica Boz 
zi si irrita e chiede piecisa 
/ioni al Quirinale ma ciò che 
ci sembra vada soprattutto ri 
levato e lo zelo con cui il 
giornale dei Crespi si affanna 
a dare lustro alla unilicjizio 
ne che dovrebbe servire in 
vece — secondo quanto dice 
Nenni — a fare progredire 
la causa dei tavolatoli 


il gruppo dei deputati co 
munisti si riunisco presso la 
propria sede mercoledì 15 
alle ore 18,30 


Una fiammata gialla e i motori si sono spenti - La vita di 
Schirra e Stafford messa in grave pericolo - Johnson deluso 
per il fallimento - Le possibili cause del drammatico «plaff » 
Mercoledì o giovedì a Cape Kennedy avverrà il nuovo lancio 
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I u Gemini fi non t partita 
lì tentata o di mandare m or 
luta oh astronauti IWdfer Scfnr 
ra e Thomas Staftnrs c fallito 
all ultimo momenti a catisn 
c/r im flt/nsfo im/ica/osi mi 
mofor dii Tifai» 0 

A Cape Kemir fi/ ci si e af 
frettati a comunitari esatta 
multe 121 minuti dopo il falli 
minto del lamio die un min 
vn tentatilo sarebbe stato ef 
feti unto prima dip la Gemi 
ai 7 rienfrassc a terra rior 
sofia fa Dapprima si è detto 
d turnio lancio sarebbe «me 
mito (poi edt in un secando 
ti mpo il 1 1 ce direttore delle 
Optra ioni di lancio ha detto 
che r t sta lai orando sodo per 
poter procedere af! opera 2 fo 
ne ad una data anteriore a 
quella fi scita Injuc sembra 
che tf prossimo tentativo av 
1 erra mercoledì per la Gemi 
m 6 u sono due s finestre * 
di lai ciò una dalle 1137 (ora 
Itahaia) e una alle Jfi 13 

Ql/ji/Io d conio alla ione 
scia ai età raggiunto lo zero 
e le radio di tutto i! mondo si 
erano già coffepafe con Cape 
Kcnmdy per trasmettere la 
croma a del lancio, una fiam 
mata giallastra hn avLolto la 
base del ritan 2 e ti missile 
e rrnmto inchiodato alla sua 
base Schirra e Stafford han 
no corso un pravissimo rischio 
che pi te na significare la mor 
le Se i congegni esplositi dei 
quattro robustissimi bulloni con 
cui il missile e assicurato al 
la rampa allesserò funzionato 
infatti la Gemini 6 spinta sta 
pure debolmente da 1 7dan 2 
airefific preso il volo per ri 
cadere subito dopo al suolo 
La mancata espfosiore dei con 
gcgm con cui la capsida e col 
legata alla rampa dunque si 
e melata una circostanza for 
(umilissima 

Che qualcosa non andava 
comunque lo alenano avier 
tito gli stessi astronauti Schir 
ra e Stafford attraverso il si 
sterna di rtleoamento elettro 
meo installato nel missile « Se 
questo sistema non auesse fun 
zionafo — e stato precisato da 
alcuni (eemet — tl glande mis 
sde e gli astronauti sarebbero 
andari incontro ad un penco 
lo che per gli uomini poteva 
significare la morie e per il 
7 tfan ? la distruzione / bui 
Ioni inesplosi sono destinati a 
trattenere il missile alla ram 
pa per tre secondi allo scopo 
di dar tempo alle apparecchia 
ture elettroniche di a ss curar 
si che i motori hanno suifiip 
palo la necessaria spinta e che 
gli altri sistemi hanno funzio 
nato regolarmente t 

Comunque nei pruni minuti 
dopo il fallimento del lancio 
vi e stalo il grave pencolo di 
un incendio dato che il missile 
era pieno di combustibile II 
direttore delle operazioni di 
lancio Muetter ha affermalo 
che c un vero disastro » sareb 
be avvenuto se il sistema di 
controllo non avesse funziona 
to bloccando i motori esatta 
tneiVe 1 6 secondi dopo l accen 
sione _ 

Circa le cause del mancato 
lancio si fanno ora a Cape 
Kennedy due ipotesi la prima 
è che l incidente sarebbe do 
vitto al mancato funzionameli 
to di un congegno automatico 
tra il primo e il secondo siste 
ma di guida, la seconda chp 
si sarebbe venheato un gua 
sto nel sistema idraulico Fn 
trombe queste ipotesi sono sta 
te riferite dal centro di con 
Ir olio 

Secondo le ultime mfortnazio 
m la causa dell arresto dei mo 
tori deliri Gemmi fi sarebbe do 
iuta alla rottura di un cat n 
elettrico del diametro di cinque 
ccnfimefri e defla lunghezza di 
dieci II caia fnceia parte del 
sistema nutmnatuo di accensio 
nt del missile lettore 

Sta di fatto che alle ore 
0 j1 (15 51 italiane) il motore 
dii Titan 2 ha emesso una bre 
ve fiammata giallognola, qua 
si subito dissoltasi, e si e spen 
to fortunatamente prima che 

(*c$ue m pagin* ^ 



CAPE KENNEDY — GII astronauti Walter Schirra e Tom 
Stafford fotografati mentre .( dirigono verso ta base della 
torre di lancio in completa luta spaziale 


Longo al congresso dei comunisti 
della sezione di Resina (Napoli) 

Fermo impegno del 
Partito per una larga 
azione unitaria 

Esistono concrete possibilità di lotta contro l'unificazio¬ 
ne socialdemocratica — Vivace dibattito sui temi della 
coesistenza pacifica e sul fallimento del centro sinistra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 12 

Srvione comunista Mugliano 
(h Resimi ddegnti m rap 
presenta n/a eh fl8't iscritti e 
olile cinquanta compagni in 
vitati Si sono miniti pet il lo 
ro congresso uno dei trenlaem 
que congr( ss* •sezionali svolti 
Si tia ieri e oggi a Napoli c 
Provincia 

Circa dieci "re di discussio 
ne fn assemblea e nelle coni 
missioni dicioUo interventi in 
un dibattilo intendo serrato 
vivace svoltosi alla presenza 
del compagno Luigi Longo Se 
pretorio genero le del PCI c 
del compagno Giorgio Napoli 
tano segi etano della Federa 
/ione comunista napoletana e 
membro della Direzione del 
Partito 

Quali siano le questioni che 
soprattutto — sin sul piano ai 
lernnzionale che nazionale e lo 
cale - i compagni intendono 
npprofonduc e alle quali al 
tendono che il congresso nazio 
naie del nostro Partito dia u 
sposta sono stale delineate 
nella relazione tenuta dal se 
grelario della sezione Giovanni 
7cno ieri sera mnan/iluUo 
nel campo dei problemi di po 
litica estera l muto che oc 
corre dare ai popoli che si bat 
fono per liberarsi dal giogo 
dell imperialismo e in primo 
luogo al popolo vietnamita 

« Noi a Resina ha detto 
Zero siamo riusciti a reahz 


/are una mobilitazione mata 
na ed nhbtamo dato un conin 
huto anche alle iniziative svi 
it ppolcsi su scala provinciale 
ma abbiamo 1 imprt ssionc che 
vh piu si potessi fare t si 
(fi bha fai e» Anche aliti 
compigm successa pmrnk in 
b v <nuti rnmc Giusi ppe <"Vv 
rcilmo Giosuo Sdipano Vm 
con/o Scognnmiglio Salvalo 
re Malronc Salvatore Mauri 
hanno dato lo stesso giudizio 
soltoline indo gli aspetti posili 
vi delle iniziative unitane sca 
fui ito dilh tolta per la pa 
oc nel Vietnam 
Tl centrosinistra «r Tl lenta 
liso eh isolamento del PCI non 
c riuscito t questo ò unpor 
tante — ha detto 7ono — e 
noi qui a Resina se non vo 
ghamo guardare tioppo Ionia 
no nc abbiamo una piova con 
(iota i problemi pnncipnh del 
la nostm ctlki dall ui bnnistica 
ai trasporti dnila scuola alla 
occ upazionc siamo noi a por 
li sul tappeto in termini de 
^’sivi e ad imporne agli alti! 
la discussione t esame Ciò che 
ci preoccupa può ò \eticic 
tri molti casi realizzata una di 
visione del movimento ope 
laio* Questo secondo aspetto 
e stato messo in primo piano 
invece dall intervento d» Gio 
vanni Sdipana che lo vede ng 
giovato dalla integrazione ne) 
sistema che il PSI subisce in 
forme allarmanti e a suo av 
viso Ja sola azione parlameli 
tare — sen/a un folte movi 


Oggi e domani in tutta Italia 


Un milione di contadini in lotta 


Le due « p ornate » decise dai tre sindacati per una più equa remune¬ 
razione i lavoro — Gii agrari violano le leggi — Il Piano Verde e 
gli Futi di sviluppo — Interpellanza del PCI alla Camera 


Un milione d tavoiatori agii 
coli mezzadri issici e coloni 
meridionali, dai u vit«a oggi alti 
prima delle due « giornate di tot 
ta » proclamate da tutti i sinda 
cali L la prima mani Test a/ione 
nazionale unitaria e tesa alla co¬ 
lonia meridionale che viene in 
delta dopo 1 approvazione della 
legge sut patti a gran con la qua 
le il governo di centrosinistra 
voleva «risolvere* il problemi 
della mezzadria e della colonia 


CGIL: oggi 
a Palermo 
il Convegno 
meridionale 

Oggi lunedi e domani martedì 
avrà luogo $ Palermo 1 annun 
uata confeienza meridionale del 
la CGII La relazione intiodulti 
va sarà urcsenlnta dal segretario 
generale della confederazione 
on Agostino Novella II convt 
gno che si terrà nella sede della 
F iera del Mediterraneo è stato 
prcctd ito da una serie di riunio¬ 
ni regionali e provinciali nel coi 
so delle quali sono stati esami 
nati i problemi della classe la 
voratrice nd Mezzogiorno 
I lavori del convegno si con 
eluderanno domaiu «il termine 
del dibattito che seguirà alla re 
lezione del compagno Novella 


1 1 « giornate di lotta tali mesi 
dall entrata in vigoie della nuo 
va legge fi inno origine dalla 
profonda insoddisfazione dei la 
vor.atou della tena non solo per 
t risultati ottenuti laddove |a log 
gt è stala applicati — per cui 
si ripioponc 1 c/ione conti ittunle 
e la necessita di misure jwliliclic 
piu av in/atc — ma anche dalla 
mancata applicazione delli legge 
Il governo di ccntio sinistra e 
nell uno e nell altro caso il pii 
mo responsabile di una luazio 
ne che consente a un mie a cate 
goni sncmle — il ceto degli ngia 
ri coiccdenti — di sfidare a per 
lamento il potere statale Dopo 
avere approvilo una legge noi 
solo insufficiente priva di vere 
dneltivc di riforma agni a ma 
anchr equivoca nei punti piu fa 
vorcAoli ai lavoratori il governo 
non ha trovato niente di rmglio 
di Lue che agevolare con ben 
calcolati silenzi e misure dis< ri 
minatone li prcvarica/ione della 
proprietà temerà 
Quale sia il r sultato lo con 
stilano quotidian.idJcnte i lavori 
tori della lena la rem moia/io 
n( dii jivoio di un milione di 
eolon c mezzadri è rimasi.! scan 
rhlos imcntr bissi e può scen 
dtre tilvolti a! disotto di n Hit 
lire al giorno pei ogni In orilo! e 
valide Gli tgr«aM inolile st in 
no ccnducendo un off< risivi con 
tio i lavoratola rulli endo ì ixistt 
di li oro on le trasformazioni 
lese wssibdi dallo stesso muto 
formi dullo Stilo e iaiutando 
qualsnsi p irtccipi7Jone dm la 
vorabn alla direzione della/tcr 
da e die sue fruttuose nuziat.ve 


industriali commerciali collegato 
allo sfruttamento della terra 
La dipendenza di questi onen 
lamenti dalla politica di centro 
sinistra ndle campagne è evi 
dente Nelle diverse motivazioni 
date dai sindacati per gli scio 
ix 11 e fi. manifestazioni odierne 
cIlcisc in Infimi c«isi imitai n 
mente e in altri in via sepatata 
quesu pioblerni emergono contro 
la volontn degli stessi diligenti 
della C1SI e della UH La f e 
dermc7?adn CGIL per paite sua 
ha chiesto un intervento del mi 
mstro dell Agi icoltura che mani 
testi 'a precisa volontà politica 
del goveino di far ruspetbire in 
tanto la legge Ma molti altri 
sono i pioblemi su' Lippelo da 
cui dipende 1 osilo della lotta 
ipeili dii coloni e mezzadri Vi 
è in pi uno luogo quello dilla 
destinazione degli imponenti fi 
nmziamcnti del Piano Voi de 
che li vede esclusi Vi è mol* re 
la questione degli enti di svdup 
po che si eeica eh fimitvre tei 
nloininnine - in modo di tsciu 
('chic «ippunto glandi nnssc di 
contadini - e sopr itlutto nei 
compiti di tr isfornu/ione delle 
strutture «agrarie 
Il grupjM) par|«amcnt<ire comu 
mst i da parte sua ha presenta 
to allon {•erbari Aggi idi una 
circost m/iata interpellanza cuci 
il comporta mento del governo nel 
I «applicazione della legge sut patti 
agrari Sono gli agriri che vio 
lano l«a legge ma il governo ha 
riandato i carabinieri contro i 
mezzadri mentre gli Ispettorati 
agran vengono meno aj loro coni 
piti istituzionali 


Cosenza 


Giunta 

PCI-PSI-PSIUP 


Gravina 
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A Roggia, o Gravina tl 
piu muMirtante dei set Co 
munì della provincia di Co 
senza dove si à votato re 
lentemente per il rinnovo 
dei Consigli saià formala 
una giunto di smisti a fi a 
PCr PSI e PSIUP che di 
spongono di 12 consiglieri mi 
20 e sono quindi in gindo di 
Mggere stabilmente 1 Animi 
lustrazione civica 

(eri sera il Comitato di 
r<ttivo dilla sezione del PSI 
di liofigtano Gravina dopo 
consultazioni con la Pcdeiu 
/ione di Cosinza ha dell 
b< roto di fot mire la fimntn 

I a decisione del PSI è sin 
ti accolta favmevolmente 
dall opinione pubblica che fu 
capo ai tie partili di smisti «a 
m Lutti la provincia II coni 
pufino Giudici indren se fin 
tono dell i redernz.one co 
sentina del PCI ha diclui 
iato che la foimn/ione di 
una giunta di sinistra e « la 
piu idonea a rispettate la 
chiara volontà di sinistr.a 
espressa dall elettorato di 
R oggmiio > 


rnrnlo delle masse clic parla 
d.ill i rabbi ica — non ò in grn 
do eh far fi olile agli ntbac 
chi contio 1 unita del movnnen 

10 operaio 

l a stessa valutazione viene 
rfii Ai torno Russo mentre Sai 
\ itine Maini ò del pai ere che, 
se I olite(h\ o di divisione per 
st Rimi da coloio che hanno vo 
luto il centro sinistra non è fai 
Irto (utilivia si poss.a anzi si 
deve partale, di « poiilicn fai 
In pelare del centro sinistra * 
nu quanto Mfiunrdn le vèlleilà 
nfor oste dei suoi sostenitori 
L on Bioimito — che confer 
ma il suo occoido con la linea 
delle Icm — si sofferma sm 
I rohlcini della div»sione attua 
le del movimento opctato T) 
compagno Lui io ^emboli opc 
raio edile esprime preoccupa 
zinne p^r pii clfotti negativi 
che i) cenilo sinistra hn avuto 
anche sulla mobilitazione nella 
latta in i la pace menke il 
compagno Pasquale Andolfì 
commerciante nlev a chp a suo 
uvviso tali effetti regalivi si 
soro manifestali anche nelle 
fabbi irhe 

li li an\ icie Giuseppe Pei mz 
•n in eco sottolinea il falli 
mento cella politica del cenilo 
"ini t a re 1 set loie dei l raspo) 

11 ove vj manifestano contrnd 
dizioni cl i la popolazione io 
cale di diamente pa£n ogm 
gioì no 

Su queste conti addizioni hnn 
no po<Mo Ini cento i componili 
Audi ca Ohvicio opemio Ciro 
Olmeto «(udente Giosuè Su 
lipam «egri tario del Gomita 
to c.ttadno di Resina li quale 
ha tendo a sottolineale anche 
come ofiiq le forme di lotta e 
di n/iriic politica siano piò 
completo « meno vistose > 
ha detto ma non per questo 
meno incisive ed ha ricoida 
lo come a Resina per esempio 
la battaglia pei I applicazlo e 
della ler,ge 107 o J azione con 
dotta per il nuovo piano rero 
latore siano divenuti oit ino 
mo di larghe masse popolai! 
ì cuj intei essi puma erano 
concenti ati su temi piu sempli 
ci più elementari c perciò cn 
paci foisc di esplosioni piu 
m.ucate in foimc di mobilita 
zinne 

I uditami alla necessità di 
un rafforzamento oigamz/ativo 
del partilo, di fi onte all nm 
piezza dei compiti imposti dal 
la azione unitaria in seno al 
movimento operaio sono stati 
pei tanto maicatt (intei venti su 
queste questioni sono venuti 
dm compagni Anselmo Encr 
giro ambulante, Naviglio, ope 
imo Ferdinando CozzoLino ec 
celerà), sottolineati Infine, i 
problemi della unità e della 
democrazia nel poi lite « Mag 
giore collcfinmcnlo base ceri 
tio» ha detto Giovanni Sub 
pano « Migliore collegamento 
tra ì vari organismi dirigenti fi 
tutti i livelli » ha detto Mauri 
«dipende dal'a nostra porteci 
pazione alba vita e alla clabo 
i «azione della linea del paiti 
to * h«a ribadito Bronzato 

La dimosti azione della de 
macia/ia, della libertà di un 
dibattito che ha visto tutti 1 
compagni impegnati nella vo 
lont.a di portate un contiibuto 
nlla elaboro/ione c alla definì 
zione della linea del partito è 
in questo stesso congresso, ha 
detto il compagno Longo con 
eludendo i lavori c cercando 
di dare a lutti gli intervenuti 
una risposta ai problemi posti 

Sulle questioni internnzionnli 
egli ha dello che se si legistm 
una controffensiva dell unpe 

Ennio Simeone 

(segue a pagina 4) 
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Longo 


I ii i si r i il ili concreti/ 
z in In 

Sul untn sinistra I n^i ha 
11 ll ” 1 ’ (1) ( 1 utn )n< ' t r b unto t i r si (Itbbi .ufi r 

albi tii i Min (ht si i rii nn , ( } 1( 0 Multo i i uh t il 

ftMin n I rn ut u to mari Mbit,, n f i Minili mi 
ioti rii i/i i ih mi < i mimi s m tri prismi ilo in tu l Ulto 

( ’ 1 1 mi ili munti 'I i HiIim> (il ( 111 ili i/ii u ili! 

libo i/iiint n tzmn . I impt [( mn t ip disi» i i in li i si 

n ili in i h ni 1 di nprolittai ni | M nzf filili f lissi h\ ir iti in 


e li firmi p» r mitili li un j (rito il nrlio sinistri omu 
molti pini Prtndtl il taso d | i moiu (Iti fi ìattro par'ili ò 
Cubi do\c rrmunriK jii I S \ nt m i m [ idi m ili su » pio 

brillio dovuto nnp timm i ri | i mimi si p j li tinin . mai 

sputare la sr f |t sunlist di < mort iriarmi ♦ ) mu 

fatti) da qui 1 p k s r pruuktt ri/ioni kl l’M il prot>)< 

o r a il \» inani disi li loti | ma Ini di M limosi m/i l oni'o 
di un pnnoln unp ut) in un< ron t tanti di (aleni ire in rlu 

dora .due ri i pirl mai i tru misura ( h o a < tu punti (sso 

Fui/a pr orino ri ili i ululimi i i i ioti i itti t rn ì i ori il 

fin ruipusidtlf rupi sor in Ir > f cui e ht (unioni n/a 

lista e rui n< poh di in dii litri noi ru trai mi 


Pecchioli a Vicenza 


Dal nostro inviato 

VICFN/\ 12 

Il compigno l go Picchioli 
rifili Dik/mml dr 1 PCI ha 
parlato sabato sii a a Viari/a 
a conclusione di uria i unione 
(1(11 attuo citind no dedicato 
a un dibattito sul ni neretto di 
te m [)( i il piassimo e ingresso 
di I pai tifo 

Pr ( < hioh ha d( Po come i fat 
ti confi munì) «f*ni f d ogni gior 
no di dui le sotti zza dell aria 
lisi Irla siMnzinrc iute rnazio 
nali ffninniti dalle Irsi Qui 
sta sit i/ioni si augiacd (on 
tmuam nte per I ucrrsciuta 
agl'ics ulti eh II imperialismo 
amene ino contro la quale si 
Tanno icro sempre piti vaste 
in luti j il mondo le rea /10111 
popolati 

I iso amento politico e moia 
le in cui vengono a trovarsi i 
gruppi oltranzisti LS\ è con 
fermai) dal movimrnto di op 
postime (hr st sviluppa ne 
gli Shti Fnili dal fatto che 
in Ilaln dttcìmimli settori del 
movimi nto cattolico cominciano 
ad afllancarsi il movimento 
paciilsta Questo isolamento 
urli imperialismo - ha detto 
Pe celli ili — non viene solo dal 
la reazione morale dei popoli 
agli atti di aggressione, ma e 
anche conseguenza della giu 
sii linea di coesistenza p ìcifi 
e n vi li nut i d ili r RSS r da 
gì in paite dei partiti annuii! 
sti Te nnstie tesi indie ano 
e on forza la coesistenza come 
uni concezione rivoluzionaria 
ehi vuole irnpoire la pace a) 

1 impoi ìalistno e rmllo stesso 
tempo consentile a popoli di 
trovare la strada della propria 
liberti ed emancipazione Di 
venta essenziale rer I Italia 
toglie io agli ISA la « cono 
pi elisione t per il massacro 
del popolo vietnamita darci 
una nuova politica estera la 
ruendicaz'one di una diversa 
poh!un coleri Pallina noi la 
cnlleghiamo a tutta la si’ua 
zinne economie \ c sociale del 
Paese denunci melo h crescen 
te tendenza della borghesia ita 
barn ad integrarsi con 1 gran 
di monopoli sti inerì si trnt 
ta di un processo che preco 
stituisee le condizioni di un ag 
giovarne nto de Ha crisi delia 
nostia economia f*he invece 
ha lutto da guadagnare da un 
clima di pace e di distensione 
della instaurazione di nuovi 
i apporti con i meicati sociali 
sti e dei paesi ex coloniali 

A questo punto Pecchioli ha 
affiontato i ptoblerru della si 
tuazione interna ribadendo la 
validità del concetto di * fai 
limenlo * del centro sinistra 
contenuto tulle tesi la strale 
già del ccntio sinistra utiliz 
7aiulo i maigi'ii offerti elauo 


ANNUNCI ECONOMICI 


MAGO egiziane fuma mondiale 
premiato medaglia oro responsi 
sbuInrdiUvt Metaps ( luce razio 
noie al «ervizu di ogni vostri 
desiderio Consiglia oriento amo 
n afrori sofferenze Napoli 
Pfgnamrca spssnnlatre 

>)" INVESTIGAZ IO NI L, S O 

A A. se ACCOMATTO Im/cslifla 
ziom pi e post matrimoniali t im 
trotto personale ()(>ero ovumjue 
bantatucui 111 lelctoni 2AC\ U\ 
tNl Ht/ snooli 


ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 


sviluppo economico si propo 
neva di razionalizzare il si 
sterra e eh accogliere alcune 
Mtanz' di) movimene opo 
r no Puntava ckm id mirre 
una pro^pi Piva riformistica 
coti lo scopo dichiarato di sv uo 
tare il PCI di togliergl la par 
te eli consenso su cui pregia la 
sua forza Mi questi obietti 
v i ono Mah m iik i i TI ceri 
tro sinistra da noi u calzalo 
ha rinunciato alla linea nfor 
mi'-ta non ha saputo climi 
nare h contrndelizinne fonda 
rt i ntale e he impedisce la s* i 
lui z/dziene rii I si te rr a e ir e 
b presenza di un forte Pur 
(ito f omumsta nella miti ita 
barn Ciesrc nelle masse la 
coscienza elrlla neressib inde 
rcgibile eh profonde nfnnnc 
di struttura di estendere i di 
t iti 1 de mix rotici Pe rao parli i 
rne> di fallimento del centro 
sinistra anche se permane il 
pericolo grave eli integrazione 
di una palle della classi ope 
rata per il et dimenio social 
democratico della maggioranza 
del Partito Socialista 
Anche se d PSI non ha 1 a 
roto reagire al fallimento del 
disegno nfoimista bisogna *i 
per vedere d prezzo che nò 
con porta per la borghesia r<’ r 
la stessa Democrazia Cristi* 
ni che vedi riproporsi (iute le 
conir iddizirm del suo inte rclas 
Msmo F da eiuesto quadro re i 
U con Ir sue ombre e le sur 
Ieri ha pi eseguito Pecchie 
li - che prc nde forza la pnt 
taforma pregi ammatica pmpi 
sia nelle Irsi per aprire una 
dternUivn economica e poi ti 
fa nella sitmzmnc italiani per 
dai vita a una nuova maggio 
rin7a Pechioli si è rifai *0 
all e sor rie n/ t i in torso tn pio 
vmrin di \ icenza con In ht 
ta per una ristrutturazione del 
si More lessile che non sin oikI 
h vo'uti dii gruppi monopn 
listici madie attraeerso 1 i<di 
tuzione eh in ente tessile di 
Stato apio prospettive nuovL 
eh sviluppo a tutto il settore 
° all espin 1 ione del mercato 
tl re llepame nto fra lotte nven 
elicafiv, e linea ilternntua 
battaglia p< r le riforme na 
sce dal \ vo dell’esperienza 
opei aia è imposto dai proble 
m* reali del Paese 
Da qui vi ngono le possiti li 
(A unitarie nuove Nessuno ha 
perniato che la « nuova maggio 
r«nza * po^sa avvenire ai di 
fuori o senza In lotta delle 
\ sjscitare e dirigere 
questa lotta noi comunisti dob 
hi imo chre il massimo dei con 
t'ibut’ pur nel vivo del dibat 
tuo congressuale II nostro è 
un partito chr ragiona rnn la 
tcMn di tulli i sue» rm'itanti 
ha sua é una dialettica mie r 
na che tende <i cogliere d con 
Vhuto di tutti e a realizza 
ie lo massima unita un par 
(ito di massa e di combatti 
mento in cui la discussione 
pm aperta d< ve pervenire a 
mi momente di sintesi per dare 
corso all'azione la arinoci a 
zia non dev e sacrificare l uni 
ta mn costituire con essa un 
elcrrunin inscindibile della no 
stia forza 


Questo pmeessn eh integra 
lune ha conseguito alluni ri 
alititi il ve ititi m i e hi n 
lungi il di avi i conquistilo la 
1) isi dt Ilo b sso partito sui i i 
lisi ii ii a di libi uno ( iimb itti 
i * egli sto p i ( i s u tu gli fate 
del p issi m mimi emiliano 
I ehi t di possibili! i i istilli 

I mg 1 1 uhi il i pe i i si mpln 
1 1 la*t ) ili pollile i dn lui 

j liti la sub irei nazione elei siri 
ne di ili i {Kibtii i g i\ t miti 

1 v i i i< pi 11 d oh sii -ssi sin 
he iti ( la larga p irti eie 1 ino 
v ma ni > ape r no t incora ne 1 
tatto e 1 1 1 pi og< tti di umile azin 
a *-o Miele mot r Un i trovano 
nini resisti n/a e opposizioni 
n v asti fr iti de Ilo so sso PM 
\ noi lue t a non I ise i ir e ampri 
ihero all azioni dii dirigenti 
nennnni i soe laide noe rat ic i 
che vogliono mie gì « ri il movi 
mi nto eipi r ito ni I si ti mi fi 
pit dM e ) dobbiamo s\ ilupp i 
re la nostra iniziato i pulito i 
m tal senso e per f ir eub oc 
forre uni larga a/i ne uniti 
m per upcrare ogni rtsiduei i 
ogni prevenzioni intie ìmumsla 
die nix ir i sopriv vivaio Qui 

I I nostra riee re i ha detto 1 on 
gn qui il te rn no pi r 1 1 e I ino 
razione di Ila v la it ih ina al ! 
«oc i disino 

} unii i r iggiont i p< r 1 1 loti i 
che ì ni t dlorgie i en dui rami ) 
pe r il contratto i un i pim a del 

1 h possibi'it ) mutai e elle f si 
stono e in primo III igei nella 
f ihbrie i nel posto eh livnio 
per f ir ivan/ai» ì livellatori 
Stipi iti ulto — ha ittermato 
il compigno Longo enne buie n 
do — occorre pei andare avan 
ti sulla linea che ti si uno srei 
ta un pattilo unito s dia Ime i 
lidie ala dalli lisi pii I \I con 
/.resse con la parlee ipa/ioni 
attiva nel dibattito come ne Ibi 
azione di tutti i compagni 

Gemini 6 

il i eicalo spaziale potesse sleie 
tarsi dalla rampa 
i \ ìcnk farle ie> bei duìna 
r do in epici morire n'a u/i por 
lima ehi eeiit)) eli lontrollo 
(iella oramie uose spaziale a 
rie riama Scfurri (Udì nife r 
in della capsula ha co munirà 
fa sidufo dopa che gli appo 
rece hi di bordo menino rpe/i 
s/rafo una caduta nella prcs 
siorir del combustibile 
ì due astronauti sono i.se ile 
(falla Demirit 6 spree/tefost efpf 
fase e usare esattamente alle 
i7 VI oltre un ora e mezza do 
po noe che d lancio era sta 
to interrotto 

Al momento del mancato lari 
ciò Barman e /oidi a òejrela 
dt>la Gemini 7 sfai ano im 
ziaucio la UH orbila nf forno ne 
plobo Alle 13 26 ( 19,26 dalia 
ne) i due ee/smannufi hanno 
beitfido il ree orei di permanen 
za nello speizio epa apparle 
nenie — con 190 ore e 56 mi 
nuli — api i americani Gordon 
Cooper c Charles Conrad Jr 
Ventre si verificava il Qua 
sto a bordej della Gemmi 6 
Frank Bar man e James Lovell 
si troiai ano a 2'fì thdomefn 
al di sopra di Cape K u nedy 
lìorman poco dopo il c lamoro 
sa e drammaticissimo <t plafj » 
ha comunicato t ia radio di 
aver usto tl teffoie accender 
si c spepnersz pochissimi istori 
ti dopo 

Questa e la seconda volta 
che Schirra e Stajford — con 
praifsumo rischio delle prò 
prie ute — tentano senza sue 
cesso il i rendez lous » con una 
a‘'froun , e in orb la Lssi furo 
no costretti a rmuncare al 
I {/ripiene, p/a il 2 j ottobre se or 
so a causa di un guasto al 
motore del missile « Aqena x 
che dovei a mettere in orbita 
la capsula tn cui erano stali 
rinchiusi 

Quello odierno e il primo 
incieieufe del genere ai venuto 
negli CS i dopr I inizio del prò 
gromma spaziale umano in 
precedenza diversi volt erano 
stati annullali o rinviati, ma 
mai il conto alla rovescia era 
giunto al punto zero Vchirra 
giunfo a terra ha dichiarata 
chiaramente deluso t Sono co 
se che accadono può succede 
re a chiunque* Qmndt rimi 
pendasi ai fpcmci, ha apgiun 

10 4 Avete fatto del vostro 
meglio > / due astronauti si 
sono mostrati molto soddisfai 
ti quando hanno sapido che 

11 tentata o verrà ripetuto prò 
babilmente mercoledì 

Linsuccesso di ieri ha suscl 
iato viva sensazione non solo 
a Cape fCennedp, ma m tutti 
gli Stati l/mlt, la cui opinione 
pubblica era stata abituata a 
considerare il « rendez lous » 


Dr L. COLAVOI PR Medico Prc 
mimo UntVL lattò Parigi Dermo- 
Speelalisto iJnlwmltà doma - Via 
dotimi n SO ROMA (Stazione 
Termini Boala B plano primo 
bit 3 Orarlo 1 M 2 IO |9 Nel giorni 
festivi <> fuori orarlo «il rlcev. solo 
par appuntamento ■ Tel 73 11 200 
(AJd S Wl . A-J- 18 M 1 


Iniziata la lotta degli agrumi 

Sciopero a oltranza 
in 67 aziende calabresi 

I coloni chiedono di ripartire il prodotto al 50% 


GuUtnctio medilo per la cura 
delle u noli » disfunzioni l de 
hnlr/ze stuuull di ungine ner 
vosa palei ir u pidmnrm Inni 
raaitnla c elìcli tua ed annuiti 
Ile aeMuulil Vuote prumuri 
monlali iloit e M«»N\( d 
Rom i Viti V muri ile SS isiu 
rione lermlni stilla unmiru 
piano sei Mulo ini 4 Unni» 
w-iz ift-iy cfUuso il siihma po 
meriggio t nel gior u festivi 
|ru«n orarlo nel «ubalo porr, 
rlggto c nel giorni b Silvi si 
riceve solo per appuntamento 
lei 471 ili) (A ut Corn Roma 
leaiVJ del 25 ottobre 1 Jo6) 


COSENZA 12 

Tn pi n\ mela di Cosenza è 
(ornineiuta la battaglia degli 
agrumi Nel Conglianese 1 cu 
Ioni di 67 aziende agricole ban 
no incrociato le braccia nlhi 
tandosi di raccogliere il pru 
dotto e sonn stesi in sciopero 
ad oltmn/a per ottenete dai 
padroni una quota eli riparto 
nella misuin del 50 per cento 

La lotta intrapresa dai colo 
rii di Congbano Calabro il 
piu popoloso centro in provili 
eia di Cosenza ha già trovato 
I appoggio c la solidarietà del 
la popolazione Gli agrari sono 
praticarne nte isolati nella loro 
assuiela posizione di mantenc 


re ancora i riparti che danno 
al colono solo I/o del prodotto 
Probabilmente nei prossimi 
giorni la lotta si estenderà an 
che per rintuzzare le intimida 
zioni che t propnelail già eer 
cano di mettere in atto nel ten 
tatuo di stroncare la lotta 
Nel t%5 non si può conce 
pne che nelle campagne esi 
stano ancora riparti feudali 
Ciò non e concepibile soprat 
lutto nel settore degli agrumi 
dove I investimento dei pioprie 
lari è quasi nullo e tutto il pe 
so della coltivazione e i rischi 
che ne derivano giavano sui 
contadini 


( i me o a fatti da in h iti ut 
puhMn ifano e piapat (indi', un 
imponente 

t ino al moti et t > del i pluff > 
a ( apt ht nn d) tnt o m ri a 
fini i m il j e ( » n john i/o Sf ;l 
fard i Sfilino e un (punì ni 
p limai '.prillali db lini! 
lumi I porta» bis sul do pus 
si la I irrr di tnr io r 17 i ni 
<1 issando inni re rifai n nte a 
luti spaziali fpnffosM pfwiifi 
d sfa/o pn ( i ito i pi r 

ili di l t ( r liif) tipo) t/b 11 

ni punla si io pi t 1 o e deilm 
ne i due (osiiouailr eroi ) 
enfrafi nella icipsda isfcman 
dosi nei rispedii po fi e p> j 
cedendo agli ni om < emiro III 
di iioi unrdi 

lidio sembrata funzionate 
nel migliore dei modi t le eoi 
dizioni turimi djgj <tu nani 
c<< olienti Sr/nrra c Sfa//ard 
snffnposfi ne/ a meirininfa ad 
ini linaio i sanie medie o na 
nn siali fri» oli m ti c nUrni » 
emidi ioni i t ni ei a u e mis i 
malo una abbandinle prima i i 
lei’ione filtrali mdbi capsula 
enei ano afferò il *(onto alla 
roiese la » /in i allo a ro qua n 
du ini] nn i isnme ufi si e i e rt 
/if'do il qua tn segnalalo an 
die dalle rij aire et Inalare di 
/> i do 

l’oeo prima dii fcnlalno di 
ungi il dm il >re del pio grani 
ma Cris Kra/l ai eia det'o che 
n in si poleia eseludere» la pejs 
sifilide! di un lamio della Go 
mini 6 i enerelr prossimo E mj 
nel (oso ni * n m possa man 
tua ri in odila la Gemmi 7 
per un alfr giorno ancora 
Questo dipciui ra tuttai ta dal 
le ( audizioni in cui si fiora 
rimo gli (l'froiiaufi lìorman 
e l ai eli eb« qui mi hanno 
dea ufo subire le tnnsegnenze 
di un guaslf m rifu filosi a 1 
l npparecchic di cnndizianamen 
tn di II aria all in 1 orno della 
rag uhi Tali guasto e om e no 
to ha causa o un abbassameli 

10 delta temperatala a IO gra 
di sotto zero e i due cosmo 
nauti si sono buscali un bel 
raffnddore ( iò olire al fatto 
che la na* nello spaziale fin 
effettuato piu a eapi/onibob 
su se slessa di guaWo (ine 
Disse noi ma (mente 

Quanto ai cosmowiti/i rima 
sii a ferra per ta seconda 10 I 
fa essi hanno dichiaralo di es 
sere proni! per il prossimo ten 
tatuo Schirra ha detto in pai 
ficofare ih" e t sempre efesi 
deroso di andare lassà a tro 
i orli » 

Auom particolari si appreu 
dono intanto n proposito elei 
molli i che hanno impedito il 
normale suolgimemo dell im 
presa I Associated prcss ac 
r reditn come * l opinione che | 
/fuesta iera incanirà maggior ! 
rreddo a Cape Kennedy » quel 
( redifo a Cape Ketmedu » quella 
secondo cui « una delie prese 
dei cani elettrici che collegano 

11 ra zo con il centro di control 

10 a terra sia saltata via in 
lerronipendo il circuito del 
( malfunclton detection si/ 
fem /sistema di indii iduazio 
le dei guasti) e facendo ginn 

11 arrestare immediatamente 
motori * Secondo l'agenzia 

di stampa si tratterebbe di un 
incidente rarissimo quasi Ine 
dito spiegabile forse con le 
librazioni eui il missile e la 
i apsula della Gemini 6 sono 
dati soffoposti al momento del 
Ine Tensione dei motori L in 
rtdente, comunque viene con 
siderato al centro di controllo 
a molto strano * 

Il presidente Johnson che 
ha seguito alla (delusione dal 
suo ranch di Johnson City il 
fallimento del lancio della Ge 
mini 6 ha espresso il suo di 
sappunto ma ha elogiato gli 
astronauti ed i loro collegh i 
Attraverso l'ufficio stampa 
della Casa Bianca Johnson ha 
dichiarato « Siamo tutti defu 
si per il folto che la Gemmi 6 
non è parlila come premsto » 
aggiungendo subito dopo i suol 
elogi per gli astronauti Walfcr 
Schirra e Thomas Stafford l 
quali — ha detto — hanno agì 
lo con notevole coraggio di 
fronte al pericolo e ad un po 
temiate dtsastro 
La loro decisione di tentare 
ancora — ha concluso il pre 
sidenfe — dimostra che quegli 
uomini sono dei « veri eroi * 


Accertata 
l'esistenza 
di un «male 
spaziale» 

MOSCA 12 

fa 1ASS ha pubblicato oggi 
i risultati di uno studio medico 
eseguito sui cosmonauti sovietici 
che Dieserò parte di volo spa 
ziale della Voskhod 1 avvenuto 
il 12 ottobre dell’anno scorso lo 
scienziato Konstanttn Feoktistov 
il medico Bons Yegoiov e il co 
mandante Vladimir Komnrov Se 
rondo I indagine medica ne) cor 
so di quel volo spaziale che du 
ro poco piu di 24 ore sia Yego 
rov che Feoktistov soffrirono di 
veitigmi e di sensazioni illuso 
rie Uno dei due cosmonauti ave 
va la sensazione di trovarsi a 
testa all ingiù e 1 altro rii essere 
seduto col volto rivolto verso il 
basso Yegorov inoltre ha soffer 
(o di mal di mare e inappetenza 
e cosi anche Fcoktistov ma in 
forma piu lieve 
La TASS tra anche uferilo elle 
I esperimento di cui sopra hi 
dimostrato chi' occorre un lungo 
pei lodo di addestramento per 
evitare gli inconvenienti lamini 
tali Mentre infatti il cornati 
dante K Jinarov « pilota stagi» 
nato t non ebbe alcun disturbo 
i suoi due compagni che ven 
nero addestrati solo per tre me 
si accularono quello che pin 
essere definito i! r male spa 
ziale > 


Si allarga nn tutto il Paese la Sotta 
per la pace e la libertà del Vietnam 






evie 



erona 


Tavola rotonda al Ridotto dell'Eliseo 

Per la DC il divorzio 
deve restare 
chiuso in un cassetto 


Manifestazioni in molte città per la «settimana 
di solidarietà» promossa dalla CGIL - Veglia a 
Milano, marcia a Torino, alberi e tende della 
pace a Roma 


In pibblicn bolli liti < hipe i 
iati lui gì (mito un mittina il 
flit otto dell 1 lise» a Itom i «. ri i I 

10 ti ss» i Imi i ii lovt ut.ito !< 1k 
bai agiti pi r il Inoro o nddirit | 
tini pii il pine il limilo di 
giurili h qut tinno del itvot 
zio n Italia le prospettivi che * 
si pt( stili ino dipo lo imposti 
eh Uggì sul dnoi/in pii si ut iti 
ci ili on I ni in I o turni i PSIj suno i 
te tu du diventino ogni / torno 
pm ip,m«ionanli Cosi lt tavola 
rot inda indetta dm radicali hi 
iisdn ito di nuiTragurc noi pei 
SLaiso immesse ma al conrano 
pttclu ti oppi k clamavano il di 
ritto rii nlervcmie di p<rtoci 
pire di fu sentite li propria 
vou 

I on Fortuna ha sottol ne<»to 
pucio la tua essiti che il prò 
getto eli legge da lui presuitato 
non rimanga secondo un vietino 
tiucco ipocrita taio in demo! ri 
sti«im n mare ire m un cassetto 
ma che giunga all esame della 
assemblei pai lamentare e ai 
confronto chiaro e aperto Ira le 
forze politiche « R un assurdo 
— bn esemplificalo Fori una — 
die il Concilio abbia avuta 11 
coraggio eli discutere sul divorzio 
che In Chiesa abbia il potere di 
scioglici e i niatnmoni e che tn 
vece il nostro sia uno dei pochi 
parlamenti cui la parola di/orzio 
fa paura 1 » 

L on M glioi i democristiano in 
faticato molto a condurre fino | 
in fondo il suo interi ente Ha 

parlato di * famiglia base della 
civiltà* eli «orde bestiali* di 
cui etneilelibe preda la sicieta 
italiana se introducesse 11 con 
(etto del divorzio nella pioprm 
legislazione ma è stato conti 
nuamente rimbeccato dn macl 
Intel venti della platea All i fine 

11 parlamentare de è stato co 
stretto a concludere fiettolosa 
mente con una frase che h i esa 
sperato nnc uà dt piu gli animi 
pei la sfid i brutale che espri 
meva « Qui sono in mine ronza 
e perciò acietlo la sconfida In 
Parlamento la accetterete ugual 
mente aneli vot » 

Applausi fragorosi hanno In 
vece sottolnealo gli altri eije in 
tervenuu alla tavola rotonca la 
compagna L iciana Castellina del 
la Commis ione femminili* del 
PCI e 1 avv Mauro Melimi della 
direzione d< 1 partilo radicale 

Melimi ha soHotinento qu *1 che 
appariva cadente a chiunque 
fosse in sa’i il divoi 2 io comin 


nn i diventile nc) nostro paese 
un problema di massa Sciupit 
piti larga i la osi lenza die te 
spinai non t u lo la conec/iotu. 
religiosa del miti mulino quinte) 
hi (oslnzlone ulont un che in 
nome di questi coscienza vuole 
negai c all lndiv idiio il diritto e 


Palermo 

Torna 
l'Antimafia 
per le indagini 
sul Comune 

PAI RUMO 12 

la commissione pai lamentale 
antimafia tornei a n Palermo pei 
approfondile le indagini sul Co 
nume I componenti della ipnosi 
la soMocotmiussione - Adanioh 
Sinione Gatto e Dt 11 t Buatta - 
ai uvei anno giovedì Essi si oc 
clipei anno puma di tutto del 
s(Maic dei mereali all ingrosso 
pi r approfondile surcesstvamcn 
te duino vicinile legate al Pia 
no tegolata e e ad alti i settori 
nei (inali h sono n conti ali prc 
cibi colleg unenti tra potei e po 
lilrro oigini burocratici e co 
s tir mifìoNC 

le punì 1 conclusioni dell anti 
mafia sul comune di Palermo em 
no «tate consacrale questa està 
le in uni dazione ti asme ssa piu 
laidi ai | residenh della Carne 
ia e (IlI Senato insieme a ven*i 
allegati Gli allegati lasciano in 
tendere eh ’ gran parie della po 
lenza della banda ninfiosa si deve 
ai collegamenti della delinqucn 
za oignni7znla con il potei e po 
litico 

lante che gui questa estate 
la commissione antimafia aveva 
deciso di pioseginie le indagini 
a Palermo onde convalidale I ipn 
tesi — come ò (‘etto test eia Imen 
te nella relazione già inviata al 
Pai lamento — «die la pubblica 
amministrazione con le sue la 
urne c irregolarità si e dimostia 
ta un teiirno pcimeibilc per lo 
sviluppo di attività cxtia legali e 
parassitane 


la cipinlà di edificale I unione 
matrimoniale in coemnza 'on le 
piopnc convinzioni moni) e te 
ligiosr II monopolio che In chic 
sa eaitohca nel icgime matrimo¬ 
niale e famihaie ha rafforzato 
tn lealtà quagli stiirnienti che 
consentono eh mantenni e malli 
rate struttili e economiche e so 
dati alti ove intaccate o superale 
E per questo — fin concluso 
Melimi - die non ci si deve 
Illudere sulla fot turni che il prò 
getto eli legge presentato al Par 
lamento potrà avere II p-ucie 
del rappresentante citi pattilo ta 
dicale è che soltanto por nnpoirc 
il Pii lamento li discussione sul 
tema del dtvoizio ci saià hiso 
gno di una si Ida unità Hi tutte 
le forze laiche e della smistia 
italiana 

la compagna Luciana Castel 
lina ha rieoi dato le posizioni 
che sulla questione del divorzio 
ha assunto 1 ultima conferenza 
delle donne comuniste Una bat 
taglia pei il dlvaizio non può 
pi escludere dal compilo ptlncipa 
le e piu visto di indicai e al 
paese una concezione goneinle 
nuova della famiglia e del suo 
rapporto con la società 

C impossibile condurlo una 
hottaglia che pure è giusta e 
unproi agabilr se conlcmpomnea 
mente non ci si batte contro ia 
concezione che tn fnmiglia non 
aebbn più essere surrogato di 
quelle funzioni sociali ed econo¬ 
miche che dovrebbe! o ossei e «s 
3olte da tutta In società 

Finché a fiuncg della battaglia 
per il divorzio non si conduirà 
quindi anche h battagliti ocrcliè 
siano mutate queste strutture che 
le foi7e conservatrici hanno m 
teresse a mantenere inalterate 
ogni discoi so risulte) à foitemen 
te limitato 

Pericoloso è anche limitare la 
casistica del divorzio n quella 
indicali nel progetto Portimi il 
ci tono che noi proponiamo è 
quello della legittimazione di 
una situazione di fallo che il 
giudice dovi ebbe limitarsi i co 
stata e lasciando per intera 1 1 
■ espansibilità morite e sodilo 
della scoiti ai singoli individui 
che a lui si rivolgono P in que¬ 
sto pnnupio di libera scelta che 
è possibile sul divorzio aprire 
un dialogo con i cattolici che 
se al livello politico si ostinano 
in posizioni di chiusili a assoluta 
manifestano Invece alla base po¬ 
sizioni più vivaci e tolleranti 


BOLOGNA 


Concluso il convegno sui circoli 
aziendali e il «tempo libero» 

Mozione per invitare le organizzazioni democratiche ad ap¬ 
poggiare il progetto di legge sulla istituzione dell’ENARC 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA 12 

j Si è < eluso nel salone della 
Camera el lavoro il cotwegno 
nazion, sulla « funzione dei 
circoli aziendali nella politica del 
tempo libero * al quale hanno 
partecipato rappresentanti rrove 
rienti da tutto il paese d^ll ARCI 
della CGIL dell UISP e del 
I LTLI 

Dopo la i dazione di Ma (.elio 
Sighinolfi vice segretario delti. 
CGII e le comunicazioni della 
segreteria dell ARCI e delle pre 
sidenze dell UISP e dei! I5TLI 
si è apcilo il dibattito che pei 
due giorni ha visto miei venire 
i rappresentanti locali delle quat 
ti o organizzazioni promoti ici del 
convegno 

l interesse del convegno cd il 
successo che gli e ari so sono 
i istillati charamente dal nume 
ro e d .Ila qualità degli inter 
venti tra i quali h inno ivuto 
paihcnime risalto quelli di [ io 
iella Chiodetti della aeg lena 
n izionale del! ARCI Ristori pie 
sidenlc aggiunto dell UJSP (a 
sadei presidente nazionale del 
ILI LI dei segietan dell? Ca 
tneia del lavoro Mcnabuc (Mo 
dem) Guaddupi ( F unito) Ra 
strelh (Firenze) e Gozzi Reg 
gio Emilia) D Alfonso pre ideo 
te dell ARCI provinciale d Bo 
logli a 

la presenza dei segretari na 
zionali de 1 sindacati e dei se 
grelnn di numerose Corner 3 dei 
lavoro ò servita a sottolncnri 
il carattere di lotta (nutritimi! 
che deve assumere tl problemi 
del tempo libero per (ut e U 
categorie interessate uni a i 
quella dell unitarietà delezione 


tra sindacato ARCI, UISP e 
ETLI, costituisce la nota domi 
nantc del convegno 
Al termine dell intervento di 
ieplica di Sighinolfi, Pagliarlm 
della segietena nazionale del 
1 ARCI ha esposto la mozione 
conclusiva del convegno In essa 
viene nlev nto che « e apparsa 
evidente la grande positiva fun 
zionc che può ossei e assolta dai 
circoli aziendali allorché sia da 
essi conquistata una maggiore 
nulonnrnia c In capacità di su 
perarc t apulamente le attivftà 
tradizionali eh tipo dopolavon 
sttco ancora troppo diffuso per 
confeure a queste istituzioni ope 
raic una maggforo adesione alln 
realtà e soprattutto la capacità 
di lontcstuzionc d tutti i livelli 
dei modelli e dei propositi tale 
grazionisti che costituiscono la 
base ideologica e la guida pia 
tica delle attivila del padronato 
Questa nuova collocazione non 
potrà germinare e comporsi al 
solo livello dell iniziativa dei 
gruppi dirigimi* singoli cir 
coli ma unche con 1 apporto di 
uomini di cultuia e di studiosi 
con la collaboia7ione tra i la 
volatori diligenti dei CRAL ed 
i emiri che vanno maturando 
una problematico avanzata nel 
settore della cultura di massa 
Nel documento conclusivo si 
rileva che un organica politica 
nt I sature del tempo libero si 
deve incentiare sopì attuilo su 
1) lo sviluppo della generale 
lotta per il miglioramento delle 
condizioni dt vita dei lavoratori 
e quanto ai CRAL un interven 
to diretto del sindacato nella 
composizione dcMe Irte e du 
programmi in occasione delle 


elezioni dei circoli aziendali, con 
lo stesso impegno dovuto alla 
costituzione delle commissioni 
Interne, 

2) la battaglia generale con 
tro gli strumenti che all interno 
e all esterno impediscono ai la 
voratori In possibilità di fruire 
in piena libertà del loro tempo 
libero In questo quadro un 
obiettivo di particolaie rilevan 
7a è quello di Isolare e non 
tinli77are In deleteria azione del 

1 LNAL contribuendo al suo scio 
ghmenlo e alla creazione di una 
situazione del tutto nuova che 
faccia perno sul) autonomia dei 
cu coli e sul riconoscimento e 
sostegno da parte dello stato di 
tutte le ossociazioni nazionali di 
tempo libero 

3) il progetto di legge sulla 
istituzione dell RNARC, ptesen 
tato in Parlamento da deputati 
dell ARCI e della CGIL deve rac 
cogliere il massimo dei consensi 
e di appoggi per una sollecita 
discussione c approvazione in 
Parlamento 

4) le diverse fui me associa 
tive dei lavoratoli che hanno già 
una loro autonomia peraltro 
regolata giuridicamente quali 
quelle dei ferrovieri e dei po 
slelegiafomci devono servire da 
esempio alle categorie c ai 
settori che hanno con essi ana 
logie per una lotta che può rag 
giungete pmzmli reflui a mcnUmo 
ni legislative e quindi contribuì 
re «alla maturazione di un diver 
so assetto per tutti ì lavoiatori 

5) per coordinare iopcn in 
tutto il setto! e del tempo libeio 
la CGIL 1 \RCI 1TIIL, l«i 
coopcrazione l FTLI sono Invi 
tati a costituii e un comitato per 


fon duo gì «indi nnmfi si \ giossono dell mi|n i lalisnio n 
zumi * loggia (d i \eioini muu ino ha avuto luo*o imi 
si i apula un ia selUnnna sua 

di sdid.utelà (on il popolo I iniziativa om pattiti dalli 
vietnamita promossa dalla Calmi a dii Lavoio ed * siati 
CGII Oggi e nei pulsimi accolti con pieno faine m 
giorni le mantipsttwwm si n UdU tfh ambienti dcimrttitiu 
pelei anno a Bill Pisa Fui a Foggia od iti tutta h pio 
Ionica Civitanova Maichc Car uncia, che è stata pronti 
I .un,. Pistoi.i Itavcnna ..Il 'nl<- i...irolosh/l«rl. 

.. «I m riunì.. IIM .lini all. .1. " 'O 1 1 |> il 11 < ").l/um < 

a,un gijixli < piu..1. .1,1 •»»«'"'■> <■' la.o.al,". numi. 

Paese «Ime si iVfi.s'.,, an t«" ogni n.c,„. ... pii m.. m 
che al (hfuon della «s.U. "““'ine pmalc m mda 

i n (teletta nonostante il flood» 

mani, indilla dalla ma,sin... MW|) ()| „ gloim 

oi gn»i/7aziono sino itale ila 

Tra lo altn assumono un ( | (> | Vietnam che si òswlup 
pai Geoidi e t illuso la glande ^p,, Capitanala segna 

veglia della vigilia di Natale | inr no quelle delle Tedi azumi 
m piazza del Duomo a Milano pi<nmentii dii PCI PS! 
e la mntcìa otti asci so lo vie psiUP del vice smdieo di 
cittadino indetta pei il giorno Foggia, Salvatole Intombo 
20 a Torino Roma td il La del dilettolo dill INAIL dotti» 
zio pai Rapano a questo ge Spinelli del giudice Cohnlano 
nuak movlineino con nini» ddll'DI piovmelale' (Ululi 
fonazioni suggestive (40 albe ga delle coopetalive lell Al 
il c unde della pace in al Utiliza dei (ont idilli del Asso 
ti citante piazze della capitale) finzione dei bieticoitor ut 
e con I organizzazione di Co Comitato di comclinameito tn 
munti unitati che stanno soi ndioiwile nel CNT) dei min 
«ondo un numnue con .1 di 

ri 

dio è completalo dalle orfcite gn()|(( ' « c J,„ s !' ghcrl con „ n „|, 
che continuano a pervenne al 0 provinciali parlamentai ns 
Comitato per I assistenza sa scssoll e cosi U<1 

mtai ia al popolo vietnamita r ^ , , . . 

(via della Colonna Antonina fiaccolata pa»ld j] 

' „ x i i i » Piazza della Repubblica hi 

52 Roma) pei 1 invio di albo nlUmc)StUo )a C1 ' (tà SUCjlatl 

matcnale sumiorio alln Cicce , „ n nnnmm r „„ 

Rosso d. quel mnrloridto pne XuZ 

conoscc i° rioro ( i ei la volatori che al fissa/, 
della brutale aggressione ini g 10 j e j lunghissimo coreo (m 
penahstics e pur continua ei oi calcola che erano prestili o) 
coniente la lotta per la prò lre cmq , m ntamila persole) tp 
pria libertà e indipendenza p i au d, V ano scandendo rilm 
A Foggia una grande fiacco cnmente « Pace pace nce > 

lata pet la pace, contro lag Apilva ,/ C otleo una .tnnde 
fotogiafia dell cioè vlehamil i 
Van Troj poi tata da die sin 
■ * denti univasitmi segavano 

Mauqham 6 quindi i smdria di Apiccnn 

® Lurcrn Stmnarrila S,n Mai 

ttlflirihftllnfì Lf) lacaldri Volturino Ceti 

muilMUHMV gnolri i pai lamentai i à.vgnu 

NIZZA 12 Conte, Bnkhna Di Villom, P« 
Io scrittole uifllpsc Somersct squdlicchio il compigix Mi 
Mriiigham è in coni,* Stamnm c chele Pistillo del C C il 
stato visitato (ti ire medici i grelniio della Carnei a pruni 
quali hanno dichiaralo di non cia | e ( j e j Uvoro Panico ì nj> 
aver trovalo mut ameniI nelle'sue prtSintiint , dcltc Fidanzimi 
condizioni I medici hanno agfliun » . pM prr . . pq, M p (m 
to « Mriufllìcim ò Uittoia in co del 1 M. Ili dd 1 MUl <m 
ina e 1» possibilità che possa siglici i comunali e provine»» 
sooravvivcic sono minime Non nonché diligenti sindacali e 
ci citiamo comunque che d de poi centinaia di gun mi, ia 
ccs‘o si venficht entro le pros gazze lavoratori donne 
si me 21 oie* cor telli nuincrosissmi 

si leggevano paiole doidin di 

-condrinnn per la bi ubile c unii 

mimosa aggicssiono di cu so 
no icsponsnbih i goven.mli 
ama leni» « Cessi l aggrcs^io 
ne USA al Vtefnam del N(rd , t> 
* Johnson ritiri le sue trippe 
dal suolo pici na?’ii/fp * « Il 
# # HO governo italiano si rende pio 

molare di ima inizia/ma /i pa 

Oi 8:8111 ce pcr ^ V ìet,mm> *> 

%HI SH■ H co» t tnossacri di udla/gP », 
< Non si uccidono i bombi» 1 > 
— A Va orni una folla dibvn 

OH raton c di cittadini vdul.Ha 

H IP SS* acl olite duemila pei sono la 

b 8.88 i *B BB // partecipato ieri mattina ila 

HDv VH manifestazione indetta dilla 

Carnei n del Lavoro II lungo 
corteo si è snodato per te vie 
del centro cittadino, partendo 
Qrl on- du piazza Simonl pei giungo e 

alitile citi cl}J attiavcrso via Vaiverde e mi 

i ni ts’vt a nn s0 Porta Nuova, fino in paz 

dell KNAKC ™ B ' fl Ccm.nam di peso 

nc, che affollavano il cairn 
cittadino, hanno assistilo n vi 
manente di Jnvoto sia a livello vacc corteo cd brinilo pm lidi 
centrale che provinciale allo sco lo attraveiso gli oltopai nnti 
po di elevare il livello di prò- esterni, il forte comizio che 
grnmmnzione delle attività dei il compagno Romano CaMa 
circoli c particolarmente di quel- ri segretario generale della 
h aziendali CCdL di Verona, ha pronmein 

to sotto i portici della Ginn 
■* z * Guardia 


Il primo iv!tinte della celebre 
f SAGA DEI FORSYTE, punita hMatite^ 
e caustica di una classe chiusa e prwlegiata * 

JOHN GÀLSWORTHY 

IL POSSIDENTE, 


Maugham è 
moribondo 


NIZZA 12 

Io scrittole mfllpsc Somersct 
Mriiiflhnm è in coni,» Starnimi c 
stato visitato di tre medici i 
quali hanno dichiaralo di non 
aver li ovato mutamenti nelle sue 
condizioni I medici hanno aflfliun 
to 4 Mauflham 6 tultoia in co 
ma e le possibilità che posso 
sooravvivcic sono minime Non 
ci citiamo comunque che il de 
ccs‘o si venficht entro le pros 
sirne 21 oie > 


idavid 

dall'Oglio 
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l’Unità / lunedi 13 dicembre 1965 


pag. 5 / echi e notizie 
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Appello alla trattativa e 



chiesa buddista vietnamese 


Un articolo della « Pravda ■> per >il quinto anniversario della conferenza dei Partiti comunisti 
e operai — Severa critica ai dirigenti cinesi per la rottura dell'unità nella lotta contro l'impe¬ 
rialismo — Nuovo appello a un'azione comune in appoggio al popolo del Vietnam 


Dalla nostra redazione 

MOsC \ 12 

norreni m l jr ino poiru rii* 
gin imi i ti M i ,i in \ i-nt i 
ufTln ih n in t- 1 »h l i-oi r 
no so\ i tifo I fh i uh ih d I 
roristgho r \ nhi/x n<i i » il 't i 

no Rotimi fi i nm mi ( i >t< v 

sita m f ti k i n r i ' ir t, i, -, i 

flfUlt ()-.M*l «lini l 1 ! 1 )p U M i) 

v irt k n ah'» rtni pur » sm mio • 
masti buoni sotto tiinhi pi ni 
di v isla i oo pcn no noi i\ ( i 
riferii ito tl< Ila itu.i/iont mini 
evitasi ad Mieti fon I» I 
quidaz-orti rii He » H» ila e n 
prattutto dopo fin la camp 
gna mtifomiiMst i ini/iat i m 
setUmbie dal uivcr » Boiime 
dienrir 

Rlfiirdlarm e h* la f J nndn i 
sun ti mpn i tee p ut ivo» i 
de il ( nonni » i < i- a i i 
I I IP S dalla nml »t i di at t ti 
c l i> ave \ mn colpito »p rt'ii!’ » 
lo fih eomunt-h cui «he a 
c aride in \lf i m i - i < v a i it 


pue'» e ss. 
rn i arie lu 

(.Il O! Il 


st<» se iis » in | 1%() 
f’rn iln n shi » 


itami riti da i in f|m 


ih li U ud< i /a di s\ 


a I la /’rui no se mi 

| listilo ( p U iggl t iv 

, t j de nini il falbi < In 
j (l I di f.M /< rn 1 mondo 
li sin ! 11 ut i io ih 
. i v In -u e inde lini la 
t ine un ubi i un 
t i stillini ito tfh mipt j 

I Idiu pò 1 i la i" i s 


lidi itti > 
I HI t 1 ili 1 ! 

i il t In ha 
utili ne 11 t 
v i Iti qut* 

I un if 


I si i ii/iem eli i e r linea 1 ut 11 
| li"t i Si e tiri nli v a la 
f’rauia rm i^ i pi mi » di i 

I e ssi 1 1 “ libi iodi se e jlii i I i pie* 
pi la i i.i d suhipfK t* i h he \ t 
I rei e ho h ]xt ihthl in u t i s 
so le Ila 111 non < tpi 1 ilut '•a 
j no rnnguon illoichr si si hip 
[ pi imi fe e io da rolla >oia/lo )< 

. fra tutte' h f a /< n o n/ ai arie 
I » de min i 1 1 < tu di (] . | dt i* i 
l minato pus» < in possi al, 
p» r i si moie - < os' V 'f il sO 

codismo i tallo n * ,n te r ni)u 
lodar» c io'ro i < ,ur ti listi * 

Pc r f|u.i ilo ngu udì li loti i 
nini ro il pe r a filo i u li ne gli 
onerili tanti dal 1 ir 1 oin 
tanto p i e «didt uggì c hi I un 
pmalisno si la dui aprissi 
vo oujit che* la rinascila (lolle 
foi/e asruussiu ne 111 (mnia 
i ma oc t idc rit de ò ojn uni pi 
neolo pe r li p ice' in I ut ipa 


pf u« pfii irò I il 1 m’I il onerili m riti fiat ’ ir 1 mo 

popolo due ri ne» H onta N tanto p i udirli uggì chi I un 

\ li tu i non iole <1 litui nuli penalisti» si la diu aggrt --si 
inger rsi lugli iffin mimi ili v ° * fin* In rinascita de»lle 
rpie ->t » o di qual n i pn t fu* foi/e uggii-sue ne 11 1 fu mia 
tuia e cotto flit colpne i il 1 ma on idcrit d» è om u il i pi 
tote aulii/ito del rum imi ni < molo per li pi((‘ in 1 ut ipa 
mollinoti ine) ilLetiu) s mila i Ma — nkc a a epa sio pioto 
inele'bolire li fronte di lo la pr 

pohir » frenile il e animi io rie I j .. .. 

I Aliena vaso 1 mdipe neh n/a 

pcorif mica e» polii c i j || M Ativn /irti/zìi 

D.hro canto Houmeehonm» I un auro UiTICCI 

stesso non molto tunpo fa ave- 

va pirlato dt « porne! stan/a » 

dal inondo socialista p dii ÉBk 0 

mone o capitali’-ta il che costi or msmAgw^ 

luiva ciò un ini/io di ip\ l >in B 0 *BgU& 

ne s* non di abbandono del Bwm%f 

la lirea (lacciaia dal suo pre 
dece' soi e 

«I Aliena -- smepidtio ic B 

n sera le / remici in un aiti Sflk iPh B 0 \ 

f olo dia ispirale) alla immineri BBmmg BBml 

le visita a Mosca di Houme JKr B B%B ì 
(henne — sta viv torlo grosse B 
difficoltà nella (dibci/'om st a 

tale ed ((onomua Molto in I 'iniziativi Hpi nrplsti l 
questo paese e antro i ad uno L miZiailVa UBI PlGiait t 

tato embrionalf pi r questo 6 

difficile sedere cm hi n(cessa Dal rwstro corrispondente 

j tri (Inare//i ut che Ine /ione si 

i , c. 4 VA Ho Aviv l £ 

jviluppprn il mmi Stilo qua La Potoma non ha assolta 
h dei suoi dueisi aspetti at mente nulla da farsi perdonale 
tuali Hnii/i pn pee\ liete Nn d <u tediseli Al sonlrano' ^L‘S 
iapporti fra I Macini e fili altri suno na il Imito di imietere tn 


( d ito t dtt ii i d M‘ u ' 
i I a»» f oli io ' i < h . alili m ] 

I (I ir mi li i li I t j »b ni i ale i la ! 

I b il H i it ili i uili m /e th 1 I' 1 1 

' « de 1 V‘tt li h mn m lopp Ho or 

| ( in so pi litie o pi o| ii i < orso po 
| litn o ( hi i dilli ii n/ia t idi 
j e almi i u d ili i pi i" il ii nn de I j 
m »\ mi» n' i ( ornili ila» 

I Piu ,i\onii la pmi do a> r i;iun ( 
l lo t ( In odiit osi k o i il r t! i 

' fot /a i nb ih 11 un li dii i a i j 

i ilo ((tri m -ti si i urne u 11 ■ 

( noi ne . e p iris ihih’ i ehii in ! 

1 all.» e I i t i miai > » all» rn is 
sr pop ila i 1 

1 .i Peni la t ti ni da c Ih I 
Pf l s 1 . ( » rr Un i v iru. > i 
pitM di normali/'ne i ” ip 
putti col prT i eli supe tate I» 
dillictiha » sist» mi Portroopo 
— prosi iiu» 'mi* imi edittali 
di 1 PC l S bisogna dire ap» i 
farne riti eie i (Immoli musi 


n i i h t . h i i. 
Oliai lanista pr 

hit ! i ol ii i i b dii i 
il i ì nbi pi t ih 


ri un i i > nuli n i 
outlu i <h Iti r 
li d i liti l Pai IH l 
lipf isablh e ti udì 
/ h 11 I R sS h I 

'I Iti 1 St il t i 


Pro i h 
\ai< d ilini 
ni I uri 
j-op > Htr 
\ist i h inni 
pi ih sla e < 
t <fiul > all u 


« ij 1 i un ludi I i 1 
i un (1 ti qiit appr i 
illudi ili i oil i d i/i mi 
i li te di it it.i’c I 
u tn uni a 1 utt i i ti il 

IH I II il possili O fi 1| 

e ' i hi < otul mn i e I 
Uniti d i/ioti( I a ì 


Bouitiediennc 
a Mosca 
oggi con cinque 
ministri 


i idi ti 1 . Mutimi In riti» 

. t i qui si i st i t mi / 
Vl'ui pi i Miri i 


li il ili imi! 
liti! i pi 


Massicci indiscriminati 
bombardamenti su vaste 
zone nel Vietnam meri 
ilionale • telix Greene a 
tondi a: l’unità del po¬ 
polo nordvietnamita è 
assoluta 


in ai ole pi i li 
ì un t d i ! a 
il Ipn slip' i n 
hi deh 11 \ . Ir i 

m i (lue) ll'l 
| I idilli) dh 

I». i| «*, mi m 




Mnc ì t h 
li putì 
( inlh’bi pi i 

li i t tVinti» 

il* i npo ( 
pii < i il n 
I i I il ih h 
.'l i h I 
li sull > * ni 
pi onti'H 1 d i 

lei-eli ! K li 
pn /ione odi» 


di ni ' i/i iti 
| (Oli Ut il 

rhl \ i tn m 
no Pn ' 

/« ile ili» » 


ftlllÉlI 


( it i t a/mi isti» a 
rie d Mi pii mie 
li lotta nobili a 
liti fiat» Ih > 


deca a questo p into I hanno ie sputo tutte \e inizia 


Augusto Pancaldi | 


(t*M nn tu > e 1 » -a t>. ita ( j (s 

|)l Ili» l \ I lt 1 ut I I» Ulti il ( | | t 

i di R mini dii tu » in \ ,, 
lo pio di • j\i tu Ilio t t i 
! < mimi r ti iti h it o li P >P 
« „mi si 11 i 11 , alo si ltanio ' *' 
iti ubi» al \ 11 1 ii ( aiabo S,| M 
isdil una < m nltoht. ni (llt 
ti lineati) di \cna /<l 


I I IH < b <h 1 )l ili 
.Ho <1 I i V »<h li *b 
di II • h > il uddist i 
i ini lìti t In i ili n m 

d fu li i Hi 111 li 


ilCult di 1 1 ir li 
• I 111 1 tilt! il pu 
» t /un idi »ni 
(unt i ! i“ -tt ss 

nmdiat i di * oh 


ÌM| 




■I 








SAIGON Un aereo «A4 Skyhnwk » partilo da una poriaerei americana sgancia una bomba al 
1 napalm su una zona del Sud Vietnam controllata dai partigiani I bombardamenti indiscriminati 
«•on bombe e napalm sulle zone libere del Vietnam meiidionale sono stali ieri numerosi e massicci 


Concluso a Budapest il congresso della FIR 


Un duro articolo di «Tribuna Ludu » 


L’iniziativa dei prelati è in contrasto con la legge dello Stato e con i sentimenti della Nazione 


a di Lino « spi ,u> di conulu/io 
rit ► eh si ittufidute e coincide 
coti .1 dijiir.i/ oi ite ut ciste *i 1 
goccino di Rumi tosi ioigmo 


mente nitll.i da farsi perdonale del Munto opeiaio uriihcilo po 
(Lu tediseli Al contrario' ìNes lacco / ri ho ih ImiIu usj»ondc vW 


Vinti dentici o fuori do! con discussione le sue frontiere oc 
Unente africano non tutto i adontali ani» meno sotto il 
slato anco-a definito z pietesto dr i « amore cristiano > 

Il quotidiano moscoMta di 
cniaracn tutt.iun la sua rei 
te/7n che <» i! t>opolo algerino 

r rlTT:: Sulla Rhode«la 

negli anni della gmrri di libr 
la/ione nazionale t k 

T ruotisi di mefite//a attoinn Lr CI ITI ITI (J TIC Cj 

agli orientamenti del postino 

Rnumerhenne ileeonirabili an m^refinflifì 

che tn questo ai titolo deli'' l9lvj3Ul|lJtU 

ìsvctia di ieri non diminuisco _ 

no in ogni caso I importanza Jj |( nrQWfif f ff 

della sisita dii lrader algctinn MI RuUiiyUIIU 

a Mosca al contrailo propnn 

da quest, s isti i possono scalo ri [J 

nrc quegli elr menti di (hiarifì il w l 9 111 III 

ca/lont attesi th tutti colmo 

che hanno a ruoit la causa \41RJHI U 

della iivotu/ioni a lacuna e 11 FiimhJuil. uà KcMi>d Jjmo 
KcnjdUd ha instalo o&gi un 
quindi anche i suo ss iluppi d[d(l ' 1II4llLO Lc e giamma af^grc 

Col titolo * l ria noia con tarici ^eou uv dell ONU 0 Inani 
fermata dalli p< n» n/a » hi jue iendug. ut immediatj uno 
Pravda intanto pubblica que camion» uei Consiglio di mt'//a 
sta mattina un lungo (ditona pur j app .l i/» me di aan/iom cun 
le dedicato al quin'o ui-rnersa He -a KbiKi -ai li rniisjggiu da 
rio della conferì n/u cu Mosci Frtsidemc i\eiydl.a uff» rum che 

dei Fallili comunisti cd op L | a ' ,,We ’ ,d,u « LOatl 

n i i,i ,» ' tmsce una muiacua puncoiosa 
rai e alle dillkolti che il tuo tll( , potrebb* -tociaic u, una un 
s nnento comunisti sta itti a tlagta/ionc a/maie ;»u s ala moti 
svisando in un pi nodo di pai diait »■ e aggiunge che « ia si 
ticolai» aggnssiuta impubi tua/ioae e d apeuia - hhJi tia et 
lista co u itilo dei rnessaggu nv.ato 

L editoi Itile pili II (Idlld (Oli 1? ‘Jjf “ m'V 


ai db se cosi jxilacchi .tic <011 
U luto ipp» io al p( 1 Jono » 
alla t iiippn ih 1 /uni t imi 
dia nappa» lua'iun e con la 
pus ma atC 04 11 n/i riservata die 


ìcilia/io 1 iarde t si mi anziano lai 1 „gia ccttaz 
coincide nuio 'he essi stessi ass himto johuc 
.iste SI 1 1 stuU sco >a i Wto la ss duian Homi 
ioig moiu h Ltlchia/uH »la \\ mi riloin 
l ilo po si r, = iiio cieli) libi id/iunt cille ne de 
idc t»4»b I 'Mie (K< idem»li \ chi può s» r dato 
he 1011 sue scrive il giortnic - uni danni 
Ione, t I t ih* clune itine igno m/,i politi ne 1 
t 1011 ».i e uni simile rnnean/a di p'tl 11 

e* con la ' seti'o di iis ( jotisibibta 1 èli' 

,ata die , ! a imposta Inbuim l udii li 11 - L 


tesi esposte lai s» s'osi tedi dii I r i la ai co mn» sti co 1 e n 1 1 si mi | scoi 
I ni I 1 lei re. 1 s,m mi li h no p ( m> pi iti is oi 1 1 '< de m »x r idi il 1 1 p 01 
un m zuma ^ati a di- ii |)oic | h la juiito il ('oc in t Un dt 1 I ceni 
iti contrasto non solo coi la hg j vescovi twlauln Qusti (Oimun | dott 
ge dt Ilo Nbi’o ma eoo l senti ili solh.su 10 ilasanti a * eto il nun 
nuoti che a rum mo linttio po 1 molilo il lauio eh uni pretesa in [ ma 
jX)lo oolacco sii! piohhma delle ciuntiiia he anditobc de man | fxilil 
ftotu eie c s 1 cj it’ilo da lappiti dosi nell onanimc a 'uggia Dento * alla 
con la Reoubb le 1 ftelei ile lede kl m, o 0 pu 1 co 1 un/, il p o ■ t t 
s( 1 111 g. nei ile b|» n d de e trontieic * I) „mi ben 


la cctta/ion. ugi stiLinunti del 1 
ro jobuca 1 dt 1 1 piojxigirdi di 
ni Homi su] os dtt l*o (lutto del 

II ritmilo olla i/citna I 1 itm //i/o 
Ile ne dthi < st condo u Pois 
r dato li co limi sso un topo ai 
ni danni le xipoio l< desto e ulti 
ti ne 1 udì i/toiii d 011 miei 
di p>» 1 1 / on le I 0 itto n Ih) sd 111 

è ! i s 1 ( » nn a n 1 Poi in 1 

u - L a/ioiu itili api esa du \t 

III scoi - t 1 t jii 1 roiif 111 U il 


< o 11 111 1 1 b 10 1 ,X)lltlt » ioti 

dott 1 e ss lopp.it i emise» itont» 
nume dui Poioma sul jroble 
ma tcdesto Nel q 1 ubo di quella 


1 ij 1 ih si 1 utl iti" nj-i 1 im 1 ism 
ni pi <’ n . t 11 . ( md 111 ad 
ing nssai 1 li fili di II < si re ito 
rh I T tonti di hi e 1 i/iiiiu 

Il disi hi ai rhl 11 s( 11 odo 
Tfluch ( stato piumini iato al 
1 Istituto pu la pin|ni£ inda 
di 11 1 h <1 M li 1 mini <h 11 ap 
prlln » a Ih llii-i 1 mti , hnh 
Khn t ha invitati tutti 1 fi deli 
ri» 1 \ u tn un 1 pii gai 0 pr t Ir» 
p.uo 

I bomb 11 dami liti indisi timi 
tp li (Il 11 as 1,1/11-m PN\ si il 1 r* 
/om con'1 oli il» dai p n tignili 
hanno a aiuto oggi mopoi/m 
ni spasi it i i 1 m la parimi 
pd/ionn b fini urna di appn 
1 ii << hi R >’ di op< r n/mni 

1 11 ivi s‘ Moni) 

li 1 II ') piu liti ti dia b is» 
di rn II Tsol 1 ili tinnì na mio 
dii spulciati n ni inaia (h totani 

10 lati di 'nini* su una sasta 
1 ugnine limita di una fìtta 

u], buscagli 1 il 1 In sta t sigmlì 

[( , ( t.nc cIn ha gli < s< rituali eoi 

! il piti piu clic 1 pmtigiam pns 

1 sono (invaisi itta.hni mortili 
s» Ibn mitri s osi si ò nsutn 
d og> 1 nc t homb uchtiK nti al 

,l ’ 1 Nord 

I 0,1 nuovi Uh stazione Iella 
l,i e c inutilità sti ih gita s de- boni 
ali bai dami uh ih\ sul Vieta, m . 


DELLA RESISTENZA 


Il sen. Arialilo Banfi eletto presidente della Federazione internazionale 
della Resistenza — Una dichiarazione del compagno Arrigo Boldrini 


i che ( ’uiplo pc n de mcul/a quin il 
lirctlanonte ispnto fi minienti dilla nsjwist \ 
t» cdiiclie del goven hosi tedesclu 1 quali 1 


ftotu eie c si cj lidio da id,»,Kiih dosi nell 011.1 

Mi iUlIflIUTIvO CO» la Reuubb le 1 fida de lede lei rfJ.no [io 

s< i tu nei ile bh il d (le t* 

im#(«<inmm!a 1 'lite» Idi che t ’umeo pc n dc> mcal/.i 

messaauio smicrc* Ud hrettanonlt ispi^ito hmimcnti fi( 

JJ5J dalle piu alt» cdiiche del goven scovi tt>doseli 

d a |# __ no t v lello Stilo è a questo pio nono negb st» 

1 KPHVflltd posilo .meor piu ca'cgonco e s( il piobUma d 

■ m«ll jlil lu p es<1 ( j 1 f)( , 3l/lor , K j L i niaiiid sulle .i 

ay — quo-i liuiio /jjue Wttrb^auy ari de <1 veste 

Thfflnf c ^ ie ‘ l le dI,u 'kd/iom che de ‘erigono q ie'i 

I aitili I nunti«»nn e conci innario ] atteggi 1 h inno qu urli 

mento da se->(Os pohicchi sono del' » imo e 1 
\41RJHI 12 netJc* 'in-jn/.! uh diche del 1 »» ■ spiti 0 

Il PiiMiduiL. (ics kc*p>d J mio Innanzi ilio si rtlisa che 1 ap e (Ull^cam 

Kui>dUd Da instalo oggi un P^ho dei viscosi polatihi non ù bo » < he le 

diamniitiLo Le egianima a, aegrc un documento a c.» utero « tsan Neiss» sono 

tario gene 1 ilo dell ONU 0 Inani «'hco> e quindi di mteicsse rs corre risedei 


njiiia/iotH (hi Wnd r ilelhi inula pupo 


dalle pm alt» cariche dtl Rosei scovi tedeschi 1 quali npiopon i fatti storie dal iicono>c nienti) 
no 1 * lello Stilo è a questo pio nono negb stcs -,1 termini eli Homi | citile fioit *ie ittinh c dal 11 

positi) ancor piu ca'cgonco e s( il pioblcma del ntoi 10 della (.tu I ronos uni ri ? dilli Ripibblica 

vero della p osa di fxjsi/iorie del mania sulle * sue* tene * e si (ha ( d< itoti .tu li tk s a dali 1 n 
quoh lumo /ycre Uar^ciuy ari de <1 vesiovi po'accln eh» 11 Imitici) a r )gm di iivinali dal 

che m le aigomnld/ioni che de ‘erigono q ie'ia ns|x)xtj [W'iitis j t lese timo- o del coivo del'a 

nunc trino e conci innario ] ptteggi 1 h inno qu udì iccePalo m 1 caie 1 giu uà fi e da c di ai m mento 

mento da se-uos polacchi sono del'» imo e fistiano» m rioìit ammieo sf so una concio a col 

nella '■n-.'jn/d idi diche del’n - spiri o c! p u e es auge licci % Uhm a /,duo pacifica e il constai 

lnn.in/l rito si rilis.i (he I ap e di 11 «* c.nmenisnio de! ( onri d unenti) de la sicute//a 011 open 

pelio dei viscosi ixdatihj non è bo * che le frontiere tutlOiur Neixuno ha u dii ilio in Piloni t 

un docuriiento a c.n Utero « tsan Nois^c sono ingiusie e che oc j di imposla > 1 ! pi obi» ma in ina 


dia punii tt i/ione del 1 ipnc. l.ire contili I «igfir» suono < v 

in. tu <jI iteli ita i nm shì'a fida <1 lumtia chi! ihor 

>cn cktem <utn piUnfnrri K n(ìtlM<1 , sentirne I elix Un. 
,a desi e> ve cai ittai// tn dal f[< , hoijrtitst 1 Oh 

itmiosc imi» ito «egli ir u s ersibih 11 

ath sior.c dai tirono* menlo <pr,< ’ r l fl ,0Cfn 

fioit *ie itlmli c «lai 11 \is'lrflo il Uehnm de 

muri > dilli R» pi Milita muri alno 0 lui mici vistato il 
i.Ik Inlis a dalli u pirsirlfuk Ilo Ci Min ha mio 

a agni di rivincili dal srmi< ile die Inaialo che t ibo-n 

limo- o del coivo del'a b.udaimnh sul Imo paese han 
1 Tic da c di at tu mento Ilf . 1 lugnamitt 1 nmr 


sen/idlmente rehgio-o b»n-.i un 
allo eminentemente politico mha 
pi (so il h fuori dello Stato sen 
/a rnn -.olo consultarsi ma nem 


In ogni c.^o il popolo polac 


mera divers 
è asiolnta II 


popolo polisco que 


Lio Jj Khod 0)1 II mii'.jggio da «-«oMm.iisi m<» «ni uumu , > 1 c ,1 

PrtsideniL tve lyaha affi rma che n,(vno infoi mai e II governo di lo dm seseosi polacchi c la ri 


co — continua il giornale - deve s*o diritto en lo h 1 mai conres 
sajierlo l ntnmbi quindi g'I alti so nel alcuno nè ieri e (nn o me 
politici vile 1 due il rlocumen no è rbsiwsto a concedei lo che 


, t e, F T . .omu.,iMi... opj. -q:; vspxrzp 

rai e alle diilkoUÌ cnc il mo tlle (K)tre pp. -lociaic u, una un in atl ° l 1 ì |nt * a Q' «ohtica esteia 

s nnento ronuniisti sta ittia (lagra/ionc a/ziaie »u s ala moti sopì allotto — si aggiunge — si 

sei sando in un pi nodo eh pai diate» e aggiunge che « ia ài un pi obli.ma chnvc al qui.e som 
ticolan agt-nssiuU impuia tuazioue e et sperala - t>hli ha et ^ ' cVl ] nl) u 0 ' 1 

Usta to u letio da messaggo ovaio Po!on " e del t,p 

L edito!tale paiLc clalla fon /Jìmio uà oiganuw-alnV Tribuna Ludu nksa quindi 

sldla/miit thè 1 cinque unni La;>tont ueJ secondo anniversario contrasto della situazione politi 
ti ascoi >1 hanno conici mal» le dell mdipen Jeiua del Kupa dal Cd »> cui I appello all « incondi 

pi 0 vi slum che gli «1 Pollili lU <_..an Rnlagna /imi ito perdono» è stato lancia 

liuntli a Mosca nel J!H)(J ave Imatsj 1 ^u-oegat , atliutà to 1 a,ii»rllo ai scscnsi tedesco 


VaisHSia I unico organismo « au i sposta dei vescovi tedeschi si 


h)ii/?ato a stabilire e a mettere gmficano scrive il gioì naie « I ac 
m allo |i linea di -lohtica esteia 

sopì altulto — si aggiunge - su_ 

un piobk ma chnvc al qu ile sono 
legih ).li inteicsM vitali dell) 

Poloni 1 e del piritico futuro dei Ri f+tsnt 

pohcchu 11 gerii 

Tribuna Ludu ulesa quindi il - 


Franco Fabiani 


no unito 1 sielnamih (iitnr 
ihsuuki altra Cosa a\tcbb< pu 
tulo unii li » 

filane ha anelli eletto che 
il popolo vietnamita et ed-’ che 
gli amencam giungeranno an 
che a bombaidarr Hanoi e (he 
tuttavia «1 norclsiotnannti nel 
loro attuale stalo d animo ac 
cetteianno solo un ritiro th 
lolle le foi/e ameitenne dnl 
\ lelnam » 


pievismni che gli «1 Pollili lU (...an Ih augna /ioti Un perdono» è stato lancia 

iiunili a Must a nel JitbfJ ave Imatsa 1 ^u-.->cgat , aitiutà to 1 «biiwllo ai sescnsi tedesco 
sano latto sullo sviluppo du nule capii il diradile a pr^po occukntah -se r-s e il giornale*- 

musnn oh di liba unii, na sito tle.la c ui ihodciana 4 La (> sU " fl k»rmu[ato proprio eel mo 
mosnn 1111 ai noi vui mt na .. ( t f ,t . mento tn c il uno dei piu autoi» 

/limale sul lalìor/aisi della wka |*'siden,e deba Aaimid j portavoce del rinato milita 
. , 1 ... . ... Kenneth kaundd ha convocalo ma v,, ‘' lJ , l V KX rmaio mima 

Lenden/a non e d[ itahsla eh svi bl aordinana de, gabi nsm,J 11 , sl « no l r stra "V 

lupjx) nei paesi di iceuiU imh flCilo je , Ll rndUm , , Wi)U d r en "marcia che qudora le mend, 
peoden/a sulla necessita di u llo ài una visita in rari/,,ma c ‘? 7,om de ' tM),v.lo tedesco (armi 
lottare eontio 1 pencoli dt guei dov» ha asino colloqui con il alonil fn f onlieie del V ece ) 
ia nucleaic, sugli aspetti po | picMdemc Ji.wus \>eicre K.un "JJP so,(},s f' tlP 11 n° 

litici della coni petizione eco . da ha pio unciato nel pome'ig ^ P ,r ® 1,1n a r 

niNnica «a . dn.'s.stcm •»««.* "» ' *- ?°Jhr'”'^unZ 

f ,0 sviluppo dei movimenti di 'iViì cantal Mio\vt , e ha ri ,e “ giunge ne! momento m cui 

liberazione nazionale - alter Lduo ogg 1 .u n «accia , V ‘l”""*'* * nll ^ arca 1 h ' 1 
.... 1 . Pv„,,r. «,i»r ,to ,,1 giunto vertia murosirnth e nel 

ma Ja / muda ~ 0 e entiato n oniperc u re.a/iun dip.omai he Jjlp ^ MuuMi corni ha 

unaMiuov 1 fase eaunte uzzata con ia Gian Bretagna »e non va . t „ n!rir r> rtm sorti la 


Il generale non comparirà più da solo 

De Gallile stasera alla TV 
intervistato da un giornalista 

Mitterrand denuncia la demagogia di Pompidou 


I <k,w l,j ..vuta Ù.1I0MU, .un il f oiitif-i r- fi. 1 ! 17 m) w w wmm* wm.. ^ — 

if'nVJeHnrj ' ‘‘ .1'*!^ Mitterrand denuncia la demagogia di Poi 

1 | “ji LTi 'Io C l e ha ri ] e “ L,| " n ^ nel momento m cui ^ 

[bacino ogg 11 -Lid in. -accia di ^^, 0 ’^cr t k . ‘mi ^( 011 ^ c ‘'nel Dal nostro corrispondente I deltr * tonth/ioni penose in cui . disi m/a 
l i ompere a re.aoun dip.omat he (lllll ip\ englino .Rtactali com» t,a .. f som» lasciali gli c\ combat |(olk'ttivi 


dal fatto die la naggioian/a ra risorta quinto prima la cmsi Lj uesa 


dei pupob (I Asia c* d Atnca ila ihodcsiana Nveiere il qual» e* 
conquistalo la piopna imhpin in’nhJto a Dar L-. Salaam duf>o 
. J il collotiLiio curi Kaurnt 1 ha smeli 

UL (ilo le voci secondo le quali qiH* 

Per nò che uguaida 1 paesi S li io avrebbe convocato a \lbeva 


tuttoia o| plessi dal giogo colo alia fromic 
male essi hanno 1 oscten/a di convincalo 
lottai e in condizioni nuove 1 di Iasioni con 
avere nirggioii piospcllivt di ^] n Vb am n 
successo L Unione Sovietico h 1 n no Sltini 


diton tutti coloro che vedi la 


p obletna delia frontiera sull Odor 
Nfi-.se rn maniera pio reali»! 1 
ct » Il giornale aggiunge po clic 
I appello e indirizzato a quei ve 
scovi In cui fx)si/ione si identi 
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Per la puma volta De Gaul 


tenti 

fslogio alle Nazioni 


le non compatii» da solo alla che non devono esser 


televisione (gli si tara mtei 
vistate da un gimnahs'a Mi 


dt divcrgtii/c na/ionalist 
vito a un dialogo apri o 1 


alia fromic d della Ian 7 anid per (j c<) stJ ( j„ cs i 0 problema con quel 20% 


chele Dioil domani seia alle manente nel seno eh ques a a 


non rompere le re j a dt ,j revanscismo 


(iran RrcUgrid 


uffrcmle di Bonn a qur 


Mitici 1 and ha pallaio que 
sta scia ahi radio dopo il eoo 


snobba e impiglio alla dif» 
sa della pace i opi ittutto ai 
traviiso I adì siooc della Fiati 


dato un considerevole aiuto a» ' e Va ricordato che J Orgamz/azio- 


r S 11 .® ! 'he n" 11 h ' in,l « mi /10 tenuto ieri a Nantes da eia ni ballato di Mosca sull 

/[‘nociamo anco.a p,u decisi » I ^ «'.rJ', van( ‘ occe/ tonale UAla fini d. gli t sporirmuli ime Icari 


hovare nel cc,rso rh questa - ani 
I pagna rii odio una sola parola 
I * non d»c’imo »li condanna ma eh 


cui disi m/a dall isttema smisti.1 
ibat col lei tu isla > 1 opeia/ione al 

torno a De'ffene che falli a 
mie suo tempo semina cinema a 

reni Leeaiuiel la milione prospetti 

ir va <d egli la condivide in 
pei quanto nulla e pei (luto per il 
.1 a 1 futmo 

dif» Il battuto leader della desti a 
i ai fi.me esc* dopo ava f atto pies 

bari stoni sull ala desti a della 

stilli SI IO ba a fi 1 1111 il» che' aliai 
cari rk eh saptu < st 1 socialisti 11 


paesi che hanno conquistato la | ne dell unita africana ha mirato richiamo alla realtà» 


aldi pende i/a, senza chtedc'ir- 
contiopamta pollili a ha aiuta 
to ed aiuta I mo imeni! di h 
berazione nazionale senza mi 
poi re le sue ucci te su come 
sviluppali la lotta D albo cari 


di du-citnila persone 1 accolte Questi sono staci gh altri temi spondei anno fav 01 » voi mente al 
nella Seda etti Chumps de Mais di politica mierna/ionale ch^ suo appello 


tutti 1 pae-n membri a rompeie Venendo alla soMan/a del pio «Il candidalo (iella sinistra Milteriaiui ha haitato 


Lo»)du mì non porrà fine alla ri 
beiliOnc de la (Ihodesia) 


blem.i I organo d»*l Partito ope (/«(ile 10 soia c ehveotiito il 
taio uni fi ito pohcui ac u -,1 1 candidato di lutti 1 icpubblca 


3 (ì vescovi eh ive« ircettito f«?r 


Al Cairo i, ministero dell Leo- s.uin H terniiro'ogii con cui i 
norma ha annunciato che da ieri rpv sionisti tedesco occidentali do 
sono state proibite tu'te le tran finiscono le terre pobcche vale 


rii» cosi ha dichiaiato alimi 
zi» Muta 1 and 

I temi trattati hanno costituì 


to 1 fatti hanno dimostrato (he trioni eommeiciah tra la RAU U due come ./om de! traUato ,n »» P 1 '"» lufigo una nsposta 1 unione dilla sinistra 
4 pili grandi sono 1 successi 11 e la Kholou e clic tutti 1 dep» ( t, Rostdam » che «Invrehhao cs alla «demagogia di Pompi (alisi 111 ! rancia Lgli 

portati (ItU paesi soddisfi mi siti ilio Ir Malli nehe banche egi I nere rimi sse in discnssmn» da don» il mi «anno sociale e vitato - in una inlervt 

I- ediflc i?ione r conornu a e ^i«ne so io ■aati congelati uni pccihiaV conferenza lell 1 fatto di quatti» giovedì gras blu ala d 1 Sud Ot evi - 

ma gaio re ò la* 1 pos s do h t <1 di aiu \ iene alti, m segnalata una pie rnce * Cosi facon I, - aff» rm. S| , nil . nlr( | a realtà della lishl.arnesi a laggiù, 

maggioie c ia pussiijiiua sa d , )o^tzione delia Mala> >,a tri giornale — 1 vrs'ovi noi echi .. n . . 1 ^. . .1 .. . a . 


tare 1 movimenti di liberazione ,j VKC pruno ministro Razalzak j non solo agiscono conilo 1 inte 


di Postdam * che «Invrebbao cs alla «danngogia di P«»mpi 
sere rimi sse in ihscirssion» da don» il mi «anno sociale e 
tini pc e Uua'r conferenza lell 1 fatto di quatti» giovedì gras 
tnte « Cosi facon 11 - affermi s , * nientr» la realtà della I listi hai 
il giornale - 1 vrs'ovi poi echi „ ..... 11, f i p . . .1. . 


nn/ionalc Pei questo nelle fon | )a chiesto oggi a) gove 
dizioni attuali un a/urne clbca «c di scogliere immui 
ce conilo 1 impoiìalismo non il governo -hulcàiano 


ha chiesto oggi a) governo inglc r»'sse naziornle I «m negano 
«C di scogliere immediatamente iwn'p di Giovimi WFII eh» 


vrs'ovi jwl echi p rant ,, e quella dei salali in 

"fvTSUi"1; ^'“’" l-'rfto* 

ni writ eh» 11 vka della sperequazioni fra 


Mittenaiui ha ti aitato Quale ippello ittmiio a (pia 

Il dtmuci istiano la* ai» cl h 1 k* problema^ Iceanint I ha 
ut 11 ri» io Kiiitrulua lotta li spi» p ito r »jn assulet 1 impionti 
gamma 01 1 complesso 1 Ungo ludmt pi ondi odo a colpi di 
ckttmak t politico (on cui maglio l alleali/,» «Ielle sin» 
si suoli colpii» I .libar/a e Mu * Ji pi obli ma che* si p () 

1 unione dilla smisti a «mi ne pei 1 mk udisti saia di sa 

dtinogogia di Pompi i (alesi 111 1 rancia I.gli ba ir puc ha dillo Iuanuit 

il mi «anno sociale e vitato - in una inlorvistr pul si < ss- vogliono » onsohdart il 

li quatti » giovedì gras ( binata di Sud O» esf - 1 soci, fionte unito ani 1 comunisti 

listi Itane »si a ìriggtuiig ri d o si al conti ai 10 circhi! un 
suo «centro demotlatteo» ti no I intesa con il centro demo 
sterne agli altri uomini di s cralico » 


suo «centro dcrnouaticu» n 
Sicilie agli altri uomini di s 
nisba «a condizione chi* cs 1 


conobbe queste terre come po | salati maschili e femminili, 1 maiclnno apertamente li loro 


Nostro servizio 
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Gi Rcsistmz.1 deve unica e 
! unità con lt uhi lo /< elio -n 
muovono su lei uno dell 1 ioti a 
Ut 1 la dt mocra/i 1 I mdipi nd» 11/a 
tic |xi,x)h . i) pace li Resi 
si» 11/1 deve iv» u una so poi 
j tu » pc che saio altiiva so (I l> a 
può lego i on la v ita gì aie 
ic colico mi (pi udì alla sul i/u 
no «lei pioli etili mi( 1 n,1/urna 1 1 
l)i-.ogni inli nsifh aie 1 a/ione su 
qui condona pei lai iitono-aeie 
1 piotdgomsti della Resistenza in 
quei p lesi dove vengono anco 
ia io'i-.ideiali dei «traditoli del 
« pilm e Queste tre mdua/io 
ni ciano ldiì tenute e sottolineate 
negli miei venti di molti da tie 
cento delegati e invi!ah ol \ Con 
gitsso (leda Hr chiuso-.! oggi a 
Hidipist tein la voLizione delle 
d,verse rno/ioni e il 1 innovo del 
le oiucl'L direttive 

f sL.ito soste nulo da piu iai'l 
specialmente dai delegati laha 
ni die oggi si manifesta 1 1 ne 
cessila di una piesenza piu at 
Uva in campo intein ì/mnale 
del'a Mtt la quale use end) dai 
limiti dell a/ione mendicai va e 
di valot) 7 /d/ione della He«i«ten 
za deve attuate un piogiamma 
eh iniziative conciete che oltie a 
legnila a Ritti gh avvenimenti 
del mondo « costringa al si'en/10 
coloro che pensano si possa tor 
naie indirti0 a continuale a usa 
re melodi che la coscie »7 \ del 
popoli ha condannato e con 
danna > 

Il menatoi e Annido Banfi elet 

10 nel pomeriggio nuovo ptesi 
dente della FIR in sostituzione 
del sen Fllore Tùmidi dimesso¬ 
si per ragioni di salute ha nas 
sunto In un breve discoiso 1 azto 
ne dell 01 gantz/a/tone Se nel 
passalo il compito della FIR eia 
quello th unno le foize che ave 
vano lottato insieme per In hb<* 
razione dell Europa e per fai ces 
sare la guerra fi còda 01 a si può 
constatare che la presenza di 
questa organizzazione non è sta 
la imitile Seino siati compiuti 
passi verso la distensione sino 
alla stipili i 7 ione dell accordo di 
Mosca poi la tregua nucleaic 
parziale Ma la distensione ha 
sotto!ine*ato 1 questo punto il se 
n.ìtore Banfi non era la pace pei 
t*hè non mano state eliminile le 
cause della guarà Gedda e mio 
vi avvenimenti hanno messo 
drammatk .unente m pericolo la 
pace nel mondo P-oblerm cosi 
gì avi conte il Marmo arie he alo 
miro della Gm mania fedeiale la 
guata mi \ ehi nn e lesirtem/a 
in I innpi di icgimi fascisti 'Spi 
gn 1 e Por log ilio) «non si risol 
voio votimi» do< omenti nn if 
fiottandoli con un azione conti 
rm e pd 7 » 1 te » 

1 a soluzione di tuli questioni 
dipende am he d dm quantità di 
uomini » ili Umm unpegn iti -ni 
1 i/iorir In tolto il mondo hi 
concluso ri nuovo pi espiente del 
•a F IR si !< v ino ux t chi eoi) 
dannino ]i gioii a tome mezzo 
pn la r-soh/'o'u delle conilo 
versie -ih 1111/1011 ili 

S 1 , lavoi U I co ho esso l on ]p 
\ mm Boll ii hi ri (binalo he 
« e-.-- si ‘ono svoih tn un -no 
mento ehm o uien'e a»ut<» del 

11 «rtu )/if)ii( meni lido ed ano 
pen offtondo 1 occasione per nn 
novaie 1 impegno unitario per li 
pace e la distensione filtrava mi 
un confi onta vivo delle varie po 


Si/ om espulse elude associa 
/ioni - 

«1 stila afta mali con toiz<i 
Itsi^en/a eh una maggio)c il 
uva presenza inierna/ion de del 
la l’ÌK tea esprimile con atti 
conci eli la solai n ma della R» 
si sla.za cuioiiea a tutu 1 pojxih 
che lottano pc? la libata e per 
fivoitic la coslni/iont di una 
mova uniti in I mopa nel ino 
mento in an lutto il vcecino ou 
[opusmo atlantico e in crisi» 

isoli elezione del sai Lìaufi alla 
piesiduiza della Hit Holdimi 
ha affamato * S- balta di un 
nuovo uconoscinienlo alla Resi 
sten/a itaha/iu - essendo ri se 
na*oie Barili vice pi esiliente del 
I ANPI — non solo pei <1111 llo clu 
t ' 1 stato il contili) no it diano di 
venti anni la alta guena contro 
il nazifascismo ma pct quanto 
ha fatto il movimento anhfasti 
sta del nosho paese ne 1 corso 
di questi anni per la pace con 
ho 1 oggicvoonc americana mi 
Vietnam e pei il consolici ameni n 
della lUmoau/ia Ui nomina di 
Hanll semi a coltamente a ial 
forzate lumia della Resistenza 
euiopeu Da ciò scntvmce anche 
t>ei le associa/ioni italiane un 
maggio) impegno e una più alla 
responsabilità a livello europeo 
per sollecitale ] incontro e 1 umo 
ne di tutte le forze che debbono 
solidificare il glande baluardo 
dei nostri tempi contro le forzo 
della guerra e del fascismo vec 
chio e nuovo » 

Nei documento liliale votato 
questa sei a viene espi essa « soli 
dai ietà con la popolazione viet 
nomiti) » aggi edita dagli Stati 
Uniti Si sottolineano quindi i 
vaimi pei manenti degli ideali del 
m libertà e »lella democrazia 
non ancoia affeimatisi pienomen 
te m tutta l’Europa Pertanto si 
rivolge un appello a mani festa re 
la solidarietà ni movimento «le 
mocrnlico spagnolo AUu punti si 
riferiscono aH’umtft nella lotta 
per sbai rai e la strada al 1 ninno 
tedesco e risolvale le conti over 
sic internazionali trainile nego 
7iati nonché alla punizione dei 
criminali di guetra nazisti 

Su proposta dei delegati greci 
viene chiesto lì il nconoscmien 
to di tutte le forze della Resi 
stenza e la fino di ogni rhscrl 


mun/ione 2 ) la nabihta/ionc di 
tutti 1 resistenti la i>ossibilitò ri 
lombare nel loio paese senza 
essere pei seguitali e la scaiceia 
zione cu quelli fatti ai restale in 
tiie< ia 

Di palle sua In (onmmsmie 
malico sociale ha espiesso j>io 
fonda uiquicudine pei lo stalo di 
salute dei patrioti spagnoli Ju 
sto lxi|Hz e Naiciso hihan e 
«lei gi ((0 Spvros Kolsaelkis clic 
l.mguono nelle carceri dei nspet 
livi paesi In Imo favore venà 
promossa un azione comune di 
retta a 0 *tenere d trasferimento 
tn clinica dei li e detenuti poh 
(tei 

In pi «'cedenza il frincesc he 
ques I oiijas era stato ncoiih'r 
melo «eg etano gena ale delUi 
TIR ft 1 1 vice presidenti vi sono 
>1 sen Umbeilo l'emani il so 
vietico Muesiev e il finn'esc 
Jacques Delhi Ri idei nell ufficio 
politico figin mio cinque dal mi 
Renato Berlolmi Fausto Niki 
Renato \allerom il piof Giulio 
Mazzoni e Emo Zocchi Domani 
la delegazione ilahltm fai è ri 
tomo a Roma 

Gianni Buozzi 


Il card. Frings 
alla radio : 

« Non impossibile » 
un viaggio 
di Paolo VI 
a Bonn 
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Fallando alla indio di Colo 
rie il cmdlmilc Josef Frings 
arcivescovo di questa città, Ini 
definito oggi « semplici voci pei 
il momento > le informazioni se 
condo cui Papa Paolo VI si te 
olierebbe nel 1966 nella Germania 
oc» identale II cardinale ha pero 
aggiunto che una vistln del gc 
iure non e tuttavia « unpossi 
bile » 
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mcflire 2 JOO i&Ricro annuo 
lù 000, aemeatre 5 100 • LENI 
IA -1- V1K NUOVE + (UNA 
«CITA (Unlho 1 numeri an 
mio 3-1 000, »> numeri annuo 
ZI 000 . ( Estero I 7 uuinerl 

iinnuo 42 000 1) numeri an 

mio ia 500 l’uiiuucirA 

Concesnionurln caclciHiva SPi 
(Società per lu Pubblichi) in 
(tullnj Roma Piu?zn 3 Loron 
/n In L uolno n 2(1 e sue suo- 
cumah In haliu . telefoni 
m 54 1 . 2 - 1 • 4 * ft - 1 «riffe 
(millimetro cnlomm) Coiti 
mercinle Clnemu L 200 Do 
nimicale L 2S0 Cromici) LI 
re 250 Necrologia Punoelpn 
/ione L 150 +• 100 Domenfca 
le L ISI) + W Flmmztiirli» 
ti (indie L S00 Legali L ISO 


Dlltt-ZIONK IU DAZIONI ! 1) 
VMM INI UT RAZIONE homi 

vho de) laurini II) - lelcfo 
ni (.t-niralino -tosimi l ISUJS2 
IJftOiftl 4y5(U5S 40512SI »'lft|2S2 
195.261 4051264 4US12S5 VI) 
UON AMF NI 1 UNITA (Versa- 
menio eoi c/c pollale numero 
1 2 li (SI SoBiruliure 2S CXHi 
numi ri (con 11 lunedi) m 
mio 15 ISO ecmentrale 1 *)0(i 
trunestrule 4 100 - <> miniai 
innuo IJUKl ecmcntruie (i ISO 
trimeetrole i soo • 5 nomai 
(epura U lunedi c «en/ii 1» 
lomenkai annuo 10 450 Mcmr 
4t.nU 3 rtOl) trimpellale 2 ufo 
! (F stero) ì numeri annuo 
/A 50u eemceiraiu 1 1 I0o - (»> 
numeri) annuo- 22 000, filino* 
urnle 11 210 - KIN AH» Il A 

annuo 5 000 iemosire 2 «00 
1 «cero annuo tf uuO oem 4 700 
vir. NUOVE annui 5500 ao* 
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PAG. 6 / tirerete 

Al congresso del PSDI 


REDA710NKI Via dzl Glrjllo 13 . Tal 272 «Ofi . 2fU3S 


l'Unità / lunedi 13 dicembre 1965 


Esiste già lo stanziamento 




I # « 

, I Jl 


Ieri in Federazione 


tulle lotte di lavoro 


La riunione si é svolta ieri mattina a Borgo San Lorenzo — Gli interventi 
di Graziarti, Alpigini, Poggesi, Banchelli, Gaudenzi, Mazzoni e Cassigoli 


L'esponente socialdemocratico invita la DC a con¬ 
dannare i « lapiriam » - Il discorso di (Briglia 


I nmo nmisiuo 


Imo ul I motiv i (hi 1 stili blu io dia bl' 


() li Un di (ii r/i i 


ss rio ittiv mn n 
(Ulti ! indi 


i/i m I df I 
« il tid> 
i dii oi 
di I i iti 







uni • ui i lidi ru i 
Il ! dd 1M t||) 

1 I ! (il I il (Il 
Ut |ie i ilmt mi 
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I iroblerni de'it lo i ri live o i 
c i ornpjti che r qu» sto q 11 i o 
si io ano al par ito sui» stili <1 
battiti ieri rnatt u in. re o di ' 
una issembk i u. i de <u 
miLti di m /m il e di t* a ila 
a zie alali de Ile s gteU.ru di /o 
ru de* compagni Ungenti t rt 
mi t del si reificato 

E ano presenti alla asuinbh ì 
oll-t ni uornp ign i lucrano Hir 
ca ut r r membri della Seg i t 
ria Iella Tt h ra/ onc idregiUi 
co ir misti nelle «rg imzzazioni s n 
dau li fra un Rai tonni Carini 
Ji l'acini Romei Srti Missii 

I gravanti i decine ( dceiru di 
compagni delle ni iggiori fabbri 
che e dei comuni piu importimi 
della provincia (fiat Pignone 
Galileo, Ideal St melare] \1AF 
ASNU Gas Officine di Poha a 
Prato Ferrov ini oltre a) diri 
genti di Empoli ( iste IT o-entino 
Barberino di Mug Ilo Borgo San 
Loitnzo tee ) 

La riunione e stata aperta ria 
una relazione del compignc Èva 
risto Sgherri il quale ha tratteg 
gnto un ampio qu« Irò della s 
Inazione economico social' d< 1 
la nostra piovinnt sottolineando 

10 sviluppo " igguinto da alcune 
iotte unitarie e la necessita di 
realizzare moment timf calori ca 
paci di contras! irt tutti gli as)>et 
ti dell attacco padronale che rii 
ia nostra provincia si nainifesta 
appunto con licenziamenti so¬ 
spensioni diminu ioni di orano 
di lavoro e col tentativo ih bine 
care I in zialiva dei hvoratori sn 
sul piano salariale che contr3t 
tua le 

Sgherri ha concluso indicali io 
J compiti del partito nella fati 
bnca nlevando come in essa si 
svolga la battagli i di fondo del 
paese e sottolineando 1 esigenza 
di stabilire «nudi un rapporto 
sempre piu sire Ho fra fabbrica e 
società 

Subito dopo iniziavano gli mUr 
venti Hanno parlato fra gli altri 
Donati dell AI \F Fioravanti se 
grelario della Fee’ernve/zadrv 
che ha sotto! nc no li rapporto 
città campagna rd ha richiamato 

II partito ad una azione piu co 
stante per sostenete le lotte con 
tadme —, Niccoli! ->egi etano 
della zona di 1 mpoli — che si e 
soffetnidto sulla unita raggiunta 
da alcune importanti categorie 
quali ad esempio le concezioni 
ste - Caldini Hurrcsi de 11 Ideal | 
Standard Bollarmi della Fiat 
chè ha sottolineato d «ign ficaio 
import mie che cosMUiisct il sue 
cesso iaggiunto dalla I ioni nc.1 
le elezioni per la CI della Fui 
costituì ce ne! momento m cui piu 
forte e la denuncia dell a tacco 
padron. le Questo i istillilo — ha 
affermato Betta uni ci f i coni 
pi onde e quali e quanti margini 
noi abbiamo per i"ripostar. uni 
battaglia imitai la pei contestare 

9 roves mie la linea padionale 

Bettai mi ha poi affermato che 

11 compito fondrmvon’ale degli opc 
rai comunisti e quello d operaie 
al! intei no dei p opi i luoghi di 
lavoro nelle fabbuche 

Prendendo la paiola ppj con 
caldere il compagno Baici ha 
affermato che il d segno pad io 
naie mira ad ottenere un aumen 
to della produttività intensinc in 
do lo sfi uttame ,«o con consegui ri 
ze pesanti sull occup i/ionc t sui 
sa’an Questo «.empori i .duine 
contiaddiz om clic noi dobbiamo 
affrontai e chiarire Prendiamo 
ad esempli il ricaliti ael posto di 
lavoro agiato dii pvetronato è 
un problcrud reale o c soltanto 
una manovra' E cu lente clu il 
ptobl^'"'' ,* parte le manovra 
che dubbi mo de nule .ai e è 

reale esso e il mutato del prò 
cesso di c inceliti a/one monopo 
hstica che il padronato sta poi 
tardo avai ti 

Questa e quindi la realtà ridia 
linea Carli Colombo ma una li 
nca ducisi può tupiraie questa 
conti addi/i me clic non c solun 
to esterna il centro smisti a ma 
che deve ireocuipate anche le 
forze iiobtuhe che cetnpongono la 
coalizione governati t Cui che 
occorre e pienJirc questa con 
trnddizione c fai li biliare e ciò 
sarà poasibde con li lotta saia 
riale Ciò che occorie pero c 
anche una azione del partito per 
Indicare le soluzioni ixnative al 
ìé contraddizioni et e dobbiamo 


I si sii ih) in i o ) i i i ni — liti i !)]/()( I li i > 
h i ifft in ito B i «. i q t Mo de. te t ìc p i borii i i r li r 

i stratif c jz oro. e de tn »t \o ai li or in i 
li (un appo rt i d re i strali Duo» » st r »ff i n i si i 
di ciis-a opt ui Ebbi tu ha sm la kbbonuts u st ih 

iffc ri i» i M ir< i 1 1 ri itor li d vi < h i t ig i t U r f > 

(he binilo agguato cord zioni i li p o^i i n ire/ om Bini 

mighoi i non di bbono />ff< in si con 1 .so iff,-minio <ht q n. 
ad attendere ooto da licori nes si cosi n co o noi i ti 

queste condiràm non hanno iag Ino b*nsi ra i lotta di o, 

giunro mi debbono bult' ,>e' i orno 
avanzare turchi tosi hevnlots \l 1I« foto li i i ih h 
si annr in io 1 1 sMah uh tu illa noi di a FlJc di oi l ii u 

loda viitoi osi delle alti e eaicgo- il concino 


L 111 — t 1 l 1 I I) IZ O < 1 11 I 

Mo de. te c a p i iioru i 11 li i 

n uva ai 1 1 or i o i 
strali DufXt i sir »ff i ii i u 
ha si c la lt bbonu i s u sub 
o itor le d vi « h i t ig i i U r f > 

•d ziom t li |i o'i i imu uni Muti 

i 11 si con l.so iff,-minio dii qi 


I bimbi del << Pedagogico » 


Guariscono 

disegnando 


() il lo II <l< Ilo ( Il I 111 il 
I (|i ih pi n i < s< 11 i ivolu 
I ni Ih ii K di \ ir ii i ditu 
1 il tinti 1 1 epa II i eh in m< un 

zi (li lj l K Ih ZZ I I ( nuli 1 

[ < < ut r in i n i ( i (| i min \ >n 

ni di n a l ( i n i h di< i lini 

4>i i i 1 i U il i <U 11 1 1 u-un < tra 
, i rliu pò) i d< Il ni t p uh ( 

I di 11 dii i hi im uiiip Mi ilo 
(flit lidi n ai i ( (un i iire s 

SI 11 Is il i 1)1 11 Iti < I ( l I i ( I 

I p it i ti uhi/i i ii n di i psr 

ni mudi ih it 11 ii 1 1lt 1 1 issi 

< ipit ih i i h id ih i lissi nr 
tiiltt h w, ii n/it pi i( In un n 
t< t nubi mi n / -i iiiiisii 
belili » li ]>u /ini i di 1 ( qiit di 
sm ì monopolista o 
I un ( .n irJin li i mi Uh .d 
li i m do t h i t unita 1 /iom 
(uinpmtii nun mi nino dito \ 
so i d(h nu ( i ita i t piu a d( 
sii i i TI Claudi padioliato 
può st ni di nqiit tr iugulilo 1 II 
va (soffitto i n i/umntc rie 1 
PSDI ha poi illaidito quanto t 
j gì i st do impi uni tilt d( Ho dai 
| m issimi diruivnti dell F^DI c 
(ii( du il vi io antagonista di 1 
' futuro < grandi s> pirlilo som 
listi non < il tapitahsmo ctu 
i anzi in numi riti quale si in 
Uid( g( stile il poti ( ma >1 
p i litri a mimi 1 1 il PCI ha 
ditto finfiin l( spumati pi 
struse 11 t! uro ant.igum 
sto storico df 1 sinalismi' * 
Id e in questa piospittna 
h i aggiunta — cht dnhtna 
moditm l.i ula deirunifìi izkj 
no socialista 

C(rto mi conironti dii PCI 
— ha proseguito 1 oratoli — 
il nuovo partito non dive assu 
mere un otti ggiamcnto di op 
posizioni v ist i r ik ma opi ra 
re per ernaiginulo per svuo 
tarlo id infine assodai In Qut 
sto ( l’oljhii ttivo — ha dello lo 
ni doi( da raggumgere 
I ori Cirigha clic hi crr 
cito di daie un i r spno tinnir 
sii» alte h si del PSDI dm 
alli fine il suo discorso non 


si I i II iv r | ( q ii >1 in Igj'lti 

i uw i pi i guvi i n ut li i ut i 

< bt 1 1 volimi ) pop im ru g i 
d 11 litro mi ti i 

Pi I I I V ( t t I I ih [Il U|)l> t i 

111 im it d v i\ i i . dii tu m 

i t m p oli di i [in i ti Bitta 
vii ru n i può non t ili v iif 

(Utili I i t II lt tt i ( U< U i VOI t 

/ioni il n 'imi rlu ii'd.i tuo 

I i hi tir m gm mi d v i luto 

t i i i d I m > i n uhi 

h gir 11 iti ) fili) ili 1 i I I i 

f i iv k iz du d i ui it ti i \ i ilio 

di 11 « v t d . I o i jii p im i ih 

Ci i Ihi izzi il qu il h i de 

i i i i t i 1 < iituni t ili d 

ti I I I NOI ni 11 i ii i ti i r d 
t t n q> a i idilli >ii< liti/ 

I I ilio li j. ni dt do p il i//i 

uri i i olita i i nidi gì ni 

B si i n i < (Mi i mi r ri II immi 
ni li zumi \ un mi i d< u in 
I’ d iz u \ ( i Ino 

Big izz h it I liti Iti ini do 
(11» ! \ sui i diit nini da n St r t 

U t i t< i u d il v »t i sul hi 

! mr ) dt ila pim mr i i rum nlo 


I) i e <ii ess i v i 
1 di tu flim 11 ori iiiik 

iti [Il fi I I IV li |l i < 

l tu tu t d( di c slum 


w udì ile d< ersi i 
Uih(t v In dii 
vi lino rifiorii 
ir ili < <i 1 i/u mi t 
p n ihht i inu 
rum mi d t ilio 


ii uni i il p uh 
idi nir ili I ( 


le trattative 
pai l'ATAf 


I > i » • 1 Og-d all 
Bivi nlo lt u diati i 


pi 11 h i r i d n i ni do m< |k il 
Si gii I II io Mot I Olii ( ( lu M 

non il i fu i il pi n v alt n/i r 
I h ii » i u nto in < \B < mi- dt 1 
i I un ( Itigli 11 gropi (I S)(| il 
(li m M t die O lil P tl IZZ \ < < ( filli 

i rm i ( < hi k ahi» imi u d ) 1‘ tu 

I t ( o ih u ( Mutui u h i c un 
( (uso | mnt u s ii rui» ih mi in 

I do li hot i »< m j.ih itili su i 
! ( 1 izi un | oh nu/z io i i un il 
( nmm uhi ii l.n ni i tl I! I ni 

II Moi i uni h i dt il fi i lo 
litio rln il f J SDI si poni m 


I mB (h Ih iti iht/zazioiii in | 
d ii il i I ( immissu m imm I 

i B ili ut ih II M \| p. i tl I 

uv i <’ I) u < Il ( 1(1 1 /Il I) | I 

I* 1 I ( ili (li 1/lllUi (li 11 I iti 

i i un ( nst (use i ( mia il)l)i 1 t 
tuo già <v iti x < isnmi dii 
( i \ iu ii „i nidi sui i < sso 
dilli oi a u i la ( in l/iotli fi 1 
t i In Ito I i/o od t t ] 111 di u | 
dal suo mi aiisq i uh ulligg i 
me mo i i ( ipu iuh k U ti d l 
t do t su tutto I ii t o ih i piu I 
Eli ni d< Il i idi gin i i I 

Pi i illusi) ih la situazioni 
111 mim i sv ilnppi d sindai i ' 

I I di gli mini 11 ili mn km Ih 
t( nulo un i issi lutili i gì m i ih 
ul < oi su di U i (pi ih suno si i 
B illusii di } motiv i ( In h in 
ro imlntto h oi goi)i//.i/ii * I 

mdtir di i sospendi!* lo suo 
p< io piogi miniato pc i oggi 
fu un r omiuiK do dii toso d t 
gii mtof( 11 ut) mv un si fa pii 
si nt( I i ih 11 ssit idi ti olu r( 


il dii m il t < hr r-istc il pmguto dilli 1 i 
Mp^oni pii h n/i \ ìghiBoru) Sui loniizn 
it u ib igit t J I sisi< d pt ligi in idi non li 
tsiiit/tiijt dilli \ntruii t di (f ilz/iii \n/i 
mi ti dilli ni i nini 111 lift tilt ilo I oggesi si 
i dt dii (on urina [limimi ih (Itila SPI 

di Biigo Sin < (,ir i ittu li in ns un i) 

«mii u io I i/ii nd i di Ih Bmo 

MI i i mi utili militi pii infilh s nibbi mt( n/»>n ili 

imn lt Itisi dt un unissimo "*i 'linun.i* un 1» il B m i Bui 

i mn mt il ittibliii i nino i-' 1 Sm f01 " 
im si tu sniditi dii Miglilo • hitniu Boncom dilli 

un [ti illuni (lille nummi limimi fumimi mi. sul \n 
ti i/iiii i [uoviiuiali di I milze ^ )n,< fan mi un» dilli hnr i J i 

i H iv « mi .d i i qi| . uditili niMi/hi non « ( unii ululi mi 
du imi a ut ' 1 pondi s » nuli Mgndi 

, .. . . thiidihr du 1 w mi li -iddi 

' 1111 n 1 1,11 dilli fu imii d. idi ir rebbi di 

..n.li du niiiisitii 11 rmmsBio ( , SJ |, hm m Ml( llU dilli 
tli Gì t/i t i ( msiizi i ittiaur | mg,,,, (on | ( unse trur n/i 

so i noi * • r> ma i iioiio il « ,[ lt , f imm gioite 

Miluvuiiia «un t« n p< sin il i , I)lin/l | llltl) ,, popthziom (hi 
qi.md. i< Hit il,, I. pmlrc Muu Ilo sur hbm Mule pt.di 

= St f ja 

: ‘ I 1 , i 110 !!! a! disagio ih luoghi i fdrcrvq 

j «ri 

(li Ile ( «mr 1 ni a II .. J ".nm 

1 UN ni V» nimi.,.:"!; 11 I n« ozi. dm eo Sm lo 

\( ut inni i que si i pule hi fitto 11,/0 
mollo pi un ics si mi fino ul og N,(l1 1 ‘j 1 |M hi<h 

gì non ni hi mmu nd i uni ì/andi dilli li novi 

I giirnlu il mt me rito si à »' ! 

iilludilo un tv munii mi mi mi ,n m (i|iu.i/ioni mi 

u dilli nini (nu di i itosi un «idi deli forava 

uh I a ntmi di inizi no i » '' mimslun eh 

Invili! Dii usto t oidi tt sono •'"»“> chbot do i 
\<ll< « issi di ! mmislnodu Ita t* 1 ''' d» l *° IX'fiU, . 
spoitì o dilli i/ii udì dilli r< i Mon.munB) lidia nu 
invìi giKMOim < ungi 1 di MO 1 H di,in i un pragdlu 
rnihotu Ir (dii stin/i il \ di [ * aHiiaio i itniint i c h 

(liviisi in n . m II ìiBhzztila '* (l « 1 diciisstlU d 

j)M iitosiiunc il trailo S m Pie si mi 

ra i Sirie Vaglia Quii trailo ammusano rii Uriti 

e si.ito ambe sminalo mi i h P lese 
voli non sono mi/idt I aziuuh Ino splendido pu 

ddli fui iv te inveir ionie tu in una fila li l 


(i ito i di 1 e ipd ih ino t di II im/.itiv i 
i a (h m n d Ci pi trifinì pi u il se 
uh miato gn( ino dd PSDI se c mltmna 
luillu' fi mo ara he dopo q ic>lc sin 
ih dd * haiM/mm » n duhdaic di 
[ilarito ( (io 


« uni imiti posilo imi nl( 


ih II inizi liiv i la nmiioveisia (<w li due /io 

un [H o il se ni de 11 a/n urla ( di impoire 

>1 M c Kitimna un nuovo indm/zo nd sillOK 

) qicsle sin do ti ispoili affidando ni 

a dolutale eh mozzo pubblico pi muta su 

(lucilo privalo 


In mmu m (t uni ira odi dilli knuvK abbia in 
il mnmnlo si «^ ‘filino di poitiu u tnB uni o 
.munti imi ru lu)i onh tipi i azione mi liti i buio 
ì din di i tt ost i ni ‘ 1 *B dclh rurava in aiutilo 
itiiit di miziiie t 4 1,1 '* oonisUra chi li ispoilt 
tsU) t oidi tt sono bruno chbor ito on ampio e 
h ! nimishnnhi Ita salito pragitt, di i ninni n 

i izinidi ddh f< i ' Mon.tminio ili Ha nu temivi ma 
ioni, (ungi Idi 'jìOÌHdi.mi un progdlo che st fus 
(dii sitn/i g i dij 4 otBialu numniuhlK (inumi 
i ( mn iiBhzzala I 1* dei dicnsscUi cbiluniitn di 
ir il traito Sai Pie I volati clu uggì si miteni ino vd 
Vaglia Orni Batic alh tivù sano rn lulti r smisi i) 


no spkndido pu i inmopoh 
m jitima fila li l l \T — che 


iihvalo il smelilo di Bui gn ( gì sii scoilo le 1 Imi’ 


Sui I un n/o Gni/nni i 
finzionata a snittnlelhie 1 
nea Pont issiev e Rm v,o San 


siiclic Uni stmilc inumivi i devi 
i ssei e impedito mi ogni costo 
c uhi ogni me zzo Come con 


irn/n ritenendoli un « nino sre ogni mezzo i indispensabile bai 


In piazza Donatello 


Uccisa una donna 
travolta da un’auto 


Automobilista investe un pedone e si dà alla fuga 


tonili vittima d< 1 convulso I c travolto un pass,iute e fug t lauto condotta dal marito il 


tei si pei la 11 < osti u7ione della 
« I uidma Al ritorno in furi 
/mia di qui sia li ua c legato 
1 avviane del Mugello e dello 
numi igiia dell alt t Ihimagna li 
girile va vii dai monti anche 
plichi!' non r-uslono mezzi di U i 
spot in pei t aggiungile i centi t 
maggmir gli mipuaditoli pinati 
non tprono le fablinche penile 
non esisie la fenovii gran p ir 
te dei ragazzi che escono dilla 
snioli dell obbligo non poli m 
no frequentare le scuole stipe 
non [lentie non esistono me? 
/i di trasporto rapidi ed ecomi 
miei che colleghino i conili mi 
non con quelli piu sviluppali e 
con la città 

la ricosliu/ione della « Faeu 
(ina t non significa solo questo 
significa anche urta intensifica 
/ione degli scambi fi t tutta la 
piovincoi di Fuiive e quella 
di Ravenna fra il porto di Ri 
venni e quello di Livorno la 
« 1 ,utitilla » non e sole un pio 


e caotico raffittì citlad no Ima gito senza prestare soc coi so manosa finta Anche Marno 1 blema del Mugello ma un pio 


donna la «m ìdtntilanoi è stata alla vittima Sedrmo SmicalLi Mancini di !-> anni abitante in blema di due provinole di due 


aiunr.i a< cu lata e rimasta uc 
usi ni un pam oso i di am 


di IM anni abitante in via del via Pisi 


Romito G5 che c stato nenvt 


malico m ìdmlc avvinilo ieri J iato ni centro traumatologico 


ha supt mio gli angusti conbm <lCta in P A,,A Donati Ilo aliai con la trattura comminuta | riti 

di P il i 7 zn Chigi td r gr indi t( //0 P* nlJ don esposta della gamba sinistra 

tHobkim «MI «nanna m«<( n '' ,l ln|! ," a < llra « r Ofnwo fenili lama 

I-, ,1,11., |u„. a cimilo <1,11., r., ■>" ,c P, ln ' •> P™ 1 ! 10 , 1 " <|MC Tt"™ I' 0 " 1 '' , C , al " ,1S , 0 

m, sono rimisll fuon ,l,lln /mn, ,li c Infili ArtisL Cfuan II SmioiUi che o sialo 
use,ni < sorti,to puri.,odo <ln un ^ '"V’V "'nf'm-S culo piani,,lo >„ quaranta R,or 

•li Pula//,, \cecino c propo «no <o(IO, ta,Bui,, ri 1)M) m dal med,co dd pronto soc 
... . ,,, condoti,i dal giovane Fianco coiso ha dichiaralo al sottuf 


Anna Ronzimii di Ì2 anni in se 
guilo all ni lo sono rimasti fe 


,i irmeli» regioni l noci ssa ilo quindi ibi 
1 7 bi/iptlda delle funivie si de 


' cala al piu presto a deostruite 
la «J icnlina » Pei costiingete 
I azienda ed il ministero i le 


di Pild7/n Chigi td i grandi 
pi obli mi dell umanità da vivici 
In (Itila pad* a qufllo (itila fa 
me sono rimasti fuori (Itilo 


esposta della gamba sinistra I Ingorghi di traffico si sono nei fede alle promesse occorte 


trauma cianico ferita lacuoi avuti anche nel viale dei Col c,ie 1° popolimela del Mugello 


contusa alla fi onte c al naso 
Il SmicaUi che e sialo guidi 


dal piazzale fino a piazza «niensifidi.no li loia azione a 
r . \ mi «il Hninnn nfrmnrnif' inui 


Francesco Fri lucci una lunga 


cui si dei ono affiancare una 
sc’ie di iniziative (luteipellnn/e 




di Palazzo \ecchio c propo 
nt ndo alk iltre loizc di ceri 
tro sinistra uri arando pi r |>r< 
scntu«i alh prossimo t li zumi 
am un ptogramrra iornimi 
fliscnmin mie nei ronfionli dd 
Pf I c dell «strema distia 
| Su qui sio p obli ma eia m 
t< rv e nulo m precede n/n il si 
nitore Muti il qu ile In prò 
j nunc.ato un discorso p ulani n 
I melili gì iu r «i! h mpo stisso 


mtcìnimabilc eomnna di auto dei p nr { nni0 nian ,1. tulli . par 
na novvilo picccclire a passo ttli promozione di un convegno 


d uomo Fortunatamente non si per esaminare la situazione e pei 


Ambrosim eh 21 anni fintante* finale eh servizio clu veisn sono avuti incidenti eh uni cer discutere il modo con cui con 


Pini * he avena a mezzanotte mentre nenlrava a 


boi do Marea Gra/n Ih* lericcl 
ti di 20 inni c Cnuliai o Pao 
letti eh 27 anni entrami)] resi 


gravila Soltanto qualche (tlllrp 


casa veniva investito in pieno patauih ammaccalo e fanalini 


ulti noie battigli*!) 

- come ha pioposto 


Cf nh0 . dl fecali All ospedale I 


Il conducente anziché feimarsl di San Giovanni di Dio sono 


della comunità montana dell'olla 
Romagna è data ravvisata hi 


denti in vn da Si re igh 55 Nel prosegma la sua coi sa Se stati meditati Gianna Rosi di opportunità di còsliluvic un co 


violento urto in dorma -.fonel i 
va completamenti il pa abrez 


coiaio (pianto ha dichiarato il 20 anni abitante in via Monto natalo eh cui dovrebbero fai par 


Simeatii I auto che lo ha 


7,1 1 cui franimi nti di vetio vestilo aveva un 1 cilindrala sii 
fenv mo legga menti tutti gli palare al cllOQt 


Indo 48 pur una contusione 1l 1 1 appresenlanli eltg'i enti lo 


alla spalla smisti a tscoriazio 
m e contusioni alla gamba si 




gioite s<o Premesso eia già da , ct i H ,accolta eh una autnam 
Be armi fuffiaos imenh ) f da bulm/a della Mise ne ir Ira ve 


occupanti della r >00 la pove I a giornata festna e tl bt J lustra e contusione al ginocchio nnniK'ii' 
ritto 1 art ulto eh una airloam inm,.,. a.>» nn 1 ... .u.i. |n ovine 11 


cali del Mugello delle provmcie 
di l itewe e R uenni c delle Ca 
mere di commercio delle due 


il tragitto a donna cessava manto In vm Bolognese in la sua fidanzata mentre in 1110 

eli vivere ( il mi elico del pronto seguito al tamponamento fra lo peicoutva il lungarno Co 

soccoiv non poteva che con due auto si sono avuti tic fe lombo si scontrava con una 

-. a dl 1 m . 0, r tioxuta a riti la -.ignora Gctmana Biu « 500 » condotta da Giuseppe j 


1 n?n? 1 //0 U J, 1 ?,' 1 ' 1 nua lrìs P f,r hita alì ospedale di CU1 Sl M)nt) , u utl numerosi tam 

ri ISHT h«v i [io sto all.. I)r ,d Santa Marea Nuova furante ponana ntr nelle arterie di scur 
il ISr li ne ha sta eh 1 limi il tragitto la donna cessava manto In vm Bolognese ir 
(rare lt refusiti interne da lo di vivere t il mi dico del pronto seguito al tamponamento frr 
io dia partiti pn dai vita ad soceois» non poteva che con due auto si sono avuti tic fe 

J una giunta umogt nca 1 ati/ia statai 1 1 molte dovuta a db ia signora Goimana Biu 

no scultori ha avanzato m vi giavi . 1 intani ncUl d) « nnm alatanto in vi¬ 
sta delta imissima umsulta /10 Sul p Ut per gli acceitanan Donizctti 45 che si trovava sul 

ut elettorale una precisa ri il del « so si recavano 1 vigiM 

[ basta dia D( quella eh eh uibcm l< Il ufficio snust 1 Nel 

minate ' spi III ndnh o quasi dal eotso rilievi 1 agili orba 
[urtilo gii tspomnti della tosi m rei invano poco elrtante 

fletti sinistra laputana piolcs dal |j Lgio pedonale il lai 

sor I ) l'ira in testa f ( > di una scarpa e un? Bucina 

s( Inaliamo pt re ntoi lamuitc della donna e cto fa presume* 
alla Df hi eletto Marer — rf * rhr li poveretta c stila in 

nn azioni di eondanna nu con 'cstitre poto clislanfe dal e stil afe ^ 


tempo hanno favonto I uscii ,1 destro (giudicata guanbile in 
di numerosi nutoniob'hsti per otto giorni) c Alfredo Pecchioli I nnrhe 
cui si sono avuti numerosi tam di 21 anni abitante m vii del ( Bellini 


Nel dibattito sono mlencnuti 
ielle il snidato di Monadi 
ellini 1 vice pi t su lenti «I elle 


I Agrefogho 8 II Pecclnoli con ammmistiazioni provinciali di 
la sua fidanzata mentre in mo Firenze.e Ravenna Gaudenzi e 


Banditili il consiglici e coinnna 


lomhn ci sronB *iv 1 rnn nu lf * rf r lhrg 0 ftan Ioiei170 Snidi 
lo gj!° £ 0 ‘L C l onorevole Guido Mazzoni che 


netti di IM anni abitante in vn Visani abitante in vm Lconnr 
DomzcUi 45 che si trovava sul do da Vinci 47 


ha assicurato il suo interessa 
mento [nesso le competenB au 
Unità goveinative 


A Palazzo Riccardi 


freniti dii lapin ini t la loro sct pedonali 


Ufi 


■ i . 
i-W ' 


m 


t bnunaziouL daUt Uste Sun a 
sarebbe ut itala, la ugno Iu 
igguintu di (hadac una 
«osa ehi genere ma av in/u 


All uspttlak di Santa Matta 
Nuov 1 v<niv mo inda* medi 
c.nti Mani Grazia BtrurecetM 
[ut mn ftreta di tagtn alla 


mo m mudo nifi tuie questa ™ ììn s,n,slT ' 1 Ricala guari 
. .. 1 ,.., 1 . bih in ulto guani minile lt 


Un momento dell'inaugurazione 


rechrtsti ponile a la risposta 
(Itila l)C reu 1 positiva noi 
I «tuedt tauu il l J Sl di rompere 
I I .tilt cin/.t ti»n 1 comunisti in 
Palazzo RiKaidra Solfeimin 
! dosi anima sulla situazione po 
litica liorcntnn i sulla sue pn» 

I siattivr M.in r uuu si < n,is(n 


(iiuliana l’iuh tir v« ima tftudi 
cita gnurhilc in dm giorni 
p< 1 ft 1 il< da taglio al volto 
Line date su ondo la testi 
moman/a di irti giovai) (he 


Riunione di sindati 
per il piano intercomunale 


sono ramni in Palazzo 


atti aversava piazza Dui tate Un 1 indici Ritcaidi 1 rappicstn 


statuto dell associazione ! domilo ncccssareo intensifica 


I congressi 
del PCI 


Oggi si svolgi al Cuculo di 
Pinta al Piato il concusso 
da comunisti di l’ulta al Pia 
tu Vi prende patte il compì 
gno Pitto Pii talli membro 
della Feda azione provinciali 
del PCI Pt ost gliomi questa 
sera 1 Livore congressuali al 
la sezione del PCI di Cova 
ciano 


1 Si e inaugurata nei pits-o 
I istituto medico pedagogico 
pi ov manie una mostra eh di 
se gru est guilt eiai bambini ospi 
ti de II istituto sRsmj durante 
l.i lui ti pe mi im n/,t mila e'do 
ma «stiva 

Alla m.tugi.ia/im c e remo pie 
senti fra gli altre I ass ssorc 
agli ospedali psaInaine 1 dilla 
pmvinciti \ is< 0 Bue hi td il 
presidente dell amimntstia/a> 
ne pi ov melale Ih» Gabbug 


spellile Marer non si e nasco 
sto Li pi eoe < upa/ione eia ari 
ila st nolta il .centiosmi 
stra ì non re In poti d fare a 


sai ebbi avvi nulo cosi f raion 
in prem i sarebla slat i 11 tata 
da un litio eia anziché fer 


(aulì dei Comuni eh Prato 
I .isti a a Bigna S.gna Cunpi 
Bistnzio Impnmcla Fiesole 


mnrsi pi isiguna Sa sua corsa Calca/.ino \.n.mo Verino 


e poi sull» v 1 B 1 dalla * 700 


Vaghi Canlagallo 


stessa 

A conclusione tutte le am 
mimsliazioni convenute si so 
no trovate concoidi nel valu 
lare come gravissimo lì pere 


ro la pressarne sulle autoula 
affinché gli ostacoli npposh al 
I entrai i 111 funzione dell as 
socia/ione vengano 1 iniossi 
hanno deciso eli dar luogo ad 


governate Palazzo Vietino per Anch , lt( |, K tfìU//i (he si Ponlassicve Sesto Fiorentino 


di «iti Cuna file 


dlori pii '-upiraie 1 un una alo j condotta dii giovane Vnihrosi 


bordo de I auto Bagno a Bipoli alla presenza 


mancic dilla caterva eh uno ,ma scnc dt ineunti 1 e di mi 
stramonio gnu alito e tecnico ''ini«ve per I esame c la solu 


osta«olu rappresentalo dalle ni h inno dah 
giuste incili r/iuni dellelelLer ,[ noo, 
rato fiorentino’ Con un crepa p nt Runre utl 
lino fruii Mha/iamo f ilio ( non hanno 
stre s U ) rt nr lo In proprio t l pirabie/za 


ni h inno da Inaialo «ir aver vi 
sto il ) 100 > lutare la conna 


del vice pi (salma < assessore 
all urbanista a di II amministra 
/ione pi ovina,ile ( elso Bau 


Poi lumi, udito un R, m colpo () H ( , |lr(SluUld 
( non fnnno asto piu nenie I 1 


volato via m n,wno P tr ‘vimmue i prnbli 


di pianificazione del eomprtn 
sono fiorentino di Ironie alla 
■iigen/a di una presa di posi 
/ione su aldine scelte fonda 
mentali in quanto condi/ionan 
LI il futuro dell assetto infra 


(tuonato tosi ì pei 1 partiti milk pe/zr I i vittima < stata 1,11 attinenti al funzonaniento rustico del tc ri iteti io quali li \ 


/ione» elei pi obknu piu tu genti 
Ita quelli sopra indicati e pii 
ma di tutto interessarsi por 
che venga accolta la richiesta 
a suo tempo e spi essa un,vai 
manunte dai Comuni circa il 
traccialo dilli I nenze 1 noi 


La mostra offre un quadro 
significatilo dell attività medi 
co didattica che viene svolta 
all interno dell istituto 


dilla maggioranza relativa 
Que*sto f regalino v dovrebbe 
consistere m una nuova celt/io 
ne (da rontoi darsi con il 1^1 
la, detto Mmr) della «legge 
truff 1 » 1 1 qn ,k dovrebbe con 
sentire* ai pattiti di cenilo slm 


trascinai 1 d dia 
versi metri 


dell assoaa/iom pei il piano ^ altee la sujietsUada Fuco 


| intereomunalo eli Firenze 
I cui entrata in funzione — 


Un altro inadente della stra 


■ è stdta rito 1 dal a t «portuali 


70 f nonio ! asse Firenze Pia 
to Pistoia le attrezzature Ae 


avvenuto sabato notte dalla mancata approvazione 


in via del Romito Un auto eia parte degli organi tutori 


stratture ospedaliere e 
Lai ic 


1 inobihsta dopo aver invostilo l citilo dchbereizioni relative al I I convenuti menile hanno 


Di lutto ero si e convenuto 
di itile lessalo tl commissano 
prefettizio di Pnenze pache 
non manchi a quesln attivila 
il fondamentale apporto della 
amministrazione comunale fio 
rcntina 


Ruberie 
tre « 1100 » 


Imi I.hIi ) li in 10 pii vi di imi 1 
l« 1 Ilo I luti \i ] I IO (Il [KH Ili 
uh In II Ih ll(ll) -.urlo t iU 

I ubiti I 1 premi davunui e sta 
ti I (lt 1 di Gioir 0 Spiano!) di 
12 inni lini mt( in vii Sm Mar 

< i limo )') \vt \ i ] 1 sl i.iio il [no 
pi io litio i u gaio l l m 

\ 1 dt I Ri iti ilo ( ([ii indo ( 
lui o un 1 1 remiti 1 ') non lei In 
(rea ito pm (I s< 1 ondo Buio « ) 

vernilo ia I vidi Milton (love il 
s gnu! Giusi ppt Va Al di G 
min alai rn(« tuia stesa 1 1 a! 

II B ivi \ 1 1 1 st j ilo la su 1 mio 

l u c it i I I i(i!l7 i II tn zo furto 
( 1 ilo di 0111 ri ito dii gioin disi 1 

IBlio ( lui t[ugno di t») .nini ibi 

( urte in vi rii l 40 Basa II \ve 
v 1 pire, iu unito lauto una II 00» 
in vm Ricasrli t qu indo ( lor 
n u i 1 1 ipre n k 1 1 1 h 1 )v uio la 
sa alita sui presi di non tini 11 In 


Congelate 
dulia G.P.A. 
le delibere 
per i trasporti 
scolastici 


I isscs-oie pov Picnic .il 
li PI el il presidente del 
Consorzio p ov tienile «lei Ih 
tuia ih seni islie 1 sono s Ul 
ijcovuti dal p efcito eli Fi 
, rt/o cm Inolio prospetlito 
1 1 ionie dell ipposiio centi 
nns.SK/ie pei l tr ispoiti set» 
listai) la grave situazione 
di dilìlcoltn in cm vnsmo \ 
Piti,xt ili colasBcr e le un 
m tirai uiiom comiimh pei 
assicurile agli alunni d. Ih 
seno i dell obbligo il ti as]V»r 
to li itm’o d il luogo di 11 si 
den/i 1 II 1 scuoi 1 

I piti ona 1 inldtB lon 
txissono n-aiio'ero 1 con ri 
bui) *00 isst goni peiclii lo 
delibi 1 i/icni dell 1 piov n 11 
con c {|iali vena mo e 

B 50 vmhou sone» gmceaB 
dii luglio scorso ai pief’t 
tuia in attesi che gli 01 gl 
<n tutore abbiano concluso 
1 esitile del li lincio l%5 al 
quali In spesi e imputila 
Roche 1 conrebuti dcl’o Sa 
(0 sono iirNlfiuenli e* qui 111 
dei comuni non possono hi 
fi etile a tutte le decessi à 
I uteivelilo delh Provinim 
con la colhlw s/ione de) 
Creisot/io du paliomti si e 
melato micie negli anni 
scors decisivo ai fini dc'la 
orgaitzz-izioiic di quesio un 
]xutinte c c(vizio P« tinto 1 
pfi’roenb di molti commi 
non potendo pueggrare la 
gestione del servizio di tra 
sporto pei il ]%4 65 con il 
contributo delia prov ncia eu) 
quale avev ino f tto assegna 
mento non sono più in loii 
dizione eh far fiotvo alle spe 
sv pei 1 condite /tino svo 
listici e uscimmo di dover 
s<xspendi're il li asporto degli 
alunni con conseguenze intuì 
bvb per il futvKHvanvento del 
h scuola dellohliligo che m 
quanto tale deve an/it ilto 
garantire il diretto degli <1 ob 
Uh gali ^ di itoteli ìfrequcn 
tare 

II dr Prospere V denti ha 
issieunlo il s 10 micie ss 
nu-nto I membi 1 della c ini 
missioe,e per 1 (ras[)oitt de 
gli alunni ehi tanto loro a su 
pieranno Bitte le possibili mi 
zntnc pei scongiurare il ri 
scino di una sospensione; del 
sere i7io 


Domani 

manifestazione 
dei mezzadri 


La Fenici 1 ezzadri ha in 
detto per domani al Supeici 
nenia una mainfesslazione nel 
cor<o (fella quale pailcra il 
cemipagno Doro Pi .incise Olii 
segretario nazionale della 
f cdei me/zjidrt 

I^a manifestazione — pro¬ 
vata per le ore JO — è 
stata organizzata nel qua 
dro delle due giornale di 
loti 1 na7ional organizzale in 
nuda con fa UILTcna Son 
pre vn ejuesto quadra reno 
previste p<*i oggi alile due 
mamfest i/iom eli zona che 
si tei ranno a F mpob dove 
p u k "a Scali Iella UH. e net 
Va' lamio con un comizio del 
compagno Fioravanti «egre 
(ino della Tcdci me/zsdri 
pi ov ma ile 

In tutta la regonc mtau 
lo si sono svolte m quesit 
giorni (Ircinc e (U*cinc di 
m inifos(a7iom e di assoni 
blee nel qmdro delle tre gior 
mtc di lotta |iet la nroimn 
sgrain [Homossc dalla Fe 
doibiaccianB dalla Fedcr 
mezzadri dilla Alleanza con 
hdin i 0 dilla \ssociazione 
delle Cooperative agrecole 

Manifesta /ioni si sono svo] 
te polli pi ov moia eh Fnen 
za cuci 12 dolici mimfe 
stazioni in piov ineia di Sie 
ni sedai fra manifestazio 
111 0 assemblee ir> provmciR 
di Ai 0770 sei nel Pistoiese 
c qmtlro grandi muufosta 
zumi eh zona nei Giossetano 
pveparate con 12 «assembleo; 
di 7on t 

Ne'li nostra prov noia nel 
coreo delle assemblee hanno 
pulito v compagni G renarvi 
i Gì evo in Clnanti Vigno/ 
71 che ha pai 1 1(0 a Bmpoh 
Bomfi7i eia In pulito a Coi 
laido Solhz7i i Cencio C.ui 
di e Uliueri a I ueu chio 
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l’Unità / lunedì 13 dleemb.e 1965 


pao. 7 / firenza 


Nell'interpretazione televisiva di Prosperi 


in chiave romantica 


Martedì 
si riunisco 
la Commissione 
per Sanremo 


L’asciutta regia di Vitto- 1 
rio Cottafavi corregge in 
parte i limiti del lavoro 
Giorgio Albertazzi nel 
personaggio del poeta 

tu fondo e «io i ng r <ri ir te i 
chr i ni (fi n nmi -»c «Ir u* nini 
uri ritintilo ditti ri mi in fra 
nitt lligente amico tinnire i con 
cimiti a In pron imi i in finir 
pinna ridia j untala minale della 
\ iti» rii Dante Irò» mesca it ri 
>i rrj tiri primo ronfili 'elei isti» 

L’ non » euri bri mi apprezzamento 
nmrgrmU die errili i pentoli 
e !<' enflirolteì che lutano di 
nonri a (fiorato Prosprrl ni re 
jistn Vdiorro (ottofan e all rd 
ture (tiorgia Alberta * quando 
niirapn nero questo fatica erano 
tali e tanti da /or tremare le 
i« ne ai polsi 

Che tisi siano slrdi tutti et t 
toh o snpr rati dopo rp<p<dn pri 
ma puntata tìtdtiuiu allcttiate 
soma del porlo / accentralo 
attm no alla Vita imm i non m 
può dire Anc-Iu» in r/u^itri Vita 
di Dame turo h mela luti 
ido dr <?f ri irsi di noli nati e 
hune riti dii r r i 11 tir im dar ir 
ir i «tari le stampi !t cefcu'om 
it inali d commento storico 
critico e iu rapprr seni izrmie dt 
rrtfa in forma drammatica) per 
for mime dinanzi a udirmi rii 
Ini p( Motori un personaptpo fa 

Il oso 

In qui s a pmria puntata u 
«r mina Prosperi r tuttofai i 
sono rinàtili iti tarpa rmsur.i a 
fondere duerni rfeineuitf coìi 
che non it sl/nri /a»!icur)»t salti 
di Im.o ti? le parli recitate e 
q ielle do» mentane Dubitiamo 
p rii die per raggiungere questo 
ti nitrita fisse assolutamente re 
li ssano Moperan osche net 
cornilieiilo storico critico un tir. 
yuaggw a catco quasi dantesco 
come ha atto Prosperi 

Da cinedo p tiniu di usta pili 
p t rMiositi ti sono sembrate le 
soluzioni e »l regista Lottafau, il 
quote (laidamente aiutato dalle 
starne scr lografie di Cesarmi da 
s mqaliia e dai costumi di Ve 
mero tota antQ e riuscito quasi 
si rupie al ti ilari nelle parti 
su momat ’ la rapprese»ita*ione 
natunilisji a mantener dosi sul 
piano del suggerìmento » e con 
serrando rosi urta qua si costante 
sviente di toni, die ben si col 
(errai a all* sequenze ilfii'ìtratii e 
e dot urne'tane Dolo ineoce, lo 
stili bu avuto una ne’lo lucri 
uaturri e stato nella s eQttenia 
sullo malattia e sul soquo, tratta 
dalla famosa canzono « Donna 
pu to'-a » tii noi elio ctete *, che 
sirpia una srolto nella Vita 
nuova 

Ma qui. Ci pare, non s à (rat 
ta.o di un semplice scadine «lo 
naturalista a bensì di un cedi 
multo della rcqla e della rea 
in mre a quello die secondo noi. 

I | I rrore di /ondo de/la mler 
prefazione die Prosperi ba co 
luto dare m questa prima pim 
tata del personaggio di Dante 

Prosperi ba dichiarato aper 
tornente di aier Doluto fare un 
Dorili i prò Locatario » umaniz 
zinulolo t ciUualuzandoltì al mas 
bimo hot non si amo di quei 
« pedanti die si scandalizzano * 
di tali intenzioni setnpreche esse 
approdino a risultati utili e fe¬ 
condi Ora, invece, la nostra im 
pressione e* die su questa ita. 
Prosperi sia fluido n darci un 
Dante in chiave lomutitlca e 
quindi, inaccettabili Per anni 
e anni la critica si e arrovellata 
sulla Vita nuovo, cenando di 
discerncre se quest opera dovesse 
considerarsi un pinoci? dalleqone 
(nel quale Beatrice non sarebbe 
stata altro che una rappresenta 
2 tone della filosofia) o una con 
fevstone autobiografica La Vita 
rii Dante televisiva ha tagliato 
ta testa al toro, dal momento 
che traducendo m immaqinl, 
spesso passo per passo il conte 
mito dell opera piolo mie di Dan 
te ba dato corpo ai t ersi del 
poeta Kra meditabile Ma miei 
die non può trotarci concordi è 
la tes’ die sottende I interpreta 
zione di Prospen cbp Dante fos 
se a differenza degli altri suoi 
contemporanei innamorato car 
nalmenle di Beatrice (quasi che 
ad esempio di reali angosce di 
amore non fosse traiagUato an 
ohe Guido Cavalcanti), e che 
solo l impossibilita dt realizzare 
Quest'amore lo portasse a subli¬ 
marlo Ora la vento sta. lem 
mai, nel contrario (e lo testi 
moniano le rime dell’esilio tra 
l altro) Dante fu quello Ira i 
suoi contemporanei che senti 
con pm eoe enza la concezioni 
medioeuile dell'amore come stru 
mento di eli nazione a Dio e la 
espresso poeticamente con ro 
battezza e profondità di pe» 
siero ed e proprio questo e solo 
questo che anticipa netta Vita 
nuova lispiiazione della Com 
media p die /ci della Vita nuova 
I opero più alta del « dolce sfd 
nuoto > Qui invece anche gru 
zie a certe ari attuazioni di ài 
bertazii, Dante rlsc/ua, a mo 
menti, di apparire una sorta di 
Oioiane Weilbi r ante luterani 
perfino con qualche venatuia 
psicanalitica Come se tuffa lo 
sua concezione sutcessnamente 
sviluppata nella Commedia de 
ricosse non di un misticismo 
profondamente i issato ma dalla 
necessita di tdialtzzare ima don 
no cui non ali era con i esso di 
unirsi perché questa era ad altri 
destinata (ma quando mai il ma 
finimmo fu ostacolo all amore in 
un tempo nel i itale l’amore era 
solo ed esclusivamente adulte 
nno 7 ) 

Dubitiamo cln simili < umcinlz 
za zumi » i * attualizznzioui > sia 
no utili assai meglio sarebbe, 
secondo noi storicizzare i pei so 
nappi costruì') doli sempre in 
) apporlo con la sm reta c la cui 
tura del loro tempo II che, spe 
riamo rei rii fa>to nella prossima 
puntata dedicata al Dante po 
litico 

Giovanni Cesareo 


Wayne jr. 
si è sposato 
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Jeanne Moreau 
si riposerà 
fino a febbraio 

!*\! 1 <i 1 

I mi [ U i Mi 

III tu III l II 1(1 I \ i 
N<) II' 1 I g t I) t | 1 ( '» I 

io li it > q n li ini> n i 1 
i ,i> Ir rn 111 lii il ju> . 
filli) t 1 |) P-s IX III < I il | p ) 

io rime s» t n li m ili le 


dui i ria f s 11 ii i ’ in i mr 
li* <gz il 1 S 1 f 1, i m Mi 
[ i hi cui un i rio imi ni s i 
ina li nt i u < * \ i r 1 1 ili mn 
m imi ri t rt mi c ni fi ni 
spu( ili tendi ri'i i 1 « i it à 

Mia lini vi i ixi i i ti il -ii 
ri ico (ir i il nWt mi t s i , 


HOLLYWOOD — Patrick John Wayne* figlio del popolare attore ri ico (ari il m,i’< mi i »< 
americano, ed attore lui stesso, si e sposato con Peggy Hunt II tma con la q*» de pi mi > 1 tr 
matrimonio doveva essere celebrato un anno fa, ma la cerimonia 1 , 1 ‘'i 1 ' ^ 1U . * >( lf> 

era stata rimandata all'ultimo momento, ed anche il Fidanza n huo loti il? inò 

mento era stato rotto Poi è venuta In riconciliazione, che ieri iniffiil hi ! i ki iKt’i 
ha avuto il suo suggello nelle nozze / r * r , et J m 


I )that ! ilo 

su Konsew*!! 


l >ii Iti ii du ' i 

,, , , < r 11 di h » ) 

0,1 /, , 1 / , fr I I 

( ( ) ', r di I di II I f 1 

I lui l< i Ut < 

I iti hi I i <i 
1 i 1 /ff /un I m di 

< i i 1 i / in uh le u 

i ii a, h dihai/ i 

il np i i pu it u i 

I ■ « / ) I i h (III INI ) 

r I* i 

ili n ifir r ' tu iin ii t 

i il', n i) it i i uifirishntfi ul 

pii i i» i //< Il (punì del J*r i 
di i », /< I \ w i )< il e d rp > d 
n i Iti h Orn nriP» i’ < < » 
\ii, , fi inalili Di In il 
k / mina iimnru di fO n 
il > t ha un u ut ) (ih di ni 
hi i • nidi dt pu siriiK ed l 
i i i nin > ii p htu a mio <’ 
ni 1 i i i> m r iiqim ifu < 
i p i ori sul i uh a non eia in 

ni hh (ni i ut mi i li ai < 
i dii » ina i • h piti t n Iti "i 

f Un 11 i irmi < ma la bua • f 

»! m n i per /iii’sb m </ 
t ita > ria < Si (Pa dio < n 

ni hi k 'I , fai 7 > di spi f 
fi f < hi fi inaili si sa io 

,ua i d« f iuff tinsi mate le 
nni ri ih 0,1 , -i i ,■ si e dato 
mi /a ti 1 i i pu troppo sai i 
mai io di Ib u < di n ( i ilo» i i a 
mina II ‘/Il nonio cli’iui litri 
il a i sfa le ini n nm mn 
sulle in >ui pusi dal Pie i 
'( riti fila < orti r< Ut vis/aw a 
dilla ua p ’it a ti \i i rumo 
uin't (iti i i* tenuto butta 
m uh finir \pene mi bu* e 
'tthttu 1 1 i hi i st guitti e m 
nufu Imi utile parole nel 
h idi r \< t in/isffi Nummi /fio 
i iris in suipo i It ma del 'n 
polilu j ra )v i (*ijxp>!j ibi* c n 
pu I dt al ait d srti’iua i i 
pdabsfiu urtai do la prò 
pi ff * a di ino p mn tu astone 

< i ci ah < id ip, i indo il di 

i r ,r , fi U i< s pmttullo <)I 

un ii li If i sii i li» 7 ri voi l i 
h ( (/ili. spi r noti prulil 


Vqfl I Tufi I I 1/ I f) 

i o i (puri 1 ) 
mi r tal i punti i <i 
i uni’ in a ut di I 
idfDM ) I) il i t'tl < 
i uhn li fa ii »nd 
/ a e la im ff un > ì 
lift r h di mi II II 
b libi mia mimile h 
osila di un ni! il 
foni amo ir i/iii b 

tante I dii I i 

imasf i i i n urtf ( 
pn liso tubuli 
qui il dibatti 1 1 < 

ba as un' i i tam *i 
jn ipria poli m u a i 

hi suufdfa ili l\ 

^ dtii di fi mt< i 

ma litedet'i > 

fi’ri’ssfinfi i f un 
me de siqui/aa/ir 
i ipporh i alla siti < 


schermi e ribalte 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
La terza rappresi muntine il 
v Cotenna itrtnilava » di I) 
Sclosiakovlc ( furi ri ibl> nu 
mento) avrò luogo il li uro 
Carminalo don i nu < M dii, in 
hre alle 15 30 *<'mpii dir» iti 
dal maestro Paul Strimi t 
con I muli sino .ipp inditi In 
terpreti Ut De pr< cult riti ri 
Cile I ,i quiri < < (I u tini i r p 
p>-eBemj7ionL di « C n< nn i 
Ixmailova * d! r> Scinsi,<Un\n 
(in dbilancini ilio il turila 
# C ») avrò luogo si lontra 
Comunale m -coletlt lb di 
tembre alle d 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Doni ini diti ZI 11 «prima, 
(abboniti i | ubidito nonni 
Il ) « 1, » leruo marllo » d.il ru 
in m/o ili Di -doti wxkij tnd 
Ni da Niildl) Inlt rpn t ito d.t 
S rivo Rundon Migli ili Io i 
Quaglio 

CINEMA 

Prime visioni 

ARISTON (Iha//,) OUatiani Te 
lerono 2H7 «J4> 

1 ( limili' v litliiid 

ARLECCHINO (Vii. rie’ Rat rii 
lei m tU) 

I selli <nii,n ftil 1 rrs cri 
J li'wli C ♦ + 

CAPtTOL (Tel lU i20) 

I subii t on 1 M 'sdì rno 

S V 

EDISON (l’iaz/i Hep ibblic.i 
Tei dJ 110) 

inumi lo la («nosirvu tuoi 
imi S Sandn 11) l)U *4 
EXCELSIOR (Vi t Cerretani Te 
lefono ‘ili 79«) 

I Itimi III Ma ir Hook eoo J 
H H Im mio 

FULGOR (Via M I imguena - 
lei 270 117) 

l grhigtiv non perdonuno con 
Brnd Marna 

GAMBRINUS (Via Brunellesct» 
lei 27o 112) 

trper i/imir LioS'bnw imi (• 
Appura A ♦ 

ODEON (Via riti Sassettt 'le 
lefono 14 00«) 

i 0 » iai m n P u itm t- 

(VM Uh SA 44 

PRINCIPE (Via Cavour - Tele 
Tono 57i PO)) 

I iiMtiOi if,olJ con H Liruy 
(l»r/< -111)111)11(13 di grandiDso 
s((, 1 1 «i-o » iVM 18 1 S\ 44 

SUPERC1NEMA (Via Cimatori 
lei 272 474) 

Mdirtinunii, mio framrse con 

J (tdhin 8 ♦♦ 

VERDI (V 1.1 Ghibellina 1 1 le 

fono 2% 242) 

i c nirravinlolsc avventure di 
Marco Polo 

Seconde visioni 

ADRIANO (Viu Homdgnosi Je 
lefono 482 007) 

A k lo 11 Mirilo Jeremy Cut 
tuo upenizione uranio G 4 
ALOEBARAN (Tel 410 007) 

Dm mnrhns r un gimriric 
ALHAMBRA (I'ij 7 /n Boti uria - 
lei 62 611) 

Alterne seureln Ari im Loiron 
upi* m/’iine urnnlo G 4 

APOLLO (Tel 2(0(Hit) 

I orci fini con I’ O I mie 

UK 4 4 

EOLO (Horpo S ficrii.mu li 
lerono i% K 22 ) 

Prima \Mlorlu 

GALILEO (Boigo (Wbut ieie 
fono 282 687) 

(lof Otiti mt« f 00 Ri III riiir 

ITALIA (\iti Nwonalt 'Iole 

I uno 21 069) 

LflMiiiow 70 euri M M,i 
“I rt noni < VM Idi SA 4 

MANZONI «Tel Hbfi 808) 

II ito nn ino t < 1 si is t on C 

Meiion Hit 44 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 954) 

Giulietta degli spiriti di » 

I Felhnl (VM 14) UK 444 


NAZIONALE (\ (,i ( l'iulori Te 
kfono 2 70 170) 

IhrllliuR nm A Strch *» \ 4 
N1CCOLINI (Via Kicasoli Ieie 
Tono 21 192) 

I un v, m lue pi r il priritipe 

un v iivvnan 8 A 4 

VITTORIA (Via i’agruni lelc 
fono 1601179) 

( is 1 nuv ,i 70 cr r M Ma 
-tre» )nn S A 4 

IVrze visioni 

ALFIERI (Via M del Popolo 
lei Ibi 117) 

Prhii.i si noria con J Wnsru 
fVM J 81 \ 4 

ARENA GIARDINO COLONNA 

(bit urlone slalom 

ASTOR 

M. n <> i li fi rrj s, li irri 1 

\ 4 

ASTORIA (V la Ari Una lelc 
fono 6 i 915? 

li < ,itl 111,1 (Irti Impero min 1 
mi, n 11 S Loron *iM 4 
AURORA fVid Picinolt) fole 
fono 50 401) 

<»i*i i«t/ii il. Slalom 
CASA DEL POPOLO (S Quinto) 

II ili imi brava genie, di De 

xmrtlN UK 444 

CAVOUR i\i,t (inour 7cefo 
no i«7 7f0) 

M iri 11 ( 11 (lumie 1 H,nn\ 
CINEMA NUOVO f(, lilti/zo Via 
Senese) 

t uomo dii non sapevi a ina 
re um C btikut UU 4 

CIRCOLO G LORCA (V 1 Gl’ 
Orsini ,i lei 61)61) 

Pro 1 /n m rie I film \i t iIIIdiii 
di l’I Pisolini 

(VM tri nu 4444 
CRISTALLO fPia/ 7 ? Beccarla 
Tri 6fif)d)2) 

I 1 pariti ra turi \ 4 

EDEN (Vii (availoPi D lefo 

no 225(^1) 

II rullìi tb kII spienti I tnn H 

Marti A 4 

FIORELLA (le! 660 2)0) 

Comi utgi!Intimi!) 1 est retto 
FLORA SALA (l J uiz/a Daitna/ia 
1(1 476 101) 

Opi razione slalom 
FLORA SALONE 1 Ih 1 // ( Dii 
m i/iti ) 

Mluip mn G Peck UK 44 
GARDENA (\ia D M Mania * 
Iti f)00 6H2) 

M (irrori ni Ilo sn.i/lo rati B 

suihi in 1 v »i m \ 4 
gìglio (Galluzzo) 

I (amplessi con N Mmfnrli 

W 44 

GOI DONI (Tri 222 4)7) 

( im ri, 1 s mot 1 Slam > nati 
piumini Flint I motori/ 
/in 11 11 S ’l infn ri < 44 

IDEALE < Ut 16 <06) 

I Ispi l(ar< spari a visti con 
P Mi ur sm G 4 

IL PORTICO (Via Capo rii Mondo 
lei 677 920) 

Sili n,(Olili rii II Ville ili II mio 
re < i n J Su vs irt UR 4 


MARCONI (Via D Gimnoto 
fé Olii 644) 

I s Ari (Il un (biuta ioti Mi 
re I i\ i (V M 111 UK 4 4 
PUCCINI 0’iaz/a Puccini Teli 
roi 0 i 2 067) 

in furi) 1 Uriti 1 ( on M 
Di >1 r pi t A 4 

STADIO Viale M fanti Tele 
for u 50 91J) 

Itimi S Tairi op< rn/lnne 6 V (I 
tori I Fin//ima c 4 


i ARTIGIANELLI (\m Scoragli 
n 104) 

Me ri ole di I nllfnn frcveln 
FARO (Vili ('{inietti) 

Suri e David mi IN Mani,uni 

FLORIDA f\n Pisana *'* Tele 
fono 200 HO) 

Vili oli iSl api r i/lant urini. 


I e vlgle che appaiono ac 
canto a) titoli del film 
corrispondono alla ie 
unente classi fi ea/lonn per 

generi 

A •» Avvcnlurnto 
C -*■ Comico 
DA •• Ulapgno animate 
1)0 — Documentario 
DR =» Draninaatlco 
G “ Giallo 
M •“ Musb ale 
S «=™ Sentimi nlal* 

SA = Satirica 
SM “ Storico mitologico 
fi nostro gladl7lo su) film 
viene espresso nel modo 
seguente 


programmi 


siÌ?fÉLÉvistoNÈ. : 'i:|. 


TELFSCliOLA 

LA TV DEI RAGAZZI <) Il vecchio C il I uo (III punì ita) 
b) \niiirii deli Artide (dueunuDiano) 

NON E MAI TROPPO 1 ARDI torso rii 1 Unzione popolale 

TELEGIORNALE dellii stìi (1« cdi/Hiild 

SEGNALIBRO 

TELEGIORNALE SPORT - 1 )C lac Sugi ile ninno Gin 
mchc it diane La giocola parlnmenuic Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE delizi sera (2» edizione) Cai uscio 


) TELEGIORNALE della sera U n edizione) Cai use,lo 
) TV 7 Scihmaniile televisivo diretto da Gioì «io Vecchioni 
I DON CHISCIOTTE, dal lornunzo di Gervari ex ( 1 puntata) 

) CONCERTO SINFONICO diretto da Newell Jenkms 
) TELCGIORNALE della nMle 


jTEkEVlSlONE 2f 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orario 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 IL TETTO Film Regia di Vittorio De Si™ Int Gabriella 
P ((lolla V mrgio ( istuzzi A cura di Giube Cesare Gabello 


4 4 444 •“ eresilo naie 
4 444 <“ ol'lmo 
44 4 liuono 
4 4 " discreto 
4 «= mediocre 
\ M 16 ridato ai rn 
nari di 10 un 


Perdura la crisi 
del cinema 
| in Messico 

1 (IMA DLL MI SSK O 12 
I \cl Miss co xaiio siiti icdh//a 
ti dinante il l‘Kn soltanto >> fi! u 
1 li essi cimili a sono di prodi 
/ione sii in rei a 

Nt) darre notizia il giomili 
' oveiladcs nleva he quest anno 
c* 4lntci uno dei peuginu pu [in 
1 (liislria un malatitiiu a me s 


RAblÒ 


NAZIUNALt 

Gnu naie 1 id ) ore 7, 8 , U 
12 13, 15 17 20, 23, é,35 (or 
so cb linguii I tirn_ese 7: Al 
inurbile 0 Mu ielle d I moti 
no Accadde ma mattina L» 
Brille m lidia e allesleio 
8 30 11 mistici buongiorno 8 45 
lutei r mm 9,OS la posta del 
( 11 colo dei Genitori 9,10 Ma 
bini rii muglia 9 45 ( Jin/cuu 

ean/oni 10 05 Antologm ope 
11 st re a 10,30 la Radio per le 
Scuole 11 Passeggiate ilei 
tempo 11 15 Itinerari italiani 

11.30 i lederle ( hopm 1145 

MtiMta pi r archi 12,05 < 1 li 

unici delle 12. 12,20 \rlccclu 
no 12,55 ( lu vuol esxùr lie 

to . 13,15 Carriloti c£ig Zag 
13,25 Nuove leve. 13,55 14 
Giorno pe*r giorno 14-14 55 

1 raMfiissiori lesionali 15,15 
le no vii a vedere 15,30 
Album disi <.u 15 45 Qua 
rii ante et un neo 16 1 grandi 

il tori Itali 11 dell Ottocento 
I miele Nn li 16,30 Harua 
mo di miiv 17 25 Rodiote 
U fortuna 1 < 17,30 Ribalti 

d olir enee a 17,55 Vi parie 
in inedito it, 05 Un Ul di lu 
ci 1 19,05 l informatore degl 

ai lituani 1915 Itinerari mu 
sitali 19 30 MoMvi in giostia 
19,53 Ina t im/one al giorno 
20,20 Apponisi a . 20,25 l 
convegno dei ( inqtie 2115 
'chic erto votale e strumentale 

22.30 I \ oprarlo 

SECONDO 

(nomale radio 01 e 8,30, 9,30 

10.30, 11,30, 12,15 13,30, 14,30, 

15.30, 16 30, 17,30 18,30, 19,30, 


21,30, 22,30, 7,30 \luMihe de'i 
riattino 8,25 Buon viaggio 
8 30 torneilo pei fantasia t 
urcliesliu 9 35 II gioì intimo 
1 0,3S Rarliotc ieloi turbi 1%6 
IG,40 le nuove canzoni ridila 
ne, 11, Il murulo rii lei, 11,05 
Buonurnoie m imisica 11,35 
il must arie 11 40 11 prulHcan 

zoni 12 Ciexeendo rii vuti 
12,20 13 Ira missioni 1 c <mn 1 
li L appunta die nlo ridile H 
14: La prova del nove 14 05 
^oci alla riballa 14 45 lavo 
lozzo musicale 15 Ali 1 di ea 
si nostra 15,15 Sdì/ione di 
seogiafiui 15,35 ( oikii to in 

nimiatuni 16 Kccent ss n t rii 
cisa nostia, 16,35 Ire ninuti 
per te, 16,38 Un lUbnno a New 
'lork 16,50 Concerto operisti 
co 17,25- Buon viaggio 17 35 
Non tolto rno di tulto 17,45 
< I e sorelle Matir issi » 18,35 

Utix*e unita 1 B 50 [ vestii 

prc lenti 19,50 Zig /ag 20 
(accio grosta, 21 Microfono 
sulla città \gngento. 

TERZO 

18,30 l a Kfisocgna ( uriura 
porlogliese 18,45 Jtilt mn Se 
Insilai» Bacii. 19 Veixo una 
nuova concezione dei linguag 
gm 19,30 l (incerto di ogni se 
ri 20,30 Huisla delle nvnle 
20 40 Dimii meo < unaiosii 
luigi Brxchcimi 21 II tuoi 
naie diri !ir/o 21 26 lean Si 
helius nel centenni»o ilciln nn 
stila 22 filini,mia xridenti 
l< la culi ut a oggi 22,45 « Ad 
dio crudele» di Jnciilo Bene 
venie «Senza volete» di Ja 
cinto Benavente 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sdrtqedoif 


HO AWSlZTO L'ACiMAPioN, 
PEK €jALWA(2E OLIVA E ' 
SOMO 'TOMO COLPITO I . 
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Spogliatoi della Fiorentina 


Meglio di tosi 


Chiarella ha aggiunto. I 

«Ora c’è ila pensare al 'Acque agitate in seno al C. R. T. 


di I 1 riffe ri 
I I l l <SS 
II i v . Da’ 
h< h una 
anrn di fi 
ur i‘ a fjuei 


idi mi he 
a momenti 
1 1 aia ma 1 
nitri ibf’sni) 
i ìi et ili 1 
sud u l lui 
1 mnlt in 
p liti/ nt 11 
s/Jf’C Jf* 111 
I rii //) aq 


tfi som 1 ih Ir po ile di Ut 
sfai 111 ( a 11 tniuft il c/arili 6 1 
pm 7/if t 11 t a imi ih It I’ / r/if 
frwf < >1 lUiorif < 7«*U p moni 
piihhhitt wien, 1 a he cm 
sffi una lei/r/t t< mie ri ))< 1 la 
qimle qlr Sinfi (’ rii sirfuo di 
stimili a 1 nu eie " ’»ijn e 0 rl< f 
fui semine le )pr mn'io f h< 
</ Ir ittau ( 1 (’ 1 iute ht il 
pc’riv eict d fri') 1 f < a) <i di 
intinto fri 1 ugge **u m III»/ 
unni i idn frifiuih’ priJ’f'in </i 
/filiusufi e rii Rn L nm he ni 
1 ippmlfi ri f to f 'u < fri/ > di t 
In sul irisfri rfise/no /!> |)ti< r 
thè ammani I 1 note m Ua// e 
1 elt < ffllrt beflri (' rise dei Pri 
wr/errif 6 r ha ilnusn la fin 

smissiui e 

I p 1 un nn s jf 1 ,1 rio r ri 

it ile 1 sriii > fi n < nu lu 1 1 uso 
ht nm enti pie to ron il Urei e 
t qrrrrii ah fu'Uunl XkIiii'i 
i in ni 11 1 


I t t) 1 m) a dii) 1 , lo pubili 1 
1 li itti uqarii) ionio un g ai ,1 

li n 1 ff Uria 1 1 f in una n« uni 
f il ìi a c furti diti (ci Ih ppoiu tu 
il Ino ff li a i/t li rimilo oppi u 
t< rito rio unu lunga U umom 
Mi g 10 d I ( u 1 tiu > non 
j l< 1 a ritii'rm I mi pui ( 11 
io fioif) irt »i f a fii h ti ni pai 
ilio ri | tri sho luutm rife t! t 11 

II n di ido frulli 1 |/ji|rjiu duali 
pi l se unni i furi sana t unti 1 Ut 
1 o!i 7 mt ili riti o fottioio 1 il 
Imi lih iiltinutM / 

I (ideilrifoii l irifd /iti pritati r/i 
1 bigia j>< r I , nauti t pt 1 li sai 
r/ii ufi» Mi ’i i ih mi iu gtz ci ui 
fi li fl( rife tini di qufvfriiduio 

C U f (rii si il ri 1 un atti VII» 1 1 u 
li )i itili /a fati ette ibi llloriu ili 
rii tulli II ris|u fio mollo rio qui 
f lllfllt off 

l In 1 1 it Me l< A [)<uso 
I no <n (U 1 ( rseu 1 si soiiri < ff 
tuli in dtiiiinilo per 1 Miriti ri 
Miriti Me (fi (i bis rifluci (iMH' 
i <> lo 1 In ninni in « Siiti) 1 z t 

1 <1 Numi il /’llfirx ri mpo si 

it >o jon i noe ilari sono st /11 
in fu ' ubi 1 ( io ut cifri I te (fri 

ri fi «rn D ut > 1 pinti » un a 

uii ( 1 lampo aitiamo uno ve/n 
l ri ile (Uri litri MCI o ulti fi MriMIri I 
pulì rifu/le alanti iitolU) ! t tu | 
t U 11 iris enti ni ri it votici nini j 

en'e s< Il in mi tappata ignita 
pala aiitt di 'tiare mu pn 

<if ta* aw lui nnniinigu di 1 

ce’ < I(f li filiti s/en a per sfitp | 
uuqtl < tum <m pillilo Jo»e ri) I 


Ih I 11 ta 11 'a ( un » hi min > 
iti ala [ (seirtfi 1 fumé mi sei 
spumi ili solili 10 ini pensi' 
ii wa evi \ripulì » 

( I U f «Il IO rii S MpflfK ri IVppO 
II, ( J> »s rimo prillale eoi giti 
t mmi fui m fu da parti foce u 
lui sf’fir/ri ih r me die e’ 

I olefe itiair anche subdo llrt 
(oiul'n di seri uio rii<e J elu fu 
vrifliin ri pi tiare (incoia ini po »» 
rou quando imbocchiamo la por 
ta dr uh pagi miai 1 giocatori 

tinnì) uste urlo l'eufono unine 
din'invi >h e in menadi un q tar 
fi dota soij n tutti tue njipoff tfr 
HIikiI una un off mio I io mo 

del gioì no » l esanlu lite Muto 
fi dire die m thmmn Claudio 
< thè e» tirilo o Rmitri d 7 luo'in 
Viti \i tu datiti leni e do 
dii rn >i f‘ iirlh f.ic l lulri òof» 
sfriHKiffiim bri 'rifiiefo -i u(fieirt) 
mpufr » di ritot ri 1 f inrt na'uxit 
nitrite fra pronto III pn» ido 
una teda emanine mi pium nu 
unti airi poi v| t‘ su/ito lUlf’ON 
r rifo 

(,h eh mimmo ionie nini nrpli 
ulf un m muli /in tirato fiori 0 
quii ((rillmn flit» pofeid Kilerr 
la ultima >ho nappo vlmico 
r sponde — Come ante 1 nlo 
pad, > tanti prima ero stalo pre 
so nei erompi Non re in fai evo 
I *n 

t Soddisfatto lidia sua prima 
partita ii 1 ’ 7 » 

• Nif complesso si confesso 
tilt cieduo /osso piu difficile • 

flamini upete un po quello 
elu ha ditto Chiappelltì •? Noi 
siamo stati ’in pn r/nusi mar 
candii i uomo do Pieiuo e> prati 
renne ulo anbmmn bloccato gli 
ori et sor* Im oro Io soerso einno 
giocando p u operfo 01 sinmo prò 
si un bel b 2 » 

- Noi si <4 travata sin piedi u n 
off imo pnllone rno d sembralo 
die fa pi capita-’tane labbia tra 
dito 

r Hfettn amente ta palla sem 
tirata buona pnó s/oi a per sfug 
pumi e 1 osi ì ho colpita cono ho 
potuto * 

funi 1 // 7 ( rilievo dormii! olio 
sfnnro e nei azzimo II solo dot 
ter Quarmt)h, r sponde pentii 
mente alle domande ma naturai 
mente vi manlune tuli ambiti 
pi nVssmurile fi infarina che Suo 
>fz fio mi fo,fi> rnffrcildmp mn 
che mncnh’di som ni rompo con 
ho In Donnino per /n pai tifa di 
ritorno di Un Coppa F urnpa Tulli 
ah olfii simulo bone Sfosero 
«mmo ir, ritira quindi domattina 
saranno Insfiofi liberi r domani 
sera si rdtoi nanna ad Appiano 
Gonfilo dove timarranno ut of 
leso dolio partita 

Ceri hinmo di far parlarti 
Situi e? 

« ! et nan ha rtiooofo quindi 
può dira il suo parere di spef 
tatare 1 

* Spedatole o no — i«oaÌ 2 ri Io 
spaunolo sono pur sempre gw- 
intore dell ìnter quindi posso 
solo dim olio domattina mi olle 
ni rd un pochino » 

Hofomo 7/t*rreiri mine ormo) 
da fempo noti »p r c borro f,s re 
con fiosso Morziole seguita dal 
piccato plotone dei suoi dii ersi 
dei quali indossano uno fiammati 
te tuta ozzurro Che ale cani 
hm im 7 — sembrmto dire — fon 
fo 1 1 0 o umiuri * 

Quelli uno ipiita dt bloccare ri 
* muori » mo noti r i* niente da 
(nrr it fi pnrìeri ) so/o domani 
Dei e pensata su e magari in 
donare per scoprire eroufuo/i 
t Pim (>»iir ufi sospelfi » intorno 
offe diritte ai tersane 

Giuseppe Cervetto | 


FARMACIE 

NOTTURNE 


Farmacie eli servizio notturno 
pi 1/7,1 N (rimanili 20 t (la 
virili) piazza S NI Nuovo I 1 
(S NI Nuova) via (,inoli 50 r 
'( orlerai Viti dellu hvaln 49 r 
1 [’ iglie ( 1 ) ui Sri agli 4 r (( 0 
mimih n D pi izza Dalmn 
zia 2! r (Di Itifiidil via (1 I 1 
Orsini 77 1 (Mordili piazza 
l’uei mi 10 (Mozzi) piazza Ho 
lolla 1 1 ((omntbiic 1 ti 5) viale 
( il il .il 1 ri 11 2 a ((mulinale n 61 
Boicognissnnti 18 (S ( 3 j ìlf)) 
p i/z 1 delle Cui» 2 1 (Della 
Nave) vui G P Oisini 107 1 
Korlesiì via Sepo'-e’ 7 0') r (Del 
Galluzzo) viale Guidoni 89 r 
(( ninnolile fi 8 ) 


1 1 ni i t nn un ilio uh 1 

l tuo j 1 |) < ‘-uIliiIl ih Un I teli | 
i 1/1 im (1 [sui \e!i 11 <1 H 1 
Idi il 1 nn n Un 111 / 1 li m 1 
! dillo ih 'li (It t ISIIHI pi t * <1 d 
( imi' ita IL ginn,do ! ose mi il 1 
di 1 unii doli istituì mio ( ( ilio : 

di addi ia tu ntrt pi 1 g <n ini < 1 

disi 

(Juisia g ivi t mt| > dii dilli 
ado (nu he se ejucMi ti sodi 
non (i mi ivig'un» pio; hi 
st osmi mi 01 a il ut lisi 10 to 
si ino 

Hisidfa ili voi »iu m 1 ioti 
ut Munii «he nd! ultimi » vinto 
uè del 1 orni.ilo u ginn ile voi | 
tasi n u oli multi m scurii» al j 
) 11 Ini 1 io 1 oilnm mo la imi 1 dei 1 


vidi m 1 t im 
( m diamo (I 


c (imponi ili it e miniato ha 11 
mesi) udii in ini de) pus il» ole 
I agl Stime 1 l< [impili climis 
sionl \ 11 In uno dei \ 1 0 pi 1 
vidi uh i Imi dmiissioil li 1 
( h diamo di tonaste il le iati 
se di qut si i (*hi interna e ohe 
mr vil tlu mi nu si iipitnioitm 
m lutto il eidismo (risiami eri 
indi) ili a]hr legioni Mutili 
n» si fa il (ONI m/mnah de 

< 1 se di m 1 giu u I 11111 /t qn it » 
sede pi r api no un nomo ( en!m 
rii addestramento pi r g ov un 

< idisti I » notizia fu a colla 
onn sodilHh/ione dii (miniato 
Regionale ilio gin nel suo pio 
granuli 1 ih }avotti iv 1 v 1 p e 
visto uni mi/biliva d, ejut sio 
inche se m tono ndotio rida 
In limitate zzi dei mezzi a su, 
disposi/«me Niuvattiim v 1 non 
/* 1 do w >h Idi l flir 10 Studi 
Cenili rii Vidi st» 'imeni n del 
(ON! 0 1 dii igeili) nn ziona li del 
In lulera/’ont ciclistica alla 
quale il (ONI ippoggiav 1 imi 
zi diva In ina immone svoltasi 
il velodromo fia 1 (Ingenti ni 
ziormli e la pie side n/i rl<‘l Co 
rullato Ri rionale dopo lunga 
discuss one fu dee iso 1 io le 
pi riposte pii 1 nominativi che 
duebheio ducilo il Cenilo do 
v esano se vini li e rial Connlnto 
Regiomh della K( I an/ichò 
< 1)1 (nmildo inouiunle del 
CONI rone la piassi e la ie 
goli pei queste iniziative r i 
chic dono Questo petehc si li 
Ir neva ohe la -.cella fatla dai 
diligenti del ciclismo icgiomile 
sai ebbe stili uni scelti piu 


omin uni piti il,m 1 a « 
rplllHll piti kiust.l 

1 ma i <1 it io |> ulto uno pro¬ 
ti di v t 1 e m] 11 mi nt » Il 1 o'po 
<11 Mini 1 u nubi ( opri Ini itti 
passali aie uni itieM < k dopo vi 
ni’ ti ig ve isa/iom la piusiden 
za 0 iziuibile dell 1 I ( I dee uleva 
dii il iidimnativo pioiiusto dal 
< ' Il I V ri II) tuli ili I IDI colui 
f lu e u\i va assilli c le la pusi 
Inizi ehi >( opliti non poto 
vi e m 11 me citato e vi mva 
s» (gì i*o tii/i m'ujmllaie nei» 
su i > e un un tilt a pi 1 son 1 li 
gì ni melila il pliiilpi e sideilli 
Italiani si nz i lenei e onte» delle 
ej li 1 hi 1 che etie 01 inno pei n 
ve ,tue un 1 e .irli n delie dii ' n 
oh <1 ioli 1 

Ne |U( si I In IS DUI |t|*s( m 

1 iv 11 1 v, untar ci dill iHu (di 
in 1 se già un fallo g ave e 
pie a uip irne i pm a ìi de < 0 
uose indo le virtù diti 1 o 1 ili elei 
•ji t side ni issimi) No la deusio 
ne 6 stata solite itala e mini 
hi 1 dd gì teppe) ih 1 colligiani 
seme tlu di Boi Ioni 1 quali 

vi]it mo con unis 111 /a m lo 
se am alle spalle del ( immillo 
Regionale e eie. nudo continua 
mi i te di inhulcuiic 1 ) Muoio 

Si halli infatti eli quel giup 
no di diligenti die Inutili de 
mo< min irniente dd giudizio del 
le sonda nell ultimo eongicsso 
tegoli de di livellilo non si so 
no elnti pei vinti ueando una 
(flimn/ione i>m 0 meno e laudi 
stim appoggiata ape itamenle 
da Rod mi 

Monile il (emulalo 1 (.gioitale 
e impegnalo a sviluppili un 
piogurnmi di attivila chi api 1 
nuove sii ule il v le llsmo 1 e 
vip gì uppo di mesiatoi 1 eh \ is 
salii lini [iiolelli d ili alto ine 
cena con ogni mezzo di ititi al 
«lare il lavoro 0 ìendeu li 
vita piu difficile a chi dovi a 
iisporidue apulamente alle So 
ue la 

1 prsndi come ejm 0 non J in 
nei trriamente emme dio sport 
Siuhhc atispttalnle die venis 
se fatta luce tompleia su qup 
sta se tbrosa vie muli com oli 11 
do una assemblea it gloriale 
sii noi din ,11 ut di tutto lo Sonetn 

en ustidiL* 


Presentata la 
squadra della 
«Fracor» 1966 


\ «le Panteiuioj dt Mon : 
te catini Im avuto luogo sofia ! 
lo seia il haltesimo ufficiale j 
della f (acni » 1966 che si J 
compone de i dilettanti Manu 
m Le/zieii, 'lenii Mai zi,ih 
Pisani! li ilici Venei 1 Pome 
inni 1 (/filasti 1 11 dinamico 

ptesidcnte Remo Coi li che nel 
bO ebbe k maggioil soddisfa 
/ioni pu menlo della/zuuo 
Livio li ape medaglia d mo 
alle Olimpiadi di Roma, ha il 
lustralo il nuovo piogumuaa 
della <1 Frncur * e h« presenta 
lo 1 componenti dell équipe pct 
la piossima stagione 
Alla simpatica ceninnma e 
lano picsenli 1 suoi maggiori 
eollaboialon di Empoli e di 
Levano ove la sonda ha tra 
sferito da alcuni anni la sua 


strie Ospiti donmi il picsi 
eli lite eiel (oniilan ligio bile 

I ose ano della P( I I uigi \ ilio 

II si 1 c"c commutano tecnico 
Pi molli il due llm e spoi 1 ivo 
della <• F 1 I 0 U x » Waldemaio 
Baitoloz/i 1 proli sionisti 
I ranco Bilosvi Robeiln Por 
gioii Cliiodim /'anelli c alili 
nume (osi alidi 

Nulla piovami) sdUmami i 
ehi igniti della i l'rntot t con 
e m dei anno il pi uri anima del 
la pie pai azione eolkgiale che 
avi a inizio nella seconda ejuin 
duina di gennaio I nove di 
lettami della « Frncm » saian 
no guidali dal direlloit spor 
Ino Silvano Guaiti: Si {ratta 
di un équipe che nella pros 
Mina slngtone dovi ebbe ìaeco 
gliele molli allon 


Riunione di pugilato organizzala 
dalla Polisportiva Sinigaglia 


Oigamz/Jli dalla < Pulispoi 
Uva Sinigaglia » tuncrh 20 di 
cembie nei locali del cinema 
leali 0 Man/oiu rii Scandicci, 
avrà luogo una inlpiess.uife nu 
mone eh pugilalo unpeiniata su 
un match fi a I pi ofessiomsU 
Lunghini di Pialo e Foituna di 
Spolelo e su olio nuomu fia 
1 migliori {dettanti della no 
sha città che saranno opposti 
ad alti citami atleti di Vinreg 
gio e di (ivitnnova Mai che 

tl mate h cinti della serata sarà 
quello fra 1 piofessionisli due 
atleti che 1 0 mh. 1 l tei anno sulla 
disianza delle sei nprese al h 
mite della calegoua elei supei 
leggo 1 Luiglnnt (Iella scudo 
r ia Honislnlli ò un giovane che 
ha dimostralo fino ad 01 a di 
possedete ultime qualità stili 
si ìche 

Line di seia il pupillo di Ho 
«istalli dovrà (limonimilo poiché 
1 ottima (scuderia Scoliceli: pur 
essendo pass ito al professioni 
smo da poco < un elemento ben 
'lointo sotto ogni punto eh vista 
Sconcerti inflitti lo ha insci ito 
nella sua nudcriia poiché m 
li merle in lui un atleta ria nn 
avvenne roseo e lunedi nviemo 
una confcnm Match inleiessan 
to come abbiamo visto incontro 
che nelle sei tipi ose non do 
vi ebbe elehnleie I attesa degli 
appassionati dt pugilato 

Ma ae il inalili fi a j piofes 


sionisti e «dieso non di meno 
attesi sono gli meomu fi a 1 
dilettanti In questa occasione 
pet la posti a citta e piovinctn 
sai anno tappi esentale tutte le 
società la Polispm 11\«1 Snuga 
glia la Sempre Avanti Juventus 
1 Accademia Pugilistica Umen 
Ima e la Doni/ctti di Signa in 
questa occasiono 1 nostii pugili 
smanilo messi di fi onte ad eie 
menti ben dolali di (minnova 
Mai clic 0 di Vaneggio la un 
nume .ma inizio alle ore 21 30 
Lceo il eietlogli tecnico 
PROrLSSIOMMl Vfje’r log 
geli Lunghini di Piato <seude 
ua Boiiisialh) conti») I ottima di 
Spolelo (sturici in Sconce iti) sul 
la distanza delle fi nptc't 
DILK n \N TI Pn/mo hpen 
(Senipie Avanti Juventus) umtio 
Me^o/zl (Chitanov.i Muclie) 
Alee/, Castelli (Polispmliva bi 
mgaglia) conilo Qualtimi ((ivi 
tanova Marche Alosfo Sedussi 
(SAI) conilo Mm/iileriti e(i\i 
tanova Mai che) S Icflfjeri To 
fnnl (S A J ) ceniti 1 Mancini 
(Viareggio) f,riuieri (,ennnu 
(Polisp Sinigaglia) ennìio \mc 
righi ( Ucademia Pugilnhca fio 
leni ma S le’flfle’fi Sei 1 1 (Po 
lisp bimgaglia) conno ( ani scal 
(Vbìieggio) S irej/e’i Magum 
rDonizeth Signa) conti 0 Iselh 
(Vinieggio) ite’ffpi (iiiintim 
(APF) contro Menght tCiviU 
nova Mai die 
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PAG. 8 / V Unità « sport 


Co’enaccio gigante dei sardi p bionconeu 
all arrembaggio — Risultato nes c un gol 
Un'occasiont mancata per la Ji ve per rag 
giungere in testa Inter e Napoli 

Mattrel 
para un 
rigore 



La partita decisa nel primo tem¬ 
po da una rete di Tamburini 



JUVENTUS An/olin. Gori, 1 le r (imi 
Leoncini, Berrdluic, Castano, uno i\i 
S alvadorc, De I Omodarina Del [ < fmlit i rii 
Sol Dd Costa, Clne.inho, Meni mi 11 g I- 
cheli! 1 \ ( sin | . 

CAGLIARI M.illrd Mai-lira ivc\ i il'ul 
donna. Longoni, Coi a, Vescovi, il tuoi 
Longo, Gallardo, Rizzo, Nene , 1 de» f ì 1 m i h 

Grealli Riva |< eri t flit < h< 

ARBITRO Gussonl | « d U > 1 < ni hi 

NOTE Giornata serena ma| / . 1 ' L |' '* ll ‘* 

fredda Spetlaton 14 500 paganti | ’ 
per un incasso nnr a 14 milioni | ' ' 

e meno Ammonii Cinesinlio e L 1 ( 1 . 

Leoncini I , ' ' ' 


Oli |\ M libi r ) sf I 
finti! i fli 11 >■ n idi i 

i li g N i pur i/i mi 




Dalla nostra redazione 

I ORINO I ’ 

t i v ride tt ì fli 11 v Ani 11 


e u ridi imo a f u l< tu» M n J ( ( 
tifi ili hi par Un il « Uori S|J ( 
calti ita da Del Sol mi « **M i» I |( 
7 idlrntnc il cali neccio ()(fUl 

I u tu n gnhrc i ( i f hi il f t u i 
g’i ii i r in li i i ut» i u n inN ni <t 
oggi si poliva pi ip*io poi u ■ /i 
di mollilo * 81 «> [nielli all il n irsi 
talco ( non nnpn i «uno ri , 
masti n'n il hr i^il ino l> il) u li i n 

(io e H s i *» e ne ( oli 1 1 ni ig’t i [ ae In 

n 0 in dille pi me bitinte meo 


pi L pr> [> Hit i ih l < Il 

■ Pini it ■ m a i ili I i 

mi lu li )ii nhi'i il* r 
!» spe i 

fi II I IllV I P IS <f>[ 0 (| 

Il il f lO't t ■. I *> II) III 

I r Ime r l i n rpii In ! » u 

< m i li no ii 'fi f n it i I i 





ROMA Curilei il Tornisi» Ar 
di/ron Cirpitulli Losi Beni 
pili Leonini, limila» mi Fruì 
< » m mi Satvoii Bnnson 
TORINO Vien Poletli Fos 
sili Pipi Ros. lo Bolrlii_ Mi 
roni reumi Orlando, Ferrei 
ti Stimmi 

ARBITRO Br n riis «li Trie 
sii 

MARCATORE nel prima lem | 
pn il 25 Tamii ritti 
NOTE 1 eoo, di forilo ilh 
ij inibì sinistra siilo costretto 
ad ìhb mdon ire i) f imito li 5 
dilli upresa 


Serie B 


La classi fica 


a il > i ( / I p u>i Or 

1 / hip < S m hi i mi Ini) a 
I li I I I lini uh I fi 
l in a i hi » io 




v i i 11 'i Ui I ( n i n< * 
i » 1 iimm h » On mi i« altn 
i il pii » h >a I > r> »» 
I i mi a min/ I » I li'l < fini» » i 
I ut rubai i (I ÌS un i ( lui ( fu *»< 
ha p i ffi ffP i i a ma Vi rii 
i n i i » mi Poh h ii i tu ii/l e di 


«H mi li i i f/< 

i t r i i ;r i ii i I i ( i 'a' a 

i iati n hi a a ìi t no 
j i porr ni i pio tu la 

1 hi mi I I pili ilr i» » f* 

uni il tifo i Ima i< lo Ho 
(I pii l (f lift Mll'Jf* 

I /(‘Ir li 111 Uditi I tcrr 

/ 1(1 IMI l< li |JIU,D f> fl'pf) 

j ii fino miri pi t i di Ionia 

\ re (Ida pi r \ aro mia ed im sor 
n o<nii oso I f al ih pi r i 
j i (dloiosM lo limila infath <o 
| mure io ai! i fp dilli oisi sibilio 
I /ormo (oiifiuiossf od < serti 
I lori» imo » tifo sirpf nonio Ur 


i II torneo di serie « tì ' ha os | 
I servato ieri un turno di riposo j 
1 La divisione cadetta riprendimi ■ 
! rcgolnrnienlc da domenica pros 
I sima ! 


Così domenica 

Lecco Alessandria, Manlova 
Reggiana, Modena Catanzaro, 
Monza Tram, Novara Potenza, 
PadoviPro Pairia, Pisi Genoa 
Reggina Pa'ermo, Verterla Messi 
un, Verona Livorno 


Catanzaro 

14 

7 5 

2 

16 

8 

19 

Manlova 

14 

J 5 

2 

19 

8 

19 

Polenza 

14 1 

8 3 

3 

18 

10 

19 

Venezia 

14 

7 4 

3 

15 

10 

18 

Lecco 

14 ! 

5 7 

2 

11 

8 

17 

Reggina 

14 

1 2 

4 

1 / 

15 

16 

Palermo 

14 ! 

5 5 

4 

14 

9 

15 

Messina 

14 

3 9 

2 

11 

8 

15 

Novara 

14 : 

2 11 

1 

12 

10 

15 

l ivamo 

14 ! 

S 4 

5 

16 

25 

11 

Reejglana 

14 ! 

5 4 

5 

12 

12 

11 

Genoa 

14 

5 4 

5 

16 

17 

14 

Verona 

14 < 

4 6 

4 

11 

12 

14 

Alessandria 

14 

2 8 

4 

7 

10 

12 

Monza 

14 

1 4 

6 13 

19 

12 

Padova 

14 

1 3 

7 

19 

20 

11 

Pisi 

14 

4 2 

8 

11 

18 

10 

Pro Pallia 

14 

2 5 

7 

9 

16 

9 

Moderta 

14 

1 7 

è 

4 

11 

9 

Trini 

14 

l 6 

7 

4 

19 

8 


Serie C 


GIRONE A 


I risultati 


classifica 


ili ni i < tu » iff ibi 

ni i v uml li i il f irn| 0 \H i \ ol 
ti it tii ìi ff it i 1 di « ». ii u 

ii ivi v i inpie timi' h 

i /1 I i il f I trM i ' i s ili l r | 
n irsi ni ■ rl(j|i»i il i ■ n i f i li i 

» ( bit i l’m v ni r 1 i i» ( i 

li i n ì in » e> n un f i//o i *ii H 
I ni In pn ti r 'liti i 1 i n ti t ti 

loco r hi vi m i l\ ni t i r» n 


CATANIA LAZIO 0 0 Gei respinge di pugno un pallonetto 

Una partita davvero squallida 


11 li 1 <ilo « Il nu 


\}t n»n no» { t>n in)ui per Si I trtatuiir arra mitrandosi an< h< 

»">» lata ai a 1 ohm m I zffre In, ir orn da (inai 

! >11 i speli fa 1 la 1 I (l jpiupi khip di H quando 

ufi pi la tur Oh al uh i > ro e N)1HOJ}1 t n (M j /mln ,, Or 
1 ,f * 111 11 ,, / nu> l ° ! (nulo al ino paro m palla il 

" tr» f ( mfif/ddilar < w ■ |j i*Ì un» miai mcoiffi sui cor 


si e ia//a*o dii e listale d t o < mi pò hi fu *o m i * i < i 

Leoneir e il) i ime fumerà I i luti ne m in w > i popi» 

i /mi ( ftu n i dii d sfili ilj\n ih t hiio 

eliti si f os i hi fli terminalo lo I o i [i i i (nsi li o 

m re Ha ne ni n di s flit Sai mi p mi i n i i ilh npt ! 

valimi piefli imo i min in ni i not'i pi u f li In i 

Gali neh quilmi Hiieitlmo tsis » pi d ■ sijhilo i im 

nvissr [iroso in uni tu V ni mimo iiium «Io li «oh 
si i li»n do i fi IHltHlMII m Iti/ 11 ) r ul u im i t it'f il f I I 

/r> ii * im off» is v t leeoni u II ( i li u si < ili > 

In fisi offtnsiv i f (lutili -si »l fiv i e d »jx opi in * f n uni 

o io ri rei minidi in lu'o I neo M il til eoi pie le -m » ; i 
elr II i pulita Solfito Silvido m uh ih //ik mi /ii >i i ri 

rr hi dire» te do i« t d e i npn (rune ri Dipo h< u i m 

r ha t< ni.ito 1 iflindo Mi pito uin un dui t»> Mini hr I t 

SO min » » sii Min il m » ii s in 1 ni» \ in i 

no in io csseti/iili Si e dito di rp < l ni h n i f i »i t n 

io i soltanto tl i f rie i rif ui*o I f fd ir rr <\ i 

fonilo una simadi ì cosi eliti v 1 !■ diti i r \f » un ir 

si i nato li lo mtus m , p issivi [»m U ni» t i u i l 


rp ( t ili o fi i f l »i (ii 
i rit m*o I ( te t ir rr • s i 
i 11 (lift i r \e t un i f 
iss iv i piu 11 m» leni l 


a 1 ' ' m 11 1 pò di (arpe»! (fi rio* /orse s fio 

imo iH.afa «in il tuo n> >tr> Ilo , fl |fl „„ tht ton um ma 

mu ri mora Mimi I mena- „„ Alme uà mi gnesio *en>n si 
, Immoti amenti ami. se si f ro , ar „ na( a chiedi odo 

hi .rapi ah fa parala f ii ìpni Mam( , m „i „ r /„/ r0 s , / f ,n, 
•fin i tini nino a r indire a ^ ( , i 0 ro , 1 S ief(rei m 

m n toe» al nni uri , * i ai infoi a [ urtali alte chhi 

n fonia' la'oema dir fi inf , oll( 

,/MO se a .MI pr. ho pi r gm * pttU f ttthle ,| 

rapa i m ,mpo che >i l atti rt(lmt , (to (U n (nhl(ro , fì u 

' r r „ i fin*» Ida s» azione Kiiiim Me 

I" 1 "" / fìr “ ' ,#r ^ . . U "‘ " . mi (hlaudo m idm,o oU n 

no,ini, m,ma; noi U di m . ( whcnu L0U ,, 

1 ! V l,U> " ! 1 «' desilo 1 le rapa d. ja v m 

, / a. i / ufo o/'ne u «mse , , , , 

z ,'Jri :\:u, :r: m rJ" -. . ». 1 ~ 


Gì e 11 e so Como 3 1 

, Legnano Cremonese 1 0 

I Parrno Udinese 2 C 

Piacenza Ivrea 1 I 

Rapallo Marzotlo 0-0 

Savona Entello 0 0 

Sol Ih aleso CRDA 2 1 

Treviso Mostrina ! C 

Triestina Trevlglicse 1 fl 

Cosi domenica 

CRDA Piacenza, Como Le 
| guano, Cremonese Triestina, 
Entello B io 11 e so, Ivrea Ra 
! pillo, Marzolto Treviso, Me 
si rina Savona, Trevigllese 

Pirnvi Udinese Solblnlosc 


T revlso 

Como 

Bieileise 

Solblalcse 

Piacenzo 

Marzotto 

Rapallo 

CRDA 

Savona 

Udinese 

Lego «ino 

T nestaia 

Enlella 

Meslrlnn 

Cremonese 

Ivrea 

T rcvlglleso 
Parma 


13 7 3 3 25 1 

13 7 3 3 18 1 

13 7 3 3 14 1 

13 7 2 4 16 1 

13 3 9 1 10 

13 5 5 3 15 1 


13 5 3 5 10 I 

13 4 4 5 12 1 

13 3 5 5 10 * 

13 2 5 6 0 1 

13 4 0 9 16 I 

13 2 4 7 8 1 

13 1 5 7 8 1 

13 1 5 7 6 1 


GIRONE B 


f!C liti 1 t( Si I I» 

I tibihn Ui li * < 


, | 0 ti o eh lo il in d Trilli 1 » 


:oi< Di 1 Sul i ine!un m ) ( MiMinhi) 


inutili li [■ von 


i .' », 1 

Il |U 1 I I 


Ha deciso Bruells 


b, infn ro di Del Sii rii i»ov i ■ m 

, , , . , , . '-uà a fin! i i uni'» ( I) Fu 

* ! ; Vr an : 1 M. ei ri* in 11 . i sio*!, ,| 

in v .nteiWKi h pnftbi ..ufhhe , ,,, ornf p 11<n , ro h 

CH ,tinto volle. Il f mi. m sn n , „ omo( ,, Irr \, h , lu , 

Hi,he us in dal mio «uscio e> m , , , , , ( p , „ », 

poln i ...si isssl.K a uni n| mt , , ,, fl „ |, ( 

pmtit. di calcio mi tutto e,o hp M1WM(> imrn!l , llf , 

non e avve»nuto ed occoei ejui sneJ.i/ioie 
a spirpme una shmun/ilo /no r .. dt f( 

a /ero C h P ii libi dei ye , (h( n f ™ lìr 1 M1 1 / , , 

Se In fmentiis Tosh p issata . n(S(( , r , fl OI . , n 

p 1 S I (Il (HI l ili» (1 l 1 ] t i ) l 

—_—-di Miniai e il /I II f., . 

i osmi* lu (1 i t rioll llf 1 ) (o 

, i di stm i i [li i i S i \ i 

Ha deciso Bruells (,nu i ,f a( * M,ri ‘ h ” 

ori l’ifin* i mn , i s il] » ,, 

t< nte 17 1 f i « In il» I» > 

s* iffil i in pi t il \o ) Mitri 

a (fin un lui o ,o eh «mi lf i 

Di misura t,/:.;;:... 

n ito 11 ,11 /in i e ,i ,p ii » 

^ senipie imi i’I iltKfo In » l 

■ I Duaiiahm Ufi di I mi filo il U uni ( 

Il DiSSCIll puniti *l( Muu hi 111 eh I r, 

■ ■ wivvvbh sta me Ut m noto Sale idair il 

v S indio ii i io ale md n» i ,u 
| l|» qicl ! i pilh n ih fui » a un lo 

SUI Vltmm 

tlISOI 11 IV I t f I 1 ( I \ » () Il 

[ime a eo*-l i li Tue un Un 
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AnmTDn „ , ,, T , . mino sinistn inlereelti il pi, 

ARBITRO Cenci di Trieste a t , (0 CJll n(f W) , u lh l.. ! u 

MARCATORE nel piimo lem \ islo chm'l ir pn off ho 1 fi 
po al 9' Bruells t i„ minuti pumi ci » ino 
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I /mr ilota ( u voiiifoio ii nin¬ 
no ii a Rima aliti nttma do 
pn olii fili» irosi <t sofia mpriif* 
i eia! i otto >,i dir la Roma non 

i m or a in i ani hr in altro 

rp» liuto ii su, ohi (ito di un 
ir* a a to Ir r r tpr izmmrn 
li t, aneti t tinta pi r la Ir 1 » 
ra n i op a or; linfa 
F a o ari o’ l*n t o i ut di ti 

con i oi I l»t d il me untiti che 

| miai i rii orni Union riissfi/azo 
irò mio di miri punta e atcn 
\ didt r’i (i inno luraiite Rima 
' 7 or no 


lumi li ri /o o a oarnbi 


I risultati 

Ancomliiia Ravenna 


classifica 

13 8 4 1 16 2 78 


Caci d in oo ri 54 per .1 Ca , U Mn ilo li) pi tHili ( Meli 
hnln Inrimn lemne 4 0) Am loipiuv I ir (pii M i I ist fii / ì 
monde Bit u .il 7 del iccomlD , f(()| spinili noli v li i mi 
tengo per scorrrlt.zze j p u , rf, , jU .1 nl.Hlbl I (OS. mi 
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1 l i ii 

<1 i 

i <1 

no p. 

1 Ut .! 

v(|ll ili 

11 r 

ni it i 

M 1 M 

qui sin 

P il* I 

'lu 

u Uh 

IV 1 tlt 

tniie) » 

i ntm h u »> 

«te Ut 1 

l/IO 1 

i sle x 

LI III 

M 

])( O il 

ih ini 

il f i 

l IMI 1 

p nt 
I lini t 

im un 

i dii!i 

< tl. ! 

pe * 1 

Il >ln< 

Ile) ) 
li x .1 

Il 1 f 

te Ut ! 

i e e mt i ((in 

\ tr sì 

ri ili i 

i i » 11 ne 

« 1 me 

Dui 

1 C[l e 

fgl 

1 in » 

U> I//U 1 1 

! I IV ( 

v Min 

» n ut 

11 i *u it(ln n 

hblip i 

| In 1 i 

\ iheit 

i e nt 

I VUOI 

pe r reo 

Mito 

n< t \ 

ISILJl) ) 

«Ile s 

1 lcl(( 

\ i pio e \ 

irle me 

qn e*Uci 

i piu I 


1 uno ( sull il io ri unii nm ^ ^ 
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i Iti e pitsti iom e usuimi oc mode ri 
torruno pei allontanare questa r,? ” * ( * 


....toni, serra m r | ,in »'» V ***> " r «** «*'> f,< *" 

!r . jnipa ( au ali un h ^ n 1 < 1,1 I c< ' 1 1 ' 

pndn ad mn ri rb le !«««*« } ,a ' " 

laeeia l (tinti d Jibcrala'i l« r ( 
ohi/ ai ria ara dt 1 o> ah i t toltila ir, afro mt 
Mf/ia f Io io i di **'U r{ 1 ,l,ro inw< wu> ca'aj e/fa 

ai i lo'at i di man lan In a aambf fiale il pa 

rrif uopo ma an ' <’<> ‘ «dia e'u r irtmr a ter 
i o n <'os o d i *a a ((mrarffi [i r n non 
lo poi forti, iosa , ^ , i r i u 0 ^ medio ih, x la 

ssnn Ino di h, r 'aiePa luuurd r reti io, rat, i 


GIRONE C 


risultati 


classifica 


Bari Salernitana 
Cosenza ‘Casertana 
Crotone Savoia 
L Aquila Akragas 
Lecce Taranto 
Nardò Pescara 


onda in Inw (din (h spira fa | W tari la aimha atupmwnK I Snmbenedetfese D D Ascoll 10 


divnhnlil.i h nhevo di una 
pirli Mine f r ehi 

I aiti a D 'ni,Un /aie Ih c 


i un lamho Oliando Sona ir 
Ori oda m'frroffo uer (uor a n 
ta dii n lira, miti pai eoa mimi 


Iiinik nrioM la Una Ira ( ma 
ai pi r 'J fintale /Ji/re^a J pori 
Orlando sr a ,» h b rna f/r Ma re 
ti <on ima (n,inoliata mal troia 


f/r Pah di ( mi talpa d, l ,ni ,m,,ìfì I ‘ ^'to d », 


*e la f'i / (irrio <bf mandala il ta siila litro hun a mi ii 
P obArtn Prirtn »» a ebiafmr r sidia ha l urtiti (cu etili, r pi esc 

rvooerro reno in w (f (udHim ah(t}fì whifo nspmu, t „ta d, Cndumi, 


MKm.KU cenci ai i ncsie (UClo goni, volle .bit.. h 

MARCATORE nel primo lem \ islo chm'l ir un ordii» Io 

1 al r Bruells t i„ tumuli pi mn ci » ino 

n.ii (./ | » Sihido-f r> 11 e uni mudi i 

1 M -no tlt Riv i* Su i per qiu lo 

la pallila piultosto delude ri clu la dmsioru rie»!! uhi io e 


te si e usuila con una sfila piu fftp, tv , 
tele elfi Ihcscia rumila an e udì intani si 
ehi da un se mmroi turilo del (-(}*'•'»> *' 

porlicic VKcnhnn al ( J del pii ‘ ,(Mr ^ ‘ ** ' 


porlicic \ k intinti al ( J del pii L (,ir ^ linn ll ', (lt 1 !' 

n,o un,» n„P„ „„o se.,,,,»,,, *1»ìV' !•' 

non Hmruni t hr Uh ha usi, .... > _ • 


con Bianchi che rii ha tcsli (X coin|11|£w (tl ^ llllrit , {w 

tinto la palla Bun lls ha Tatto (0n0 , {( | ,) io e Mi hi! h m 
putire un «bolide » da 2» mt> t, d, i ,mi,h », 

tu verso la rete vicentina In um't d» h su finti si i » e 

spiega burnenti il putlicn Re doti pud m quel ci n \ d 

gmato foibe abbagliato ehi so <u ‘ . f, !‘ *'! M 1 ,l<s 1 ' 

r , , e* i,i Del So leve lu to duo n o 

c SI c Lrcialo Sfursiro .1 pai P|1| , forU lIt , Sl M , s ms . . 

Ione eh,- r cosi finito in rete t Mat t.el uhi si e mrj,,o in 

Su e|iie 1 unico punto si c in |iciivi> nsmuc li i ili i p t 

rotta 1 nnpaleat m,i dell memi < lu i suiti limisi r* ìuihi in 

tio I liti tnbt le quaeiie io j ( uopo Si ivventino lonzo o 

fatti non hanno n ai dall, lon ‘ »° "m*" 

, . , coni i) lia li un «Ito mi li 

do alle ii oisc degli immni di f) , sll! (nlo t ( rK . 

punta Ne di uni patte Vmieio \ , ,, t( , s , 


punta Ne di um patte Vmiete 
e i uiscito a [ias, u e Ita le ni i 
glie de i d le usui i iv ve is u i ne¬ 


ll se e nudo tempo ddl 
imi Ih ite iti pruno n 


dall alita De Paoli c 1 attesi,si bis* i Me n tm vendono i 
mn Mani e ehm ti inno saputo j ,pioli d rii, sellimi ditti sei 


ne ut altu ovcisiom do uh v i di gunbc dio «frollino ir < i | 

'*«“•: < i,r„, '":::r^zzV'::rz 

I, „,cn„ ni * a m,l, c.l »p„ i Utn ,„ 

sono siati mi itti i ceni tot mi devia m corner e incori miei 
pisli che pili degli altri si sono \nm su t ine smho din volte 
distinti in campo bi e senno di (ili fui salvi > putivie 
Diletta c Bilie lls sono stali t bitti«o Imo il C mimi t pn 
migliori < ome del insto nel ,c( Piatimi, indi) mu ut t t orini» 
ton- vice olino n< Muco e Co H'tndo m>Ii jn'o ii tuli elei 
]aus,g hanno p,u volte mano |^ ^ ^ 

vratu c fonilo ottimi palloni , |( r0 l0 , |lirthlB Mll! ,, sllfl 
nlle loio punte avanzate che hl (h m hi „, ,donni Cibi la 
pere 1 » non hanno saputo Sftut i L | d 

loie spee k nel se ondo limpc Molln Pari 

le occasioni miglimi * MBIIW rdei 


minili i p iss lv ino v lini pe rimi | 
punto l iosa pesti/one degli 
avvtis ni non «om anelali al ' 
di 1 i fh un ) Mt imin/ito p'intl 
cimo 

! ) ( lue i mie nti» ne I f dama 
non ,iv<va subito vam/iom ri 
spetto alle ultime josilive pu 
tite Di Bella pii//iva \1 u*i 
stoppei sul! itlivì , n i D \m i 

10 i Bieehinai hbeiov N 
ecnlrnc nnpn un diligente Bui 
gmi non bastav i pi rd ad m 
g mi7zare una ,ull« u nh ma 
uov ra ci aitate o F int i//i si 
mostrava estremamente mpie 
uso p aiu lie a rii u in fontm 
un diinmieo Bailo i ( e Ih de 
mine lav i ì eonsue h limili dt 
naturi athtiea olite che uni 
eeiti mn an/ i di conv in/io 
ut rn Ih r ( f i, orli poi proni 

I /ir in i\ mh I n e hin eoo 

| !r ili Pissmi » fi i / nielli (>al 

I \ ino ( ( I infilo rimi nusn 
v ino id avite ilimone d una 
i » *i n_ nrd i «tle nt i < pie e isa 
mi ni itici Insomnn il ( ita 
ni ì non mosti iva di ee rto 1 1 
veni df Ih ultimi putite hi 
sii i m ino ra non r mse iv i i 
spie g isi con la surfiriente li 
m mt i 

t ),i u im i fu i< i un i p ii tit i 
vn.imetiU scialili clip non pio 
curivi ile uni e in «/ione igh 
| mi r f odulih speli,ito i (I pi uno 
J h mpe poi eii ini 1 i^n i l n 
tmtc \t uh) eh tr intoni «ni fi 
1 e e v i pe «cune ie n p iHotu I 

11 i i itone piu impi i tu ( fn < 

| ,tf> fonti ibim i mie id d) 

I b iss }| j»| t m ti li sio lu e II > 
di pino» f( mm hi «/re ni di 
^ i die \n ,i »f ['i,| iv tuo enti i nei 
al) i me //ni Nt i « i p o| ign 
s i isl.i f e I) « fin ìi uh «v i dm 
ne < a, ini fi i uf il pt un « il h 
j s i 11 pini i dt C t, m sf peni , a 
un gì m tuo di I «ee hm < p u 
| un n mut i eh po i m guito di 
fui , io spinilo sull i , msh i 
e lu ,i f one lueh \ i e in un tir 1 
1 tiro di «gemale devialo dallo 
I estri mo d.fi n r w» 1 i/i ih in 
coi m r 

Ne Ila ripie sa il ( itani « cu 
eav.i coi insiste n /1 mi fin 
si rupie, rumore jmsiuta la 


Vince di misura il Foggia 

Una rete di Nocera 
condanna la Spai: 1-0 


FOGGIA Mosehiom Copra, 

! Valadc, Tagliavini, Corradi, Fa 
* leo, Favniti, Lazzolh, Nocera, 
Maroli diramar) 

5PAL Canlagallo, Bagnoli, 
Bozzao, Ber lucctott, Co'ombo, 
MoroMi, Correrà, Reia, Massel 
! Capello Muzzto 

ARBITRO Stg Sbardella di 1 
i Roma I 

MARCATORE Nella ripresa I 
litri* Nocera ( 

Dal nostro corrispondente | 

I OC,Gl \ 12 j 

li ne uh un* e Nocchi ha ri i 
sotto enn nnd te le re,eli//iia 
1 il pi un i de II ì ripresa le sorti 
df 1 c mfionh tori 1 j Spai ehe 
ii «n su sul le rrr no dello 
' /deeile n.i r von In cria m 
l< n/mni di r Kimohuc un pili 
hcinudip h due l'Ihme semi 
lite curisi e ulive. [ !,i uh di 

f «ipit in Noe 11 i olttc ad issi 
tirale hi \ itb 11 «» ai tosso ih ii 
puahe si e v dsi ,m< he a v iva 
rizzai c 1 ultima pai te. della 
i jira de po un pi imo tempo gio 
| ( «Me d t i nh.irnbe. le tonte n 
hnh t in li mass ma cautiia 
Da una paih il I uggia t ra ben 
gu li dingo m difesa pei bine 
(.ire i pericolosi contropiede 
spalimi dall altri gli ospiti si 
limitai n d u controlla tea 
tastare il « polso » degli ivui 
san con un gioco di rimessa 
Col passale dei minuti il 
I uggia h i aumentato d ritmo 
con a/ium a lai to u iespilo * ap 


poggiali quasi tulle sullo , 
scattai» c mobilissimo I avai 
h In (| ta putr della g uà j 
sono \( ih al pettine ih uni ■ 
difetti ancora oggi FI ibi no 
non t i liscilo ari e limi nm 
Innan/itntlej e indi spi cabile 
un maggior e nord marne nt 3 net 
gioeo a cenilo campo 1 gli 
se,inibì devono e ssiri effe* Inali 
eoo nnggioic rapielit i r ( • 
jx rme Ih ic alle - punte -> di 
sii ult ire a dovei e i su/goti 
riunii che invelo non sono 
mane ati 

( oriiunquf il I oggia non c 
dispone mio eei ha mentalo hi 
viticola remsidc» indn amhe lf 
lite mi. oli firmile alias, e n/a 
di Mie luli t Rinaldi sej ialiti 
eati II ne ntro di Noeti a pur 
fruppe» non ha risolto il pioblt 
rn i dell iltreeo in qtianto l< I 
sU s n re ìtr iv Miti Im palesato | 
alcuni stampe nsi pi ime ha | 
tutti 1 issen /,1 eh una itilesi 
um i < omptgm di linea I 

li picchetto difensivo invi 
(e In disputato ima binili p ir 
tlt i Pece ite» ( lu ( ipi i sm 
stato tosti e Un \ lisciate ii 
( uopo ili « tilt ti oi.i del neon 
do hmpc pei un serio inkiitu 
mo al /1 chiglia destra a se 
glutei di mo scontro enn Mu/ 
/io rimasto anelli e gli uopi 
toso pi r la botta subita 

I a Sp il dal canto su ) h e 
disputato una discreta pirlil.i 
ed aneiin a loggia in citino 
strato di avere chi alte re e 


buona fui/a (Iurte e di csseit 
ben oithe.sfrata in difesa Ci 
sentina può die 1 impiego eli 
Masso a! ce litio della prima 
line i non sia e unge male al gin 
co del! ngemino elle ha biso 
gnu di maggio)t sp i/io per lar 
v laggiare le « punte » Abb i 
siati/ i positiva <* -lata la piova 
(orniti da Cape ilo die al 12 
ha enlpilo lo spinilo della In 
versi su t ile io pia/nt > dii 
lumie dell aiea di ri gene» 

\l ì del primo tempo ò il 
foggi, che si ta minaccioso 
con un tuo di N iena Amen i 
.il lavoto la fidi sa spillimi 
al 7 Morelli salvu una mine i 
t i Mloa/inm appoggiando sii 
( anlagailn Gh ospiti rispetti 
dono etien minuti dopo enn un 
forte eolpo di te ta di C ipdlet 
che* sfiliti a un «bile etetss eh 
M.issf i Mose Im i i pai i bui 
1,mie [nenie In minuto dopo 
meni i Mn e Illuni si salva con 
una osella ì pugno su Capello 
dopo uni Ite Ih triangolazione 
d* Il i Spai impostai i el i Muz/io 
e M tsse i 

Ni Ila Hp'esi i iossei ih 11 
vanno ni \ ortaggio a) I La? 
/otti balte una punì/lime .di <il 
te*7/t ddl area di rigore Noce 
ia (libo issuno) iaccoglie eh 
(e sta e balle t antagallo La 
parliti a questo punto si viva 
e i //1 dn e ni ì emozionante 1 ma 
min si v e dr inno altri goal 

Roberto Consiglio 


Vn pan pana I» ei/v rn <a»« 
pn lai «wa e pud) arido la li ima 
limai mio i dnilt loia dando 
fondo a fui t h Mei 11 se ri di 
u in insita pi r poti, npaia ella 
ufi no, Ho numi nca / <1 in In 
ci f chi i /armo (Ire attua ma 
ninni alla d sperata <eie rida 
ad oipn iosto il puri mio i ino 
cuiaulosi tt eie ninnine di in 
ta s/ne un sii ondo pool in ai 
t, lipidi la manali a palli ro 
sa m assisto sii pnnt pi (>u 
se np iti c uu onah 
l(indiar,ut ■ Vdian (tr <w 
tu a di citi Mirri ire la npn sa) Ira 
sia» mar aio i muri di d t< n 
ari rn lami jx r Hai so n t l mn 
e e scori (piando adrltnllura no, 
si incili ano (di allatta essi 
sffssi ca r /«[ja mi goal ir 
inda (uonp otri di Oliando i2l ) 
annulla a dall arbitro tira ina 
f filiamo a izione Ri miglia Ha 
risai) tem fra < -som a / ranci 
ton il mt tuo in/,rido il palla 
hp a pire/uare siri pala olla de 
sfra di \ tri Incora / ram sto 
ur mi contropmh a Jete prece 
due di ir in da \ ieri (chi per 
I sopra mimo calo ufi cissevfo un 
Ita crarte a ficd(lo) Poi il /or 
,(riifl lo; tatui nte fu tutto del 
tonno chi /olir un altro pa o 
di palle f/anl forni Orlando e 
| / as «fi; i ht i rdr trasformala «ri 
■ afra po dnli» rigore (spintoni 
I unni) a fbeja i Ire cadt ndo si 
scontro (tu iole r u) in ima pii 
ri ziarn a suo danno t che ahri 
nica ioni ( hhe tu ulrnlizm'e dai 
prodi, Osi infertiliti h (arpe 
miti ( tosi 

\la gh aspetti dd prora per 
| zero t»( andari ormai agli spt l 
hdon (he ; i tu mono alt rame 
r tato il smosso della //ama 
nonostante ri coni, n~tamrnlo <a 
alni,a dell ai latro no,instatile ir 
, paih sciupali rial / ormo no 
no tildi il Imi io prima Pupa 
| de r piallar o • Ma ni dt *e irli 
ra ai.dre» seppe winr/n a un nte» 
heei la t falan foioreiah u ma 
rniffi \usopita cani rum euri il 
(indizio ilei pollinico peri he la 
(/ranti nini rasila dt i tpallotos 
si t ! alhma secondo lampo k r 
no intimorì nettamente a loro 
fatare il pmfla eit’da brlam ra 
imo me dia con datazione che 
la sle ri/ria del forino non i no 
attribuirsi alla sfortuna qua ut; 
a difetto erotico del tepnrtn <■ 
dt i vulgati f (pandi chi e care 
>a del suo mal due plantari 
se s’esso 


Siracusa Avellino 3 0 

Trapani Ciudi 10 

Così domenica 

Bari Nardò, Croionc L'A 
qulla, D D Ascoli Cosenza, 
Pescara Lecce, Salcrnifona 
Casertana, Savoia Akragas, 
Siracusa Chleti, Taranio Sani 
hcnedctlcse. Trapani Avellino 


Sale>rmlana 

Cosenza 

L'Aquila 

Bari 

Akragas 

Sombencd 

T rapane 

Pescara 

Crolone 

Casertano 

Taranto 

Avellino 

D 0 Ascoli 

Lecce 

Nardo 

Siracusa 

Savoia 

Chicli 


6 1 15 4 18 

6 1 13 4 18 

8 0 10 5 18 

5 3 12 B 15 

5 3 9 6 15 

5 3 7 6 )S 

8 2 7 6 14 

5 4 9 11 13 

7 3 8 10 13 

6 4 8 8 12 

2 6 10 10 12 

3 6 12 14 11 

5 5 10 13 11 

5 4 7 10 11 

8 3 4 7 10 

4 6 11 4 10 

5 6 9 13 9 

5 7 6 15 7 


Serie D 


Roberto Frosi 


I risultali 

GIRONE A* Albcngn tmpe 
ria 3 0 , Casale Plnerolo 2 0, Cu 
neo Cuoio Pelli 4 1, Gruppo C 
Genova Spezia 11, N ove se V D 

C/tecrl 1 2 Pavia Pro Ver 
celli 1 0 Ponledera Alassio 2 1, 
i Sanremese Voghera 0 0, Via 
regepo Asti 1 1 
I GIRONE C Audace» S M 
Riccione 3 1, Baracca Lugo 
Forhluilo Fabr 0 2, Cervia 
F-icnza 1 3, Forlì Alma Ju 
venteis 3 1 , Gubbio Schio np, 
Jniolj Jesnlo 2 0 Pordenone 
Vittorio Vendo 1 0, San Dona 
Salci 3 0, Vis Sauro Città Ca 
stello 3 1 

GIRONE O Cnlangianus Sol 
vay 2 0, Prosinone BPD Colle 
Td'ro 0 1 , Grossolo Anzio 6 0; 
Ouarratn Latina 1 1, Ridi Pog 
gtbonsi 31 Sanglovanncse Nar 
nese 2 1, Sorso Carbonio 10, 
Tempio Piombino 0 0, Tevere 
Roma Olbia 2 0 

GIRONE E Barletta - Liberty 
3 1 Brindisi Civitavecchia np, 
Fermami Cezzl Novell 4 2, Ga 
ialina Melfi n p , Glulianova 
Tolentino 4 1, Gloria Chldt 
Sangiovese 2 2, Malora Cam 
pobasso 7 1 , San Crispino Te 
ramo 2 1, Toma Maglie Bi 
sceejhe 0 0 

GIRONE F Calfaglrorc Pu 
Icolana 1 1, Enne Acguapczztl 
lo 3 t, Folgore Juventus Sta 
hm 0 3 Juventus Locri Inior 
napoli 2 1, Marsala Noccrina 
1 1, Palmose Paolana 1 0, Pa 
lernò Massiminimi/. 1 3, Ra 
gusa Juventus Siderno 1 t, 
Scafatcse Ischia 0 0 

Le classifiche 

GIRONE A Viareggio 19, Spe 
zia, Albcngn, Cuneo 18, Alnsslo, 
Pavia 15, Sanremese, Casale 14, 
AsM 13, Pro Vercelli, Gruppo C 
I 12, Voghera, Cuolopclll, Ponledo 
ra 11, Chlcrl 10, Novese, Pine 
j roto 8 , imperlo 7 

GIRONE C Pesaro 23, Audace 
18, Baracca, Pordenone 16, Cer 
[ via, Jesolo 14, Vittorio V, Sai i 
ci, Forlì 13, Fabriano, Imola 12, 
i Faenza Schio, Città Castello 11, 


Riccione, S Donò 10, Fano 8 , 
Gubbio 7 

GIRONE D Tcvese 20, Liti 
na 17, Froslnone Anzio, Queir ra 
In, Grosseto 16, Sanglovanncse» 
15 Collefcrro 14, Piombino, Ca 
fanginnus 12, Solvny, Nnrm so, 
Carbonio, Tempio, Sorso 11, Pog 
qibonsi, Ridi 10, Ollna 7 
GIRONE E Prlndlsi 19, Civi 
tanovesc, Barletta, Formarne 18, 
Melfi 16, Bisceglìc 14, Tolontinr, 
T Maglie, S Crispino 13, Giu 
llnnova 12 , Novali 11 , Glom, 
Malora 10, Campobasso, Calali 
na, Sangtorgcsc 9, Teramo, LI 
berly 8 

GIRONE F Inlcniopoll 20, 
Masslmlnlana 19, Pafernò 18, Ra 
gusa 15, Acquaporzlllo 14, Pno 
lana Siderno, Palmcsp, Sinbia 
13, Folgore, Scafnlcse, Énna 12, 
Marsala, Putcolann, Nocorìna 11, 
Cnlhiglrone, Ischia, Locri 9 

Così domenica 

GIRONE A Alasslo Sanromose, 
Asti Cuneo, Chi eri Pavia, Cuoio 
Pelli Novese V D , Imperla Pori 
federa; Plnerolo-Vlnrcgglo, Pro 
Vercelli Albenga, Spezia Casale, 
Vogherei Gruppo C Genova 
GIRONE C Alma Juventus 
Cervia, Città Castello Pordenone, 
F lenza Vis Sauro, Forliludo 
Fabr Forti, desolo - Baracca Lu 
go, Ricc'one Gubbio, Sntcl Auda 
ce S M , Schio Imola, Viilorio Ve 
ndo San Donò 

GIRONE D BPD Colleferro 
Ridi, Calanglnnus Nnrncse, Cai 
borila Anzio, Latina Grossolo, 01 
bla Tempio, Piombino Froslnone, 
Pogglbonsi Sorso, Quarrohi Teve 
re Roma, Sotvay Sanglovanncse 
GIRONE E Blsccglle Malora, 
Campohasso-Galallna, Ceni No 
voli Gloria Chicli, Civitnnovcsc 
Glulianova, Liberty San Crispino, 
Melfi Barletta, Sangiorgese Brm 
disi, Teramo Permana, Tolenll 
no Toma Maglie 
GIRONE F Acquapozzilto-Fal 
gore, Inlernapoll Rogusa, Isihia 
Palmose, Juventus Siderno Pa 
tornò, Juventus Stabla Callaglro 
ne, Masslmlnlana Scnfalese, No 
corina Ernia, Paolana Marsaln, 
Putcoiana Juvcnlina L«crl. 
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. 9 / l’Unità - sport 


Nel premio Gavinana a Tor di Valle 





Fiorentino 


la favorita Cheer 
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/ fin» 

» I )<k r f/ 
(ffo irli 

I 1 / » /0 

| lo» i III i 

( n » /»» 

. . Ir ) Min i 
I pitta « < j 


i i » Il IH i i i 
/ <i | irti!/ I ni nidi 

( j; i < s| if » Ir 'Il rm ) 

un il gii i 1 r il < i mi » » 

I II a/ >ri rim iirr n I » r urlo » 
n ni f» i n t > Da >/m 

-,1 r/’f iw/i Ud< ri 'i In I" " 

r r r i *) fini r r i in f/r » 

In a i /rii /ri li ri/ li i i 
/ / if»m; inni il M nr 

rumarli r Goit/u* Hi n (ta' , )>|)i/ 
h lia pimi / (a )// u r/irfa Mila 

fi I I I i / ; I I 1)1 

II) ili Di S lai fifa i 


/ ita/ ri 
f il i li p id 
li lo I / li 


n /1 Iti ni trt 
I i n rii ij pai 


?J nnrrii in 
fi ai | uni 
, i li ali r r 




S U»» 

Il fotofinish dell'arrivo di Cap tain's Boy 

All'Ippodromo di San Siro 

Dashing Rodney 
s’impone su 
Safe Mission 


(a » pr u i I i i 1 1 p irli r a ut " 

i Ir I f jn» i n I pii i » Dipi» la li ! ,h> 

p rifa / < i r 11/ ' n < hi la Urli ’* ' 

i i t r i < n i in i /> it a /// o ■ 1,1 

li ili il gmiprm l^ 1 

/usa rima un (ut r t dubbiali a i * 
ih t i /| t et f v) Indili» e ri a , 

i hi» lollltfl Ir 'Sfili I III’ prona lirit 

ri » ina fraina e nuntunlt il 
r filli rii 11/ /ut ara equi li i V 


ili p ir I n 
i lupi (al i 
il ri i o in 
i nula / i 

i ir <1 i 


! mimi di Ila /ali 1 <'< 1 , J« ' ' ( l n " ,rt nn 

l i / ai filli ria f / pio/aio al m) ^ 11 h 1,1 *1 (( ni f ,w 
insta/ / /Jr rum unir» t dira ife* /(ipr a Si aie imi ma Ir a 
rii min ritmi afa ni n f plinti d ìhm anno ii finto i fnbr 
li limai <r /or a sani appaisi t irli aia laii/a m (ari ai 


li In pi if / fi l / in i 

i ) ri n ; < <ii i Pila t a / Ir i 
Wtaif f n i illai pai ma r 
i 1/1 in fai ji li/' a Ih lai i I 
i/ / mi r/iaf/ia /) S I \ìt rio u 
i i /ti\ Nili/ il un 

I i iti id h H 

i i/i i l/l PI » C mi r / 

i i I t 1 i < I jm ) fi tm 11 | 

a / i /uni i / Ir fa la ri a i 
/ 1 1 i/a fi il aia //a la li i 

i i f li ' ir i / imi ri (or f) 
Vi I i t > > p ili a lato i if ri 

ini I ii tm > firn si h ri 0 

d /(/rii fi pi i I i alt l a di flit | 

ili ) t U II III li (< 1111)0 I 

Ripr a Si animi ma ir a I 


11 penalizzato Captain h Boy Cimato 2 Raion lot \ 11 


luti i ni ho finito mi puffi rr 
tri p una ini/ ali afforrat fi 
raram iti stri/fi a dami i 
jj r la 11 i ila co t/ir lanari da a 
ri i or t rmm Dami ni/him d fi 
li parfi il / n/ionfara / In lt 
ramln inni iirjf/nfi ioni/ f/i i 
fra/di sima aris ino i «/ ri 
pronti) a n mi il pruno \ \ 
fu cm k Mi ( Ut il ( l a hd kI 
fumi m > «or / In lofi a ira 
stilimi il no rifi/ali oppi « 
ria m / n o (I i ih i 


/fruì «fi a II / udir ila!/ di 
\Ja«*«! / I H/nin ( unni n i / < r 
i aulì' i Di Siso N nnnant te 
buttanti Mi rio ha fai (tu i olmi n 
ir mipn imial > i in /a si a i 


tal/ di ( a ano » a In 
r / < r / /'/■ ai ) 
in/ fi* V / 22 aia < in 
olmi « ro fa < / 
n a i Inrv i r f a 


al / nolo la ir* 

1 Vai ili ro a si r ie 
si d fi /giti i 7 ri 
isa dia /Vfj/rfos 
) alla li/ /eia batto 


/ r/ii min sia nei inizi i rpidi u a punì am tn/lali si ma i 
piceni ad Hai rm e a Vidi I Hr tzr pr/e/dc di .erto Jan ipo 


rnu ioli/ ti lui i (osoam 
o«r io ad tmp i ni in Sarti 
\«fi fa ni l iato illa di In n il a 
rii I fm < o di pali mi In orni 
sm fa Niobi tifo < < in »««a * 0 '« 
fa» da ihfoinit unii) tu sa 
/piali > a ( iiirn/ri mr n aloni/ 
n di/7uaffa dall rrnii’/i dii 
pan t r i fos/ ano 
l>op » l airi rilait fon in > ri I 
I Inh r idlo </ar»if mi lala dilla 


intelligentemente condotto da p 1010 acc H 1 corsa 1 fi olii tali) r ab iosa e c u HrJ*)? k !*!?'! i!!!! ’/Hf ilhh 
Albonettj ha vinto il Premio Casciaro 2 Iar *1 Gilbert mostrossr di saper t amori a ' , ^/iialo < 'di Zar botino 

Gavmnn (lire 2 000 000 metri Tot v lo p lIZSMacc 171 "T. ^SLt II ,umani mi Di Zìi 


200 ^ 1 ) la interessante proso di 
trotto che figurava al centro 


A corsa 1 Sol-ol 2 (ritmi 
Tot v 115 p 3* 20 acc 131 5 


}/ a r tola eia l/ur t rotile a 
farlo ip[min, il ;pr/r/tloi' siala 
i inorato o quasi 6 i è chi fin 


/ leno naia nudo /ari 
ima ghifìtla on a ino 


ni i toscani rande epiasi l atU ipaal Sul cor 
in ri/ Sari) m />a/Hf«;/m t > 1 1 n< ( unr 
r di tu un a i ri mi ru/pi tutta minando 
un In etili I ni / Unto dilli uìt / al un 
ima e o m fi i noi io in f id a p/flaic I 

ala m sa p/ ina d 
i n areni/ 1 itntr pi / al II i butti* 

ri lira dii ( imi m ri anali r\id/ eia da 

| » i l»f pa sar/> il IjVm //ami ai 
{ j | < min t nta laiiantura ut 

ni iale dilla un f ,a 110 (ì i a h Rv>i« »fd la 

ut ha addi '«all / nna* una al 12 Pippzron 

/ar bollir a ( 1 1 la bau re/ iiba/fe r 
m D< Sisfi Pf f /’< io, il/io come ni 

« /» finendo ,)r ‘ Ih» fu manti t nei popola 


irono cne figurala ai centro Tot v llb p 3' Hi acc ljl b , morato o quasi bièchi Un joliafi/x//) a dina trazione di ! ' Vi! ^ dlt/r ire uioh 

delizi riunione romana a 1 or corsfl ] MiIokI 2 Raul 3 f. 1 ai / » a pra’iosamcn/e uhftr. 1 oTdlir^Vi comi tonti htrdU ! da a Pe„< 

di\alie ma 1 Cheer Money a fiderò Tot v Rp 20 28 35 ^Vie/e/^ ncnti ^ 1 esaltato lìrdm a nu zz alhzzi e piasi t a 

\ori issima del campo è sta K , r .„ liirie > landa n avanti quanta pi 11 perni ali lino panda h Xìhtrim lt nvnr j* 

ta lattuta niu dal suo guida 6 Cf,rsQ 1 Ca P td,n s Bov 2 »" /f,( f " " , , V , f .Ime />rm,/,p/i« C, 0 ,/x su 

[ore 1 dii. altre volle bravo Cheer Honcv Tot v H5 p 17 11 Mio d ali am/iai. fosairx / arh t,n \ ara-znn, ha fmhwl,) tìtrllni , Sl „ ( (J Vazzala 

lore U puc aure voile tiravo , , (or pii sp/i»t rii/tot ano m frappo cct/d/rido rn sci orda t motta d nrtn ntn Snndmin 

Kru4er che dalla forma brìi ^ \ ? orS1 n un 77 ?, (ombri come il centro di Vida 10 ma non ha commessa errori de < t < { ( nJ , I1{I||(]W „ 

lant* del figlio di Worthv Boy 2 Abito 3 Lancila Tot v 51 ore di parila Badi di. U rminnnti ! Si,da m d/,d" Iap,//m 

Andata al ramando al via P H 23 17 ace H4 thè hocchi Ui spostato dal <1 ma llnttr contro -fole nei primo ffì , m< Ììfra(h(t h nnn 


: ta 1 attuta pai dal suo guida ” 1 ‘ 

ture il puc altre volte bravo Cheer Money Tot v Ho p 17 11 
Kru 4 er che dalla forma brìi bei 34 7 corsa 1 Gumz/a 

I lant» del figlio di Worthv Boy 2 Abito 3 Lancila Tot \ 51 


Andata al comando al via P 1723 17 acc W 1 l/,t '*« rr,Hft! Mwstaia ani a ma . l «mrr ™.,o sore nei pmnui 

indi/turbata gtazie alla rot 
tura eh Dehght Hanover Cheer 
Honey e stata trattenuta da 

Krugtr per tutto il primo giro _____ 

(peicorso addirittura sul pie r i. — ... ——- ’EE EEEEEEzz . ~ - — — :- — z n 

de di 1 26 al chilometro) e si j ' ’ 

~ è poi fatta sorprendere al pas - 

saggio davanti alle tribune da sii 

Captain s Boy e Delight Ha / Rv / X 

novtr c 1 hanno superata di / \ 

spunto e chiusa allo steccato / f \ 

in una posizione impossibile / | 7 ® \ 

Al bef/i«ff Cheer Honey era ( 

1 offerta a 1/4 contro ) per Cap \ T / 

j tain s Boy 6 per Delight Ha V Tpfi 1 / 

nover 7 per Demon Ros 8 per \ l|j / 

Carmelo e 12 per Hurst Kano- \ 1 / 

ver al rientro dopo una assen n. I / 

za di oltre un anno dalle pi 
ste e reduce da una stagione di 
monta 

| r'SSrHH CONFEZIONI NATALIZIE 

^ Carmelo Captain s Boy che 

stalo il piu svelto ^dei pc I 

nover che aveva perduto per 

la rottur i molto terreno Ln 7 * • • » » 1 

ne Dehght tentava di sfilare spedizioni in tutto ii mondo 

il gruppo ma Captain s Boy la JL 

^ precedeva menti e al largo si 

muoveva anche Dirnos Ros _______ 

Cheer Honev soi presa non op- ~ 

poneva resisten/a e Captain s 

Boy andava al comando con P A M M IP 

affianchi Delight Hanover | 

Le posizioni non mutavano fi NEI TJI’I DA IN IMBAI IO IN CONEI 7 IONr POSI ALIi 

no in retta di arrivo dove men POSTAI E (O V ASSOItriMCNlo 

tre Caplains Boy vinceva age DU'UODom ALI MAGNA 

volmentp Cheer Honey trovava 

un varco all interno di Deli gp, 750 L. 2.100 L, 3.700 

ght Hanover conquistando co I o ceri I yiicn 

si la terza piazza davanti a fl r< 1000 L - 2 ' 550 L * 4 ' 150 

Carmelo insinuatosi a sua voi 0Pi 1500 L, 3.600 L. 6.050 

ta nello spazio libero Tempo ’ 1 A ^nt\ I o icn 

del vincitore 12 8 al chilo 0P. 2000 L. 4.600 L, 8.150 

metro gr< 3000 L, 6.600 L. 10.300 

Vittoria di Casciaro su Lar I menn I i^onn 

e Gilbert nel Premio Piedilu BT* 5000 L. 10.500 L. 14.200 

co corsa Totip | 

m Tcco 1 risultati 1 corsa 
J 1 Coleo 2 Cratea Tot v 17 

■é p 12 16 acc 28 2 corsa 1 a ms 1 ex a mie'-r a a 8 J'ìs 


MILANO, 12-è poi fatta sorprendere al pas 

Numero 0 pubblico anche da ' a " tl aUe tr*bune do 

per la sp^tda «tonto,. * f ftrMMrpll.M ™‘ « — A 

sole, al classico confronto tra ^QlIKlCClfllU spunto e chiusa allo steccato 

i tre anni indigeni e gli ame , n una posizione impossibile 

riami nel Premio d Inverno A 1 be//in ff Cheer Honey era 

Nonoslonte t incertezza di ot ..!»«« M r.|LM offerta a 1/4 contro 1 per Cap 

cum concorrenti la gaia è sta Villd# U VUUIl tain s Boy 6 per Dehght Ha 

ta avvincente Maryport sfila nover 7 per Demon Ros 8 per 

va al comando ha guidato a - Carmelo e 12 per Hurst Kano- 

veloce andatura, seguita da ■ HIBI l*tf* ver al rientro dopo una assen 

Gmlho per qua>, Mio ,1 per I IIU SIS. z ? dl ol , lre u , n ann0 , d „ allc P‘ 

r i f i . - ste r reduce da una stagione di 

corso La lunga fuga dei Ire monta 

anni ha messo nello prima fra Al segnale Delight Hanover 

ztone in di//ico!td fi favorito rompeva ed al comando anda 

Orbffer, poco equilibrato nel va Cheer Honey precedendo 

l’appic» e Pelham Hanover, len Carmeio Captain s Boy che 

to tra l nastri Sulle orme dei t « era stato tl piu svelto dei pe 

t/iouam si sono lanctaH Dashm Pf ì* ndluzati Demon Ros ed Hurst 

Rodney, alla seconda usata 1 Wl I Hanover Cheer Honey riduce 

sulle piste italiane, e il posi 
tiuo Safe Mission Maryport, 
che ha dovuto resistere ad un 
attacco intempestivo di Gusti 
no ha trottato con pjpliardo 
ritmo per due giri ha tentato 
di contenere I o//cisfwa di 
Dasbfiip Rodnep, portato al 
momento opportuno da Baron 
cim std gruppetto di teva ma 
ha dovuto cedere ai fotte fina 
le del Ugno di Rodney perden 
do anche negli ultimi metri il 
posto d onore occupato da Sa 
fe Mission 

Dashing Rodney iti è affer 
mato m bello stile, dopo un 
duro percorso anche m quarta 
ruota Lusinghiera la prova 
di Safe Mission, finalmente al 
laltezza dei suoi mezzi Otti 
mo il comportamento di Afa 
ryport animatrice della corsa 

presentata in eccellenti condi c U1IWI1 , llc , riKllllu ritUi .u 

2 tom di forma Opaco Orbiter „,*»-** ~ co corsa Totip 

guidato dall asso tedesco Fro F CC0 A risultati 1 corsa 

emina da rivedere Pelham Ha j coleo 2 Cratea Tot v 17 

nover e Lucy s Victory fuori J / vm p 12 16 acc 28 2 corsa 1 

corsa nelle prime battute w*m, 

Sbophano al «pia* Impeto iffi, HJmÀ -- 

€ Orbitar Maryport mantiene 

Io steccato e conduce davanti I 

a Gustino, Oronlo. Erun De 1 Lvl lìlwCIIQ 

eph South, Datinoli Rodney 

Safe Afissiofi, piu s/acca(t Pe a ìtutiI 

Iham Hanoi er e Lucy s Vie mC|1656 

tory Sulla dirittura di fronte ** 

Maryport contiene un attacco 0 ll1 ' er 

di Gustino costringendo Valile ~ 1 £in P ° l! . 

vo di Bxagint a tornare alla — 3 FlozeótiÌa V ° n U, ‘ 

corda m terza posizione Oron 4 Bologna 

che ìm sbagha Dashhw Rodney | L vicanza, Torino. Lazio 

ctlSturfed'orbS^Ùprò B 11? S.mpdorl. 

fila ah esterno ostacolato da _ i 2 Catania 

Deeph South Orbifer insi?te ~ 15 Vareie 

ste a portarsi su Oronto con | 

picmo Dashing Rodney, tn bel 1 ITICI iCCflTO II 

la progressione all esterno 

Maryport affronta al comando 9 RETI Sormani (Mllan) « Al- 

1 ultima curva mentre Orbiter Nella prima giornata della rfu tafini (Napoli) 

cede e Dashing con fortissima nlone Internazionale di atletica 3 RETI Vinicio (Vicenza) 
azione guadagna terreno a PI leggera all'Avana, l'italiano Glo- 7 RETI Mazzola (Inter) e Ca 

S/a d occhio In retta di arri vanni Cornacchia ha vinto la ga nè (Napoli). 




CONFEZIONI NATALIZIE 



pera /brtirn i uri, a Ruzzala 
ti mi piallo <1 arguito Sondi ino 
tn/tripKi <ti<fc»/ios di fumi pioto 
t quantio sr di idi In p/mp 


l Intir ronfio soie nei primo f>m ,, /rw/( ,, hufir / w 

dd dmcnit n/ori da non piu di 


alto tinte metri’ 
linda [ hdtr i u///om io In 
hart ritma podi li mpo risi <• 
tondosi p/r lo «sprint» finale 
Altro € boato » perchè il Varese 
In » incendo a Napoli ma t Jn 
ter non ha piu la (finn a» p/r 
ircnglnn l mulo F in I torni 
tuia a sfiorare il colpo gobbo al 
V> quando Rertim su punizione 
dal limite appira la barnera str 
vendo De Siiti « Piccino » scoi 
In prontamente ma tl suo Uro 
olitati r c a tutta la luce della 
[«/f/r p/rdcntlost sul /ondo fimi 
spra-z o dr Bednt (V ) con Uro 
che /ambisce 1 incrocio poi fn 
Fiore ritma i ilenia con ìlamrtn 
(il) con Merlo (45’ e con Ca 
«tei» Ri nei minuti di recupero 
via Sarti tiglio parando a terra 
con sic orezzo 


Di 1 i/zo \|lt ni d UH Il I 
‘i < n a I m 1) u r 10 
Il N (poli (onhmtitft ul ntUc 

i per quali’u in imo ano» i 
npic all i "ti il » n iure i 
I mr irnm t\ i i mo lt u< if 

ti i > / ri 1 hi un mtii del 

\ » \ i \ ino funi i i IV dd i 

» le 1 i i d i l N | ili ( » 

i in ). » i | t oli \ i I« 

MIMO ivi M ili | i ) M il 
V 1 / > u t 11 t 1 \ i li in tL 
t u pUUtic a Ini u o 1 *.ui 
» to n o li i[Hgn iv i H indo 

i n in i ItlhcnUosi eh villa in 

ii un > > 

il i mi chi» i no n N < Io 

i I |< i i M)|m il nuli ni 

! i iv i t< insonni! chi I 
\ i| oli sii i (cd/ndo Sivor Io 
/ t i\ i e s pò i i\ i indillio pei 
hi m ni\m> < per invìi*\* 

imi M ì non tn t tv i pv i chò 

/mi ( uiip i i i et i dm* n 
t s ili in » In mi tf o o iv tv i 
(iti i ) mp ) st s ii si di un 
pilluni f uè rpi d<lu p n o i\ in 
i p / <h m un i m* li il* in 
Imi il i dii liu ni i m « n dir 

v nftt ivi) in I uni i ri I lidi 

11. M m ni) di plh Ih 1 11 Nn 

i ili < t i pimi ( om iri(|tu 

iti \ i un vii mtn/T \s ili) 
rontiii ni m sdue ed m i della 
fo 1 1 Uni In il il v t niv j d p i 

» gg o i \ i iti p dinne a Ih an 

I ila si teiii e lu n i roti ab 

hi i li (i il i tm chi iv . s d p ilo 

micino siivi pei nmbdziii. 
fuori ni ni AUnflni ippo 
st ih id un p isso e h ni / mi 
piti * i i Ir * isiv i 

Mia pimi subentravo le spc 
i nri/a Pissivnno Ire minuti ed 
d \ po n d iv ì in \ uìt inno 
ui fili | K t i volt 1 dir. si 

S( Ut i iv i dl n i du* t c u 

vi ” in In iv i um pimi i voi 

t i un ì et nn 1 1 nn r pii m m 
pie qndie [inde die h ilio 
v i fine!) iir v tv ) S von si m 
sitimi unii un fd no e torci 
v i in n < 

l r iv mio dl / s ili v one 1 i 
folli spoilivn di Nnpon divi luo 
go ìrl una su nn di enlisiasmo 
n pressmnanU Mi li gioii Hu 
i iv i p*x.o f dio ih fiati) so Ro 
nm r gin pum/iotie *1 d lumie 
di 11 i < i Intuv i 1 citai io ma ) t 
li III incotmv i li bmirra Sul 

i limilo h i i*toglieva C«loiain 

I I mbl i\ i ul \ndc r s ni tira 
sino rd ngo 1 do i Bindoiii si 
! isci ìv » klier dinente sorpiende 
u Du< a due la delusione 
( o uimqiiL 1 \ moli leni n i m 
coi i mi d \ mse n ni si imn 
(Ir vi \1 N poti si piesuitiv a 
un iltmn ore isiotie pei i iggmn 
gne lv vittoria oli ulti mo rnrnu 
lo su <* riho di Puv mdn Sivo 

ii i 1 iffo roileggevi di 1/sla in 
teli ma I olimeli sviava in an 
golo 

R Vii esc conquistava cosi me 
ut dimenìi d suo secondo pnn 
to d Nipoh reslav i pi imo m 
classifica perchè 1 Inter il Mi 
lan \a bivctvUis sipele’ IA al 
loia tulio è bene quel che fini 
sce bene 


spedizioni in tutto il mondo 


PANETTONE 


IN IMBAI IO 
POSTAI E 


gr, 1000 
gp. 1500 
gp. 2000 
gr. 3000 
gr» 5000 


!.. 10.500 


IN CONH 7IONT [‘OSI ALI! 

ro v assor riMtNi o 
DI PK O Don 1A II MAONA 

L. 3.700 
L. 4.150 
L. 6.050 
L. 8.150 
L. 10.300 
L. 14.200 




‘gqmrw 

m 3 


Nella prima giornata della rlu 


La media 
inglese 

I 0 Inter 

— 1 Napoli 

| — 2 Mllan, Juvonlui. 

— 3 Fiorentina 

— 4 Bologna 

—■ 5 L Vicenza, Torino, Lazio 

— 6 Roma 

— 7 Atalenta, Cagliari, Spai 

— 8 Brescia 

— 9 Foggia 

— 10 Sampdorls 

— 12 Catania 

— 15 Varese 

I marcatori 

9 RETI Sormanl (Mllan) e Al¬ 
lattai (Napoli) 


CASSETTE IN METALLO 

IN 4 IIP! DA L. 9.550 A L. 120.900 


CONFEZIONI SPECIALI 

IN 19 TIPI DA L. 4.650 A L. 27.700 
PREZZI FRANCO SPEP ZIONE POSTALE ITALIA. 






« 0 . Onsbhtg Kodney supero « 1 d| A , !ccondo l0 „ , 

con veloce spunto la provata e clas * mca t 0 n , 0 vletico Victor ] 
Maryport e rrggiunge il Ira boIIucov in 14'M 
0«ardo con la yo margine su L'olimpionico i 
Safe Mission che batte di pre Berrutl è stato el 


ostacoli nel 1 6 RETI MjzzIo (Spai), Haller || 


L'olimpionico di Roma, Livio 
Berrutl è stato eliminato nel 100 


lì* 


Cisterne /aUieui tif GC Baiai metri In batterla La finale è sta 

per il secondo posto Quarto *a vinta dal cubano Enrlque Fi 

Ormilo guerolo nell'ottimo tempo di 10"1 

_ _ ,, „n/ì aaa Nel aalto con l'asta si è Imprv 

Premio Inverno (L 7 000 000 slo M jedesco della RDT Wolf 

fu 2000) — )) Dashinp Rodney gang Nordwlg con m 4,90 e nel 
(W Borancini) Scuderta Tris 1500 metal ha vinto 11 danese 
d Assi al km 1 18 5 2) Safe Gtue Preben ta 3'57"3 
Missione 3) Maryport, 4) 0 Nello gare femminili la tede 
ronto N P Ìmpeto GusHtno, sca Karln Ruger ha vinto II sai 

Brum, Orbiter Deep South, t a '»° «n m 1,65 davanti ai 

rnci/ e Virinm Pplhnm Huno britannica Mary Rand (me- 

V ? ,rl L60) la quale si è Imposta 

ver Tot 52, 22, 33, 29 (648) nefl) | 0 g metri ad ostacoli Ir 

Le altre corse sono state um 10"9 Nel 400 metri femminili 

fe da Fabiani Flint Atà Alon ha vinto la britannica Mary Hod 

to Tony Ives Montand, Basta 500 in 56 ' #1 

Palancherò NeUa foto CORNACCHIA 


(Bologna) e De Paoli 
(Brescia). 

5 RETI Nut( (Fiorentina), RI 
vero (Mllan), D’Amato 
(Lazio), Nielsen (Bolo¬ 
gna), Hamrln (Fiorenti 
na), Cazzotti (Foggia) 

4 RETI Danova (Atalanta), Pa 
scutlf (Bologna), Riva 
(Cagliari), Facchettl e 
Domenghlnl (Inter), Clc 
colo (Lazio) 

3 RETI Nova (Atalanta), Va 
stola (Bologna), Brueils 
(Brescia), Facchln (Ca 
tanta), Morrone (Floren 
(Ina) Leoncini (Juven 
lui), Sivorl (Napoli), 
Maraschi (L Vicenza), 
Mora (Mllan), Barison 
(Roma), Bagnoli e Mas 
sei (Spai), Frustalupl 
(Sampdoria), Polettl (To¬ 
rino). 






'‘Sdi' 


Per le ordinazioni rivolgersi ai Rivenditori di prodotti Alemagna, ai 
Negozi Alemagna di Milano e Roma ed agli Autoba Alemagna sulle Auto* 
strade; oppure inviare vaglia ad ALEMÀGNA - Piazzi Duomo - Milano, 
Spedizioni postali ed aeree in tutto il mondo. 

Servizio aereo speciale a tariffe ridotte pei Stati Uniti e Gran Bretagna. 




bm ir n «ni o li ptl n) linbp 
r iv i Boi «ni fin k ilt/zava tu 
volo <nii uni m*//a «uìt» N 
Mihn n i ulta / nifi* * pei < il 
vili i 'VIDI (lift » di f t ir olii 
v in i brulli I itti > i f ni 1 tali 
n P (Sfilili I i) IH il gioco si 
f* i ri n i 1 ulli iti » no i M )i i 
limalo a Imi d > i ivi i *ei 
< ito di sfiliti in un < rubo ili 
R vi r ( * i i i u i I < *o 
Mmi 1 hm*i itasi suiti pili j 
murili n 1 ih ludo fischiiìv i il fuo 
11 t-ioco di 11 i) i rk sii i mi) i 
Misti) c i sonili!vi con Spi 
lx/71 In usrll i Io sconti*) ni 
rimo violini/) 1 il/iu tonfio li 
In ibi umo tm I ivuts In 
pugir) mv um 1 citi tu unti (Osso 
m lori irnv/i ili lini/ mi li su i 
g inibì sitasti! lisiilfuv i fi i * i 
isti in due punii ili i III») e 
il primi* I usui i fi tl i uopo 
in Ini rii i Moia linlv i ili Isti 
l ilo R 1 // 0 I 1 

Il Militi tintimi vi In dirci od 
<u \ lutto MI ini/m <k II 1 1 que " t 
fiutano di un Botagli 1 ih* si 
dmidui iti in uni ni*, in dilisn 
siisi il indo li gl id ] di ( u tagli 1 
I inssi/ion tuli ivnm di limoli 
l in m 1 u 1 un fuoco dl p.igh 1 
1 nppuii i lo* ali si nsvight 
umo il Un/o pMlone era file 
spallo di Bulu/zi Italica (17) 
uossiv.v dilla hriiuhoumi e Ni<I 
sui s filava piu di Sanlm e W fi 
fimi Insnoranfio di testa Dici I 
imitali dopo la qmu'a icto 
sbigtiava Rivern non timedmva 
ìfi filimi e Hall* 1 si prosata iv 1 
dIo du mll 1 B 11111//1 per Int 
tuli» farfiineiilt 

\ quoslo punto In [nitiln n 1 
voi.unente fuma Pn salvare lo 
onore (diurno /osi) il Milita 
uni n 1 in tu* ! fid i^*») Spili//! 
fin ivi di no 1 Stia i llmgi 1 ni 1 
dovev i tini ( ul opi 1 i di Ri 
vira Ita) toc stimi*nfio fu la 
nuli i 1 /tali u ib//iv 1 ili punta 
urli ingnillii) distro Poi in in 
i ìv 1 un gol t ilio \uls(n e 
cogitava fi pilo est* ino Pisi ulti 
(l pini io Mil in cri gn tal Mop 
po tuUssfio puU h. mfiii 11 e*’ 


pass ire gh sporhvi napoletani 
dalli paini alta «penn/a dai 
lesalls/Ione alta delusione Di 
tutta quello che si e verificato 
in precedenza difalti pattern 
mo anche fare a meno di pulì 
re unto sbiadito c incolore tp 
paio al confronta di quei quin 
die minuti incandescenti e fre 
notici &e si gtnrde al primo 
tempo basterà due che si è con 
eluso a reti inviolate Orto è 
stalo un monologo de) Napoli 
ma un monologo piatto dalle 
argomentazioni fiacche anche se 
gli i//urri non si sono lasciai 
imi togliere la parola dagli av 
versili Ma questo non poteva ba 
state perchè era chiaio per 
tutti che se il Napoli non fosse 
riuscito a sbloccare la parlila 
nel primo tempo tutto sarebbe 
diventato maledettamente diffici 
le nella tipresa C 1 primi ad es 
seme convinti erano pioprio 1 
giratori del Napoli tanto è ve 
10 che sono partiti di buona le 
na e quando hanno visto il Va 
rese arroccarsi a difesa della 
propri! poita hanno tentata di 
sorprenderli con tiri da Ionia 

10 GiA al 2 difatti, cera sta 
to un doppio tiro di Girnrdo 
senza conseguenze e al 5 anco- 
iq Girardo su azione combina 
ta Cnnè Sivori tirava e col 
piva ta traversa 

Ecco probabilmente se quel 
pallone fosse entrata in rete fi 
Varese non avreblx) piu trovato 
la forza per resistere ad un Na 
poli certamente piu disinvvolto 
più lianqufilo meno nervoso E 
invece quella traversa è stata 
come una buccia dt banana sulla 
quale 11 Napoli è scivolato Già 
perchè ta facilità con la quale fi 
Napoli aveva sfiorato il vnntag 
gio dopo pochissimi minuti di 
gioco deve aver fatto credere 
agli itleti in magi i iz/urru che 
dai e dai anche senza forza 
re sf sarebbe finiti col passare 
e tutto sarebbe risultata secoli 
do le previsioni Invece è sue 
cesso che alta grossa partita di 
Magnaghi (che non ha dato tre 
gua ad Altaflnt) rii Maroso (che 
non ha mai mollato Canè), e 
di lutti gli altri difensor, ai qua 

11 vi rm ano a dare un valido ap 
porto anche Gioia e Anclersson 
non ha corrisposto un impegno 
nkreUanto deciso del Napoli che 
aveva appunto All alita e Canè 
e etie 1 »«mente sorvegliati Julin 
no in netti fise (li declino dopo 
li hi litanie mi /10 di campionato 
e Beati /olentcroso ma pasta 
none e sprecone come sempre 

Rimaneva tl solo Sivon ma la 
sua orchestrazione benché pre 
gcvoie ed nnchi ^ontinun non 
trovava rispondenza nei compa 
gm Cosicché il tempo passava 
la difesa lombarda si esiliava 
sempre dt pai ed 1 ! Napoli era 
(ostro!lo a sfiancarsi in un np 
pegno sempre maggioro senz 1 
tuttavia che riuscisse a trovare 
la manovia buona ocr piazzo 
re 1 1 stoccata decisa 

I orse se il Napoli avesse pre 
muto nono invitando gli avver 
snn ad allargai si lusingandoli 
con qualche p fileggio di disini 
, pegno sul centro campo per poi 
prenderti improvvisamente d in 
1 filala chi sa qualche varco prò 
babilmenle lo avrebbe trovato 
i mche se ce da diro che le ali 
del Napoli non sembrano inclini 
al gioco in profondità ed all azio¬ 
ne rapida e tagliente Tint è il 
primo tempo si è chiuso a reti 
Inviolate Nella ripresa il Varo 
se si è present ito con una no¬ 
vità Lonardi sostituiva fra i pa 


meno allento del solile e aveva 
voglia Maldini di arginale le 
falle con il coraggio e 1 espc 
nen/a dei vecchi via Moia che 

I rimasto in campo 40 mimiti il 
Mlhin ha perso I unica freccia 
in ?rado d infilare ta rtaroguardia 
bolognese Infatti ledetti non ha 
piu scatta il suo motore s è 
incappato e sbuffa tua avanti a 
sussulti e solo un I odettl ma 
rifondo poti ebbe nascondete in 
parte le magagne di un Mllan 
che unn volta poteva contare su 
Rivera m,a adesso Rivelo è più 
fimo che arrosto molto fumo e 
pochissimo ni rosta Poi e è Ama 
nido che attraversa un periodo 
cosi nero da ossei ( spedito su 
bito nelle riserve e cé Sor 
mani col fucile guasto anche 
perchè ness ino gli passa le cai 
tocco per sparare 

Scusale il preambolo ma era 
necessario Anche per inquadrare 

I I squadra battuta cosi larga 
mente dal Bologna Un Bologna 
tutto considerato abbastai za vi 
vo e frenetico già in vantaggio 
di due reti quando Mora è uscito 
dal campo in bnrella un Bo 
legna che s è rifatto prontamente 
dallo smacco di Bergamo ma 
via siamo siaceli il Mllan sè 
pi estate fe come) alla bisogna 
F d altra parte è noto che il 
Boiogna è compagine dai mezzi 
notevoli cui è proihito conce 
dere spazio e Iniziativa Tcco 
se il Bologna avesse in po di 
umiltà che è poi coscienza delle 
proprie doti e del piopno me 
attere se in parole povere il 
Bologna sapesse soffrire un po 
come soffre e sente In pnrtitn ; 
il suo Micelh è certo che gli j 
nomini di Ca miglia fnrebbero j 
ancora in tempo a recitare una 
parte di pr misstnio piano Ma 
vedete se Miceli! è in orbita 
altri si -* trastullano * ron lot j 
Inno come dovrebbe»o lctta-e I 

D accordo Muccini ha sosti 
tinto degnamente Tumburus Fo ' 
gli sembra un tantino In ripresa j 
nin le due pedine principali gli | 
Haller e 1 Bui garelli danno 
quello che possono daie 7 No il 
rendimento dl Malici è al cm 1 
quanta per cento delle sue pos 
sibilila e quello di BulgaieUv ! 
(che a suo danno si è fatto la 
mentalità dell a «so) 1 aggiunge il 
settanta h allora aspettiamoci 
di tutto dn questa Bologna par 
lite buone e pallile scadenti 

S è visto subito che il Milan 
non era in gioì n ila Ben presto 
attaccanti e mediani bologneei 
bussavano alta porta di Barbi/ 
zi e tuttavia fi primo poibcre 
ad essere impegnato sonami nle 
eia Spalazzi Mora (11 ) stipe 
una con un colpo di tacco Mi 
celli e sparava a rete un gran 
tiro e ima grande parala anche 
se Spalazzi (volando sulla de 
sira) non riusciva a trntienere la 
palla chu fiivua sui piedi d» Sor 
mani fi quale non avevo pelò 
fi lempo di calciare a rete per 
chè fi portiere nolognese glielo 
impediva con un balzo In 
extremis 

Il Mllan tentennava dappertutto 
e 1 espirava volo quando entrava 
in stenn Mora un Morn che 
dimostrava rii attinversarc un pe 
nodo particolarmente felice T 
comunque dopo ima parala In 
due tempi di Rnrluz/i la porta 
del Milnn capiiolnvn I n colpa 
eia di SfTimlhnger fi quale per 
reclamare una rimessa laterale 
lasciava hbero Pnscutti che sei 
vita da Bulgnrelh filava indi 
stai bota voi so la linea di fondo 
e realizzava con lina staffilata 
un tiro (o un cnss 9 ) che pas 
sivn davanti a Barln/zi e ter 
minava nell angolo opposto 

11 Bologna continuava a do 
minare ioti rrotto due volte da 
Rivcra e Mora Un Mllan tanto 
arido dn non rappresentare al 
cuci pencolo F il secondo gol 
bolognese giungeva ni 31 (pian 
do Miceli! (una gran corsa per 


ATALANTA Piziaballa, Pe 
senti, Nod,ari, Canuti, Signore! 
Il, AuquIltoHl, Mllan, Maglstret 
fi, Hllchons, MerophoHl, Nova 

SAMPDORIA Bifferà, Vln 
comi, Delfino, Merini, David, 
Masloio, Solvi, Catalano, Cri 
sita, Frustatimi, Novaill. 

MARCATORI Nella ripresa, 
al 37' Pcsontl 

ARBITRO Ptaronl dl Roma 
BIRGAMO 12 

Mancano otto minuti alla fine 
il nsultato è ancora in bianco 
e 1 Malnota continua ad aline 
care 1 all attacco praticameli 
ta dell inizio della partita ha 
avuto anclic nuniuns< occasioni 
da rete ma le ha inciedibilmen 
te mancate con Hilchuis Magi 
strelh e Mfian Visto clic gli 
attaccanti continuano a sbagliare 
1 ) tei/ino Pesenti avanza verso 
1 nfen avversaria mentre Meri 
ghetti batte un calcio di punì 
/ione lateralmente a Magistielll 
J1 tlr 0 della mezz ala è molta 
forte e viene ribattuto dcbolmcn 
te da Morim e dn Hitchcns con 
temporaneamente lo palla spio 
ve sul piedi di Pescati che da 
due passi non ha difficoltà a 
mettere in rete L‘Atalanta ol 
i tiene così il premio della sua 
; generosa partita Una partita Rio 
cata costantemente all’attacco 
contio unn Sampdoria chiusa nel 
, la propria area con 1 intenzione 
di strappare un pareggio La 
squndia blu cei ditata invece 
i propiio ad odo minuti dalla fine 
! ha visto cadere le pioprie spc 
ranze 

1 a Saniodorin si è chi isn in 
dfresa ma anche cosi ha com 
messo unn quantità di errori dai 
quali è stata peraltro salvata si 
no ad otto minuti dalla fine da 
gli sbagli degli attaccanti ala 
lanlmi L’attacco dei blu-ccrchin 
tl non è esistito p meglio è osi 
stilo soltanto negli iiliml cintine 
o sei minuti quando i sampdo 
riani hanno cacato con pn di 
sperato « forcing » di ottenere 
il pareggio 

Dell Atalanta sono piaciuti in 
modo particolare Signoroni che 
lin regolato molto bene la di 
fesa quelle poche volle che è 
siala messa alla prova dai blu 
cerchiati Ottimi sono stati Mn 
gistrelli e Nova Clamorosamen 
te giù di tono Hitchens che ha 
fallilo un numero incredibile dl 
occasioni dn rete Delta Sampdo- 
na si sono comportali bene Mo 
rini 11 c libero » David nono 
stante un paio di e”"ori ed nn 
che Fiustatupi soprattutto netta 
seconda parte della gnrn 


Risultati 
e classifica 
di basket 

Risultati della ottava giornata 
del campionato di serie A di pa! 
hennestro 

A Canlu Oransoda Contò bat 
le Igms Vatese 89 71 (42 35) a 
Mfinno Smimenlliftl batte Biella 
61 56 UQ 27) a Bologna Candy 
Bologna batte Reyer Venezia 
86 63 (39 30) a Napoli Alcisa 
Bologna batte Partenopo Ri 77 
(36 37) a Pesaro All Onesta Mi 
lano batte Pesaro 100 76 (45 3?) 
r Padova Petrarca balte Stella 
Az/unn 78-57 (34 23) 

LA CLASSIFICA 

Simmenlhal putì IL Igms. Con 
dy Pctrarcn e All Onestà 12 
Reyer fl Gioita Alcisn Ornnso 
da 6 Partenope 4 Pesnro e 
Stella Azzurra ? 


Muore 

in uno scontro 
il presidente della 
Lega calcio umbra 

PERUGIA 12 

In un Incidente automobilistico 
e morto oggi fi presidente della 
Lega regionale umbra di calcio, 
Angelino Gaggi di 39 anni 
Nell incidente accaduto noi 
pressi di Perugia, è rimasta fo 
nta anche una bambini. 
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Il guaio é aver puntato finora solo 
sugli specialisti — Eppure non man¬ 
cano certo piste praticabili tutto l'anno 


ÌPhÌé!^*’ 


lt \ pi {.li \pptnmn. I 
Sfi) 1 J tm lt \1 iclomt mìi 
m un picst /tppo di molli 
gt e tl \ c lt possibilità di fa 


M<vie funivie) delle st 1 / mi 
di spoil invernali e olle pi 
stc Mi ricucio die quando ni 
/m 1 gareggiale pcriaggiin 


rt dello sci non mine ino Nt Rtu il punto di ptrtea/a usa 


mp*! \ki 

1*9% t 


tm> « 




piu ru meno tomt in tinte Uj le pdll (il fn(n sollo gll 

altro nazioni europee An/l sn clnD nsaJno , pud(l n 

sotto ctrti isptUi siamo av piceli Ntl tunpo in cui oggi 
\ rimanti perche dalle no S) tirino j 0 5 discese alili a 
st e p rti sulle Alpi pei escm , .. r 

In I al a si può sciare tutto * l df :^ a ™ a generazione Poi 
1 inno senza soluzione di con c c il problema delle piste 3g 

t mite Lo -inno bene gli f?i • terreni di gara - 0 non 

il rana ri - e ni riferisco ni " 0, ° duelli - sono largh e 
primo hiogo a frantesi ed )en rurat Ventanni fa si 
agli austriaci ch« vengono correva 311 tacenti stretti e 
a svolgere 1 loro primi alle pieni di gobbe Ad ogni <ur 


; mi a « 

I ri» 


' 1 -| 
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n ime nti autunnali sui plateau ' 3 n( l °S r15 ichuss c era s *m 


Zeno Colo in una curiosa immagine americana dell epo<a in cui si aggiudicò i titoli mondiali delio « slalom » 
e della « discesa libera * Il capo indiano « Bufalo che cammina » si congratula con I abelonese dopo la vit 
tona sul mon Norquai 


di Gemma e d estate affai 
lino 1 ghiaccili dello SteKio 
d ! Cervino e dell 1 Mirini 
Inda 


pre il ptriolo di finire Ira 
gli abeti Si mdava quindi piu 
piano 

Abbiamo visto 1 vantaggi 


sulla spot nh/za/iont 


1 ti Comincili ad alien irmi nel 1 molto la discesa libera e solo j con esso la piova piu -illesi 


mo voluto fait spccnlisLi di 1 estate del 49 sullo Stehia 


ritagli di tempo infilavo In discesa libera Alla puten /1 


Abbiamo tante montagne e di cui dispongono attualocn 
inta neve tuttavia non sia le gli scnt ri italiani cune 


slalom ma non si e pensato Per 15 giorni tihti tutte le 1 « peiMni » dello slalom ma avevo accanto a me cinipiom 
alla discesa libcia clic fri le mattine salivo 1 piedi fino al senza insistere tropi» La mat come Pravdi 1 tichscn Onl 



con tutto ci< non nuscnm) a 
tenere lesta agli squ idrom di 


I ivrio per impntire lezioni di 
sci A mezzogiorno tornavo al 


lini del 11 febbraio si corse lo let Coutet Peneri lu uni 
slalom pipante Alla vigilia non gira (imissima il Incelato 


irnmìÀ 


mfié 

M}§4 


ve&àMmm 



jtf 
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urna neve tuuavia non sa ic rii seni n umani cune trc 0 i a disciplina piu forma I ivrio per imp n tire lezioni di lini del 11 febbraio si corse lo let Goutet Peneri lu uni 

ni quinto ilio sport d( Ilo de I resto gli stranieri Perche tl ^ quc ||, C ioe che forgi 1 1 a sci A mezzogiorno tornavo al slalom pipante Alla vigilia non gira (imissima il Incelalo 

su ili iltczzi dii AuMrn con tutto cu non nuscnm) a tJelì L lo pont ne || t condizioni pnso e nel pomeriggio facevo punivo minimamente di vin eia movimentilo mio di salti 

dilh S\i//in c “(III I 11 tenere testa agli squ idroni di d| l( , iftroiltare se ha 1 delle lunghe sgroppile n bi cere invece arnvn primo Tro e di cmve inipiovvise Vinsi 
cu Non che nostre piste Oltralpe 9 Io ho sempre soste me/?) cd UIM1 mtmaU dispo ciclctta per «Ciré» le gambe al colmo della gioia alla sfiuttando al inissimo 1 punti 

ul 1 nostri < campetti s su nulo e soste igo che una delle sl/lone | L prove di slalom ed il fiato A setlunbie mi grande soddisfazione della con piu facili e stendendo con 

m de serti mzi d inverno — ciust delh ìostra minor resa con j niom t isuftati chiusi in pilestri a Milano ed quista di una medaglia doro prudenza nei tritìi piu acci 

(ime quassù sull Abetone — sul pnno ag mistico sia da ri Pei serialmente ho sempre cu n novembre andai con gli Al si aggiungeva quella della con dentiti Anche la piudenza ò 
hi ulte ino di sci uori anche urcaic ne 1 n dodi d illtn imen ra t 0 n 0 |to gli illenamenti di ver 1 *! con Gntncr con Chieiio ferma che la vittoria era in una tecnica Tom Safier la 
st potrebbeio isstrt molti t to die. abbi nui seguito fina a discesi pciche era scendendo ni con Monti con la Celim largì parte il risultato del tipo adottò con successo i Cortili 1 

molti di piu quelli che salgo poco tempo addietro Sei on molto e molto forte che trova Sechi e gli altri a Con ari ed di allenamento seguito Due quando fece leu plein delle 


nulo e soste igo che una delle sl/l0Pe | c prove di slalom ed il fiato A sctbmbie mi grande soddisfazione della con 


ciuse delh ìostra minor resa con buom t isuftati 
sul pnno ag mistico sia da ri Pei sona Ini ente hr 


ed il fiato A sctbmbie mi grande soddisfazione della con pm facili e scendendo con 
chiusi in pilestri a Milano ed quista di una medaglia doro prudenza nei tritìi piu acci 


uno ag mistico sia da ri Pei sonai niente ho sempre cu n novembre andai con gli Al 
ic ni 1 n ctodi d illen imen rato n 0 |t 0 gh allenamenti di verò con Gntncr con Chimo 
c abbi mo seguito fino a disc-s 1 poiché era scendendo ni con Monti con la Celio 
tempo addietro Sci on molto e molto forte che trova Seghi e gli altri a Con ari ei 


molti di piu quelli che salgo poco lemro addietro Sci on molto e molto forte che trova 

no in montagna a provaie li ( | 0 mt a bhi mo trascurato nel h giusta carburazione in 
ebrezza di una discesa sugli pasStl to h preparazione t ase che per gli slalom Questo ti 

sci Ma non c tanto questo il per \ c discipline alpine (dnce po <h preparazione mi si di I Ciampinoi Do? 

promcrru 0 meglio non e so sa [[b Pr p slalom pipanle e sla mostro molto producente in | primo gare V 

lo questo \aglio dire eh* non | om spLcn i 0) c CìQe \ n d lS c<? occasione dei campionati del Aspen nel Colo 


a novembre andai con gli Al si aggiungeva quella della con dentati Anche la piudenza ò 
verò con Gntncr con Chimo ferma che la vittoria era in una tecnica Tom Sailer la 
ni con Monti con la Celim larga porte il risultato del tipo adottò con successo a Cortili 1 
Seghi e gli altri a Con ara ed di allenamento seguito Due quando fece leu pieni delle 
a Selva di Val Girdena Quia giorni dopo conquistai il se medaglie olimpiche I aite dii 
dici giorni di discese folli ul condo posto alle spalle dello la prudenza I avevo appre a 


** MORA 

>» 

v F cosi fonie il goal elle cliiUAe la piruta 
C di in irtedt con la Scozia e da noi tele 
** spcltalori uni-avviato e ) oh no goal ih Uro 

no Moro le leleeanu re m ilistrasnero in 
X " po( > ricordale 9 l iju isi imi vedemmo 10 
). me fu die 1 ala destra dii Milan raccolse il 
he! passaggio di linei 1 trovammo li polla 
^ in rete e t arosio et dnse rie era stalo Mi ra 
a tirare la rcloricn agiotrvfua incori in 
*’ uso i/i questo ctnnslan/t ti spingerci)}» a 
X - scoprire chissà qnlc «inibì lo in qui ->u» d 
X- dio fallo con un goal min volta si fluiva 
j „ che 1 multai uri dii le Irò oline enlesro mo 
. nvnno prererilnlmciitc sulla sceni al ter 
mine li un Irionfo ma imi ri fidiamo pm 
ilei paroloni o delle ipnholi e ({mudo uni 
il’ cosa finivic finisce e hi*-l 1 I uhm*, t i«nn ai 
X- porlandnsi dietro gnu c tnvlezza 
jj „ Si capiste clic non «inni pi 11 negli nini 
^ _ pionieri e h tcirihilc fi attui a doppi 1 su 
iuta 1 ti da Mori in uno semiti» fortuito 
' " con d portiere Iti Ilolo.n 1 hi cimile la | >s 
sibilili di un (silo li in ni mi si liso h< 
^ il giovanotto può aucoii firrdi a gennrt 
^. cosi b tic di 1 ipnseultirsi it pulita Mi ter 

vi to j] suo hbonoM) apporlo di su/diero <li 
Kiveri non solo mi Mi Imi mt nella Ni 

^ " rionale i pi rei ut o pi r questo (inquinilo 
X ’ r foiee per il inulto ili I milri t un li m 
X- nssil tm I litro per ! >1 bri di rivi I ri 
j» (erte sue idee sull niq 1 g» ilei 1 gold u 
^ ho\ j e di ( 01 so 1 li nm pu vi rde eli 
di Hruno Mora ornai die soglie dei vili 
* ’ tinovi ami) non fa bene sptruie per il suo 
X ’ avvenire ih minatore 

X- Io conosciamo da anni orino e con di 
j - spiacero ci congediamo da leu anche se 
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qu ili he voila ri bn irnlalo j 1 r < erll suol 
voli curili e certe itxiiute slorditez 7 e (o 
mo ruordeiete fu lini ini» ngi/zo nell 1 
Sinqnioria con la cut squadra giovanile 
unte il torneo di \mrcggio poi andò in 
Naziorole na presto si trasferì alla Juven 
Ins e nel Mi/an ronqiista hmirricnCc (ina 
siij in mirili umile e fu quindi» rinun 
riandò a fan il divo si trisform 1 in vign 
roso limilo I appoggio al gioii) min tedi 
te di Hiveia ibi sosliliiiv 1 eotnn minio 
qu i ella svolger* quelle tu in «min ihe 
I iristoi r ili ) stillali (ri un r nr^li^i pi r 
mille mra di fondo athlieo 

Si bbene un mio c ili is|uamenti a Geno 
va dove si (rasi* ri ili uni squiirelM rio 
naie eli Parma Mora e 11 ilo e cri sellilo 
in quel quirite ir prilli ino dilla «ut (itti 


problemi 0 meglio non e so 
lo questo Voglio dire eh* non 
abbiamo rispetti alla Frincia 
alla Svizzera c al! Austria su! 
pnno agomstitf le stesse pos 
sibilit 1 di beelt i 

In Itali 1 si scia molto c 
anche buie ma al momento d 
lira re le somme — cioè di re 
perire molti atleti di una ce r 
ta levatura — ci si e accorti 
per anni che 1 conti non lor 
navano Pare che la siluizione 
sii 1 cambiando ( si nutrono 
fondate speranze per 1 mori 
diali * estivi * del Portillo) 
me lo auguro 

Perché d i anni — a parte 
quilche individualità - non 
riusciamo nelle gare interna 
zonali a recitare la parte dei 
protagonisti 7 Diverse le cau 
se e vedremo qual sono Tsclu 
diamo innanzitutto quella de] 
la insufficienza sul piano tee 
nico Va dello a questo prò 
posilo che coite <t tecniche scn 


dici giorni di discese folli ul condo posto alle spalle delle 
Ciampinoi Dopo il N it ile le s\ i/zero Schneider nello sia 


Abbi ini puntato trrppo 1 mondo del 1050 negli Stati Lm 


Aspen nel Colorado 
Sulle piste am ucanc una 


Nitile le svizzero Schneider nello sia a nne spese due anni primi 

l salto ad lom speciale Una riprova pei ne) 1918 a Samt Moritz quoti 
il mio sistema di prcpirnzione do per 1 impniden/a mi gioc 1 


Infine arrivò il 18 febbraio e j la 




Accesa battaglia tra i due quindici sul campo deli'Acquacetosa 

Il tenace Cus Roma strappa la vittoria 
agii ardenti rugbysti dell'Aquila: 6-3 


CUS ROMA Occhioni, Sedola, 1 primi *10 1 ragazzi di Barranti ino ?Ualtra VI 9 in seguito ad 


ftj Gli acquilani OìA 


do por 1 impiuden/a mi gioco 
la medaglia olimpica 
I acquisizione di ce rte tect ( 
che e un corto tijxì di alleni 
mento sono gli ingi odienti In 
dispensabili pei fai e di un 
ntlcUi un campione capace di 
conifieterc ad ai mi pari con 
gli atleti stranieri Ma tecni i 
ed allenamento non sono suffi 
cienli ad essi si devono Ag 
giungere p issione spirito di 
sacrificio modesti a ed un sano 
incornggninento da parte dei 
massimi dirigenti del nostro 
sci che purtioi po piu di una 
volta si sono dimenticati di 
tenere nella giusta considera 
zinne 1 tecnici Mi auguro - e 
pare che le cose stiano cam 
biondo — che ciò non si ripeta 
per 1 avvenne Ho detto che 
occorrono passione e modestia 
per diventare veri atleti Ma 
anche queste non bastano F 


Vlsser, Giuflovaz, Lodi, Lorgarl, sono paurosamente calati nella una (Ielle poche touche vinte la giocano affannosamente tutte le necessano infitti creme le 


sliche * le OU ih attualmente Mazzocchi Cotussl Romannolì, seconda parte dell incontro ri palla da Spcz ah fila veloce nel lovo speranze ma sciupano pai 

vanno per la miggtoie dopo Tubaro, Spezia», Garglulo, Bel schiaixlo di lasciata te penne le mani di Colussi Due passi e le su palle Anzi al 72 è Giu 

che sono state importile dal lucci Vaghi Bocconcelll Gh aoruzzexsi hanro sfioralo piu drop bellissimo da una Irai govaz che con una hi filante azio 


di la delle Vlpi fuiono spc 


AQUILA Del Grande I, Tor 


rimontate e messe in pntiea ticllo Autore, Vittorini, Pi rise, 
da molti di noi tanti e tanti Aio, Del Grande, Cucchi/ relli, 


I Gh aoruzzosi hanro sfioralo pm drop bellissimo da una Ircn govaz che con una hi filante azio- 

voltc la meta perdendola talo [lina di metri Non passano 5 ne personale mette a soqquadro 

ia per 1 ingerii uà dei suoi go che Speziali raddoppa melton u e linee difensive aquilane Pra 
calori deboli nel a presa del do li i 1 pali uno stupendo cal 


lovo sporanze ma sciupano pai condizioni pei favorire la nn 
le su palle Anzi al 72 è Giu scita e la crescita di nuovi 
govaz che con una hi filante azio- atleti 

ne personile mette a soqquadro Bisogna mutai e con ogni 
le linee difensive aquilane I ra mc//Q , e glovrm , eve dd nf) 


per In sin irnehi finii ri «isle n/i minili al ^ 
fise min prilli 1 di II 1 it mi 11 U0111 qu m 
do gii s pnelrish futi io mi s 1 | 11 uhi in 
fug 1 dii < inp igni h finii) {'ut iii Quii u 
r ilio i 11 11 ino d fi 1 su 1 gè ut [M ri i\ i Min 1 ^ 
ili 111 voi * ini gnu qu III 111 finn ^ 
trillili di ht itili k j|l 1 Ini in 1 111 1 ondi vi 
una «i ipisli ita gii 1 1 ili («i-olrn « ni/i i i 
(J1 linieri die In» librile ili Ilolo.n 1 ibi») )£- 
iilpit» proprio uni giov mi indi un 11 a. 
g 1//0 mio povero 1 rhr con li mine 111/1 ^ 

ili si ni piesidm/i tulli r licioni ri«rliM J 
ili nel vintiti» «e gli in un In 1 inni di eolpn 'a 
1 gii ul iiem «ilo in i;q ire 11/1 filili e nn 
mi rii iti lei «no Inoro Dm non ci restii 
die uigurargh di no che lumi i giocare li 
e abbia con fi lenii •> <h fabbri! imi iiiicoi i 
un avvenire trampnlb 


anni fa ma purtroppo non fu 
rono prese nella giusta consi 
dera/ione 

Quello di lise.tare che le co 
se vadano po* proprio coito 
t stmpie stelo uno dei nostn 
ni iggiori clif Ui 


Di Zitti Rugaro, Prosperlnl, 
Simtnia Manetta Deli! Fiorini, 
Peirucco 

ARBITRO Salmi 
MARCATORI Coiusst {R) 


: 1 ovale per t imprecusione nei pas 


pi izrato lunglv ssimo teso 


sagg Di tutto J lavoro da essi ili circa quaranta metri I ro 
fatto n è usato «olo un calcio tinnì insistono nel gioco veloce 


mmTTiiK.<wltro a7Wne <*,„ « taW.» -cjh« 

giaie ni massimo 1 attività dei 
p. S. giovani e soprattutto propi 
gnndarc questo sport magnili 
Q* co uflle scuole e nei luoghi di 

KISUlTOlI lavoro Avvinimi il maggior mt 

■ ... meio di giovani alla montngn 1 

6 ClUSSmCO p n,1 ° SCI creiamo una co 

scienza scusile 1 facendo as 
Risultali dell ottav n giornata surgere lo sei a spoit di mas 


pr ) 7 /mo messo a segno da Di 
/ili da posizione facile 


e i Aq 11 la 1 perde un po 
rattoppare 1 buchi che si ere 


drop al 9 Speziali (R) cp al fiume, meglio fi pioario gioco e 
14 , Di Zllli (A) al 65' sfruttale piu deci unente la ve 


I \quilo ha bisogno fii coor no nel suo scherunaito 
tniv meglio il pioario gioco e Poi lentamente, gh abmzzosi 


sfruttate piu deci unente la ve ci escono al 27 Di /itti manca 
louta dei suoi tr quirti siamo un calao pi zzato ! inghiss mo 


Ricomsco che e e sii nt 

la uni evoluzione: fieli 1 Clll< 
tanica — ogni sj>orl del dtI 
lesto sul piano tccnio ™ 
hi fatto pvssi da gigin ce 
te negli ultimi 10 15 pii g d 

ni — ma voglio riltv n t b 
che un 1 buon 1 p irte etcì v (l 
piogn.s -1 ottvnuti sorto no 

il frutl< dei mighonniLn fi( 
ti nell Imicntizione e lo 
nelle ittre/zdturL sci ,IS » 

scarponi atUcchi 1 uni 
ni suoline abbiglia ^ 
m^nto r„ 


La trae! zione che viole gl. »«■»« <5CI ^ qumi siamo 

conti in 1 rugbisti r irn ini e dr * P irLr( c ^ , 1 f ’ f ’ 


nconti uà 1 rugasti nrnini t 
quelli dtllXqnla conbaltut ar 
de.nl fulvo ti un po trcpi») 


ne erti sin albi chiusura esulta k d t h 

1» k jnz» ir TOll fi APfltia / r r 


risi»Ulti anche icn all Acqua 
ce os a Dopo un t no di 1 pur 
ga o-io » n serie B gh aqnlan 
chi un indo a raccolta 1 molti gio 


ehi parere che 1 nei sic indi fi Cus Itomi si fa piu accorto 

10 utsse. uperto on mi noi e Colussi si jx)rta snes«o in Imi 
oeirus 0 le c 011 ns stmra for | c 11 treq urli poi chiude re i « <or 

se iv rebbi fxjtu < |x sino |x> n lui » clic Di /itti inverni con 

tarsi vn i die pinti in [xiho L murile ite per 1 suoi Si v 1 il 

11 Cts Roma « sempre un r/um I mtc vallo con i romani urne 

drcr aspettabile quando gin gnati a contenete senza 1 ffm 

Sci pruno te mjx) M izzocchi non no il serrate degli avveniri 
hi r tare! ito tini pfi'a mentre \lh ripresa del gieK-o Di /\\ 


Risultati 
e classifica 


del (.nn pian ito italiano di rugby 
di Serie A 

A Padova Fiamme Oro Pai 
ma 9 0 (6 0) Petrarca Metal 

ctoni TV 12 0 13 0) 


sa c mi fintleinixi potenzi 1 
mn 1 centi 1 di nddcslnmcnto 
esistenti soprattutto in quelle 
zone dove vi som gn dei vivrò 


++++++W+++****************** ****+*+*> 


piogrcs-i ottenuti sono no 1 isc t (piesi inno i r prcn ch n 
il frutte d( 1 miglioninen de ( fi loro iw st ° nel ma «siine avv 
ti nell hniint izione e to rito cui in qutwha Ji (itti citi 
nelle ittrc/zature sei nspctU) < he fa eoiona a*to no eri 
sr^rnnm atf,*rnhi limi tampone che e Di Ziti (1 te < 

^ ,nifn. , w. J internazionale lena linea te 

m suoline abbiglia st t ntrave rs indo un periodo <1 fu 
m^nto f 0 1[M sixttaeolare) quo 

_ . , , . hn fi Cus Roma ha falcato gie 

Qiianilo parlo di attrezzature ptuinicminte per assi tira si ! 1 I 
ni riferisco anche agli ìm \ ttona Dopo aver praticimen bm 

pianti di risalita («tili/t seg te dommalo fi gioco pei 1 1 Lo 


ni iv mt) I-a pirhta si icetnde 
\1 a5 ino a Di /itti sfori a 


* n serie B gh aqnlan \ e j p rjrno te mtw Mizzoechi non no il serrate degli avversiri A Roma Cus Roma L Aquila Diamo ni giovani la jxvssibi 

melo a raccolta 1 molli gio hi riardilo uni pfi’a mentre MI 1 ripresa del gioco Di /tt 8 3 (6 01 litò di scimo al maggior mi 

truiti da Dii G" ii de so- Colussi hi dominio da pai s io ti sp ngi 1 eonipigm eli sepia 1-a A Milano RovigoGBC 12 6 muo possibile (Il giovani pei 

>c t quest inno i r prcn chiudendo ogni umidivo degli m u ioti I-a pirhla si aeande (6 0 ) ehè ò da uni glande sditeli 

loro posto nel ma.sune avversari I ronnm ono min U a5 ino a Di /itti sfori a A I rasenti Tramli Milano di sciatori clu possono eme 

c«i in qtandtu Ji (itti citi pero »el)< m«(h/e duuse mut finn <on tino sfujjcndo ( al II } ( 10 ) gcre n t[ e {| e n0 , ( | 0 . 

1 die fa coi ona a* tono e nelle lo» he qm tute v in e o piazza o li metò tunpo fi a l ivorno Partenope I ivorno campioni F se non nnsrnnmm 

impone che e Di Ziti (1 te digli iqufiam fi piu brillio 62 \,o raccoglie lovale da una so t3 0) h!, n ^ ! 

ntcrnazuxiale terza lineo te delle Jm^t ai^ctrite è stalo mischia vinta e guizza vn Ua (1cl cim P lon * nvicnio ottenulu 

.raversiudo un periodo <1 ( ngova/ che al intra dei ire meta è mimi alla sua portata CI ASSlr ICA sempre tm risultato quello di 

spettacolare) qiM/rh ha fatto vedete case egre ma ror pis«ire a Parise elio Petrarcn e Partenope punti 12 creile apertivi autentici 


citi pero «eJ)< /indue ehiuse lm ut itura (on una stiif)cn<lo ( il 
e nelle lou he q ins tute un co piazza o la melò c uopo fi 
te digli iqufiam fi piu brillio 62 \io riecoglu Invale eh una 


le delle lince aKetrite è stato mischia vinta e guizza vn Ua 

( ugovaz che al entro dei Ire meta è mimi alla sua portata *A CI ASSlr ICA 

qiM/rti ha fatto vedete case egre ma rer pissare a Parise elio Petrarcn e Partenope punti 12 

gie lo segue fi un attinti Al tó irti Rovigo 11 Cus Roma e I lai» 

I romani si sono bu'tati su govaz lenta rii giocare una pai me Oro 9 Parma e I Aquila 8 

bm in avanti al fischio d inizio la da terra Salmi fischia l ir I ivorno 7 Metalcrom TV 6 Mi 

L ovale gira veloce da una ma regolarità e Di Zitti mette fra Inno e Frascati 5 GBC 1 


quarti ha fatto vedete case egre 


ma rer pissare a Parise elio 
lo segue fa un attinti Al tó i r u 


I romani si sono bn*Lati su govaz lenta rii giocare una pai 

bm in avanti al fischio d inizio la da terra Salmi fischia l ir 





































